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Illufirijftmo Signore , Signore e Padrone 

Colendijftmo . 

Lle replicare iftanze fattemi da V. S. II. 
luftrilfima, acciocché abbandoni l'ufo del- 
la profeffione , che efcrcito , (ìccome com- 
prendo la parzialità , e la ftima, che ha 
per me, così conofco 1* inganno, in cui 
ella con i più vive, giudicando Efficien- 
te queii' arte ad inferire macchia disonorata a chi la 
pratica , in tempo , che efla non è , nè farà mai 
cosi , fc forfè non voleflTe crederfi , effere I" onore 
un* opinione, che nafeendo nella fantafia degli uomini» 
venga da etti a loro capriccio attribuito acciò, che più 
loro aggrada, e non piuttofto un merito dell* onefto , 
c della virtù, adattabile folo a quello, che realmente , 
c intrinfecamente è onefto, e virtuofo. Per quello ho 
prefa la risoluzione di difingannarla ; facendole vedere 
ad evidenza, edere onorata quella profeffione in fe, ed 
efTere onorati li di lei profeffòri , purché oneftamente 
1' esercitino* Non attribuisca quefto ad oftinato punti- 

{;lio di orientare ciò, che non è; poSciachè troppo ma- 
e può difenderli il falfo: e poi ella vedrà, che intanto 
ferivo, in quanto la verità mi obbliga a farlo, ed il 
genio di vederla dilìngannata ; ponderi, rifletta, e gli 
Sovvenga, che lafcio margine capace a bella polla, ac- 
ciocché avendo ella, o chicchera altro qualche cofa in 
oppofto , Scriva, e risponderò , e quello non mai per 
altercare , ma per viepiù rendere paleSe il vero ; im- 
perciocché potrei ScanSar quello impegno, dicendo, che 
Se egli e vero il Sentimento di Epitreto accordato da 
tanti altri, efleré il Mondo un teatro diviSo in atteg- 
giatori, e Spettatori d'azione Scenica, cflere altresì ve- 
ro , ficcome è legge del Supremo Autore di quella rap- 
preSentazionea Sua libera volontà /labilità, cne ognuno 
velia divcrSo il personaggio, e quefto cSeguiSca; così 
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è (ufficiente l'ubbidire ttCo ad occhio chiufo, e for quel- 
lo , a cui ogn' un di noi è flato eletto , purché fi faccia 
con efattezza, e puntualità tale, che di quella parte , 
che fi rapprefenta fe ne porti l'onore, ed il vanto. Ma 
tutto quefto fi ponga in non cale , perchè verrebbe.* 
forfè a difputarfi la libertà dell' elezione della vita , 
cui non voglio per conto alcuno introdurmi , avendo 
fon che poter provar baftantemente il mio a (Tanto . 

Ed in fatti , che fia così, come a V. S. Illuftriflima 
dico , cioè eflere onoratiffima quefta profeffione , fi pro- 
va e dal primato , che effa tiene nella Medicina , e dal- 
l' efercitarfi in pubblico a prò d' ogn' uno, e dal dif- 
penfarfi da elTa medicamenti ficuri , e di poco inco- 
modo; cofe tutte, che a provare mi accingo. 

Perchè fia veramente lecita, ed onorata in fe una pro- 
feffìonc , o un coftume , non batta , che la comune 
del volgo così la giudichi; ma bi fogna, che intrinfeca- 
mentc , e dalla prima origine fia tale , non elTendo poffi- 
bilc mai, che il giudicare bene di unacofa in femala, la 
polTa far cangiare veramente dal fuo eflere, e farla buo- 
na ; quefta c prerogativa del merito, che non fa copri- 
re coli' onorevole fuo ammanto le difformi rozzezze 
dell' ignominia : non poflòno mai li vizj, quantunque 
infrafeati di bizzarri epiteti , traveftirfi da virtù, di 
modo che fia vimiofo , onorato , ed onefto quello , che 
intrinfecamente è viziofo, difonorato, e vile: mafe el- 
la è così delle cofe giudicate indebitamente onorate > 
perchè non dovrà eflere il fimile nelle giudicate in- 
debitamente difonoratc. Al teflimonio di Trogo iftorico 
fappiamo, che li popoli dell' Etiopia penfavano infame 
quella moglie, che alla morte del marito anch' efla vo- 
lontariamente non fi gettava nel rogo desinato alle fue 
ceneri : gl' Indiani fotto Dario fpacciayano per inde- 
gno quell* erede , quel parente , quel figlio ♦ che* 
de' mòrti loro non facefTe fepoltura il ventre, col man- 
giaceli cotti in fontuofo banchetto: gli Sciti giuravano 
per difonorato quel famigliare , o miniftro del Re, il 
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quale non fi cavava un occhio, o non fi flroppiava al- 
l' inguercirc , o allo iìroppiarc d»l Aio fovrano : turpe 
futantes Rege dando ntn ìgr omnes claudicare . Ma pu- 
re, perchè iJ contradire a tali coftumi è giufto, aven- 
do quefli per oggetto una volontaria, ed indegna car- 
neficina di fe ite/fi ; perciò non fu mai di/onorato in- 
trinfecamente ( quantunque giudicato così ) chi non li 
praticò , chi a quefli vigorofamente fi oppofe. Vorrei 
adunque fi conofeeffe per iftabilito tale principio, che 
la comune oppinione fondata fui fuppofto , non può 
far eflerc buono uno intrinfecamento malo , ne malo 
uno intrinfecamente buono ; poiché da qui verrebbefi 
a dedurre, che anche qucfV arte , contuttoché giudi- 
cata dalla comune per abbietta , e per vile , perchè 
giudicata con fai fo fuppofto , e perchè intrinfecamen- 
te tale non è , mai , nè mai per neflun conto può 
efferla . 

Come mai farà giudicata, con fuppofto , per vile 
queft* arte mi dirà V. S. Illuftriffima , fe abbiamo 
tant' evidenza d* efferne elfo ta/c > con fuppofto fi giu- 
dica ciò, che pienamente non fi conofee; qui fi veggo- 
no ( dice ella ; li vizj, c le impoffure a migliaia; onde 
non con fuppofto, ma con evidenza fi giudica; primo 
nelle millantane , vantando quali tutti li Salimbanchi 
di aver fcrvite Corone, ricavati da' Principi , o gran 
Dottori glifegrcti, che difpcnfano , aver medicate arma- 
te, falvatc città , ricuperate dalle incurfioni de* mali 
le intiere Provincie 9 e i Kgni ; nelle fperienze , facen- 
do comparir per vero ciò , che è falfiffimo , come a di- 
re, morficature di Vipere , beveroni di veleni, Arfe- 
nici , Rifagalli, Rofpi, ed altri o l'empiici , o compo- 
fti guazzabugli , facendo ancor ad arte gpttarfi da un 
parziale qualche acqua fexnplice fotto nome di potentif- 
fimo veleno, e così ingannare il popolo: tagli , e feri- # 
te, quantunque grandi in apparenza, pur finalmente di 
pura pelle , e feottature di pompa , che fi fingono fan*, 
te in poco tempo, eflendo falfiflimo , che le prime £ 
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pretto guarifcano, e che le feconde veramente abbru- 
cino : ne' medicamenti , fpacciando per arcani poten- 
ti tfìmi un po d' Olio impeciato, quattro radiche impa- 
ttate malamente col crudo mele , un po' di Catapuzia 
fra T oftic , e cent* altre robaccie da ftrapazzo ; ne* 
prezzi , foftentando con fallo, oggi la roba loro ad uno 
Scudo , dimane , o V altro per meno, con palcfe in- 
ganno della borfa de' primi , che corrivi , per lo fpefo 
maledicono la bricconeria dell' artefice: Nelle pubbli* 
cita , oftentando quadri con dipinti uomini mezzi mor- 
ti rifufeitati | mali incurabili guariti , cofe infomma , 
nè da crederli fatte, nè da immaginarfi fattibili ; compa- 
gnie da poftriboli, e non da efporfi alla prefenza di un 
pubblico onorato , con altre cofe , che per non inol- 
trarmi le taccio. Tutto quello è pur vero , non è già 
fuppofto: Come dunque chi giudicherà per vile un me- 
ttere , ove tante ribalderie fi commettono , giudicherà 
per fuppofto ? 

Ha ella altro da fuggerirmi ; ho intefo il tutto , e 
dico, che ha gran ragione di lamcntarfi, che con giulti- 
zia fi duole, e che fono poche le voci, che inalza, le 
invettive , che efpone; ma nemmen per quello mi ri- 
muove punto dall' intraprefo, pofeiachè riprovando el- 
la le tn ite azioni degli artefici , non vieti perciò pun- 
to ad annerir l'arte: i difetti degli artefici (così fcrif- 
fe una dotta penna del fecolo feorfo ) non è di ragio- 
ne, che fiano di pregiudizio all' arte, nè dee crederli , 
eflcre qualità di natura quelle, che è vizio di mal* ufo. 
Non farà cofa nel Mondo sì innocente, che rea non fia , 
<e polTono renderla colpevole i delitti di chi a mal ufo 
le trafporta . Eh , che , reor fceleris focietar nonfaeit ( Leg« 
nel Cod. ; creda a me, ed alla fpen'enza , che l'appro- 
va, che quella terra medefima, che è capace a produr- 
re Antora, Vicintolfico, erbe, e fiori innocenti, pie- 
tre, e metalli purilfimi, e perfettiffimi , balla anco a 
generare Aconiti, Cicute, Napelli, Arfenici, ed altri 
vclcnati eferementi , ma ciò non ratione terrà , fii /#- 
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minit . Entri un poco in un campo di biada , e lia bel- 
la, e fcielta quanto cfler fi voglia, non fari mai, che 
non ci fia framefchiata qualche erba falvatica, loglio , 

0 zizzania , ma e chi fi prendete la pena di andarne 
raccogliendo un falcio, e radunatele inficme,ne voleflc 
far moftra al pubblico col dire , eflere tutto il campo 
pieno di quella cattiva femenza , non farebbe egli un 
folenniflimo mentitore , un infamatore di quel femi na- 
to , mentre palefando folo le fpighc infette , non fa- 
ttile muna menzione del grano che vi lafciò ? Se fra i 
Teologi io deffi di piglio ad un Lutero, ad un Calvi- 
no, ed a tant* altri di fimi le sfera, e pofti in pubblico 

1 loro hi fi dogmi , ed empia riforma, dicefi , che tutti 
i Teologi fono cosi , che per caufa di quefti la teolo- 
gia è mala , non farei io un facrilego mentitore > fc 
fra i Filofofi tiralfi in campo un Epicuro; fra i comi- 
ci un* Ariftofane ; fra i giurifti il fatto feorticar dal fuo 
Re ; fra i cortigiani il condannato alla morte del fumo ; 
fra i foldati il poltrone , o il ribello ; fra i notari il 
falfario; fra* mercanti P ufurajo; fra i medici V omici- 
da; fra i cavalieri 1' indegno ; fra' principi P ufiirpa- 
to; e fra' Monarchi il tiranno , e pubblicate le loro 
fceleraggini , argomentaci fimili gli altri tutti , perchè 
dello ftelfo ordine , o meriterei titolo d' iniquo , o 
almeno almeno taccia di fiotto. Eh via , che ficcome 
non vale : aliqui j uri fi a , i teologi, politici funt Atkei , 
tir fine confeientia , ergo omnes , così non dee valere : 
aliqui circulatoret funt piali, ergoomnet ; tanto pili, che 
io non intendo d' averle a provare , che li profcfTori 
fieno buoni , ma che Parte in fe è onorata, e che quan- 
do uno P efercita a dovere, è onorato ugualmente di 
chicchera altro virtuofo , ed onorato artefice. Oltrcdi- 
chè farebbe un farla daMefenzio, di cui fcrive il poeta. 

Mortua quin ttiam jungebat corfora vivis . 
Se voleffimo inverminire con la corruttela de' pedi- 
mi P onorate azioni de' coftumati profelTori . Peccata 
igitur fuos tencant autor et ( Cod. Leg. ) c noi pattiamo 
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& vedere, cerne fia unita colla medicina quefl* arte, 
ed anzi come con qutft' arte fi efercicò Ja prima medi- 
cina, per affegnarle queir onorevole grado , che giu- 
ramento le fi conviene , ufurpatole foio da un falfo 
Supporto del volgo, che ha voluto indebitamente attri- 
buire all'arte i difetti degli artefici fallì, e indegni. . 

Rifedeva ancora nella Aia prima ignoranza il mon- 
do, tempo in cui offervò Seneca, che ctperunt bominti 
admiran , inde philojophari , allora quando fra le infe- 
licità de* mortali, di fame, fatiche, intemperie, Cagio- 
ni, e difturbi, furono conofeiute per offenfive , e di- 
fltuttive dell* uman genere ancor le malattie : erano 
quelle-, al riferirci di Erodoto , divife in due clafli 
dall' antica fu perdizione , altre interne, e giudicate ve- 
nute da' Dei , altre eflerne, e conofeiute derivare dagli 
uomini , per quefìe , e non a quelle penfarono il rime- 
dio, argomentando, che ficcomc per man d' uomo ve- 
nivano fatte , così per effi poteffero fanarfi ; pofero a 
- tal fine fotto lo fcrutinio dell' efpericnza diverfi rime- 
di , che propofti loro, o dal cafo , o dall' imitazione 
de' bruti, conobbero valere a' tumori, alk piaghe, al- 
Je ferite, ftendendofi poi anco da Jìanon motto, a cer- 
car quei nmedj, che per le malattie interne fervi vano , 
e tale in effetto ne forti ad effi la riufeita, che dimolti 
li videro affai fortunatamente cogliere nel fegno: da qui 
ne nacque, che Apollo, Chirone, Efculapio, e tant' al- 
tri , come che attenti alla pratica di sì neceffaria cogni- 
zione, furono, chi con di lì imi encomj lodati, chi uno 
per deità ( con tutto che bugiarde ) venerati. Faftofi 
de* ritrovati arcani, e defiderofi di propalare a pubbli- 
ca utilità li tefori della falute , correvano in ogni par- 
te a manifeftarfi, aprendo a chicchcflla 1' adito alla fa- 
nità: portavano quei loro fpecifici quafi in trionfo , c 
roronati di guitto plaufo godevano nelle pubbliche di- 
mortrazioni de' popoli il contento di vederfi fabbri del- 
l' altrui bene : e tal' opra, che ad altro non afpirava , 
«he al pubblico vantaggio: e tale azione, che altro fine 
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non avea, che V utile dell' univerfo , in che gradodifii» 
ma penfa ella , che forte a quel primi popoli, quali per 
eflcre meno lontani Jal fecolo innocente , era«o altresì 
più vicini alla gratitudine? ne abbiamo teftimonio ve- 
race nelle notizie, che pur in molti Scrittori fon rima- 
te , che erano defiderati con foliecitudine , ricevuti con 
fafto, e cufioditi con gelofia eguale al merito loro , e 
alla nobil arte, che si felicemente principiarono. Que- 
fti furono i principi, da' quali appoco appoco conobbe 
gli avanzamenti fuoi la medicina, finché dato per leg. 
ge * che dovefTc ogn' uno dare in ifcritto a certi tempi 
fu le tabelle il modo, con cui da qualche infermità far 
navali; fi ftabilì da' reiterati efperimenti V efpcricnza* 
che maeftra delle cofe tutte , falla anche ad Ippocrate, 
che formò dalle dette cognizioni ne' tempi raccolte la 
dottiffima ferie de' fuoi impareggiabili afori imi.. Sì 
mantenne indi appretta degli Arabi , ed Egizi lungo tempo 
in concetto ben grande , giacche folo a ftirpe facre di pjo- 
k in prole iì palefavano le cognizioni pratiche , a tal' arie 
necelTarie , cofa che non ofTcrvarono poi li Greci , po- 
fciachè d2gli fcritti del mentovato Ippocrate, et di. altri 
fuireguenti, cominciandofi a voler' unir al pratico tutto # 
fienro il raziocinio tutto incerto , fi divifero le fcuole 
in varie opinioni , e difputandofi il perche fi perdet- 
te il come : obfirana miferia della noftra fuuaii.i abba- 
gliata , voler ptuttoAo correre dietro d'un Mcnecrate , 
perchè coll'ampollofo epiteto di Giove Mcntct*tcr jup~ 
ptter, che ad un' Empirico, perchè col nudo , ma degno 
titolo di veritiero, Empiricus vera*. Ohtrafporto della 
noftra ambizione , voler piuttofto affidarli aìl' opinione , 
che nulla di certo fcuopre , di quei che fia alla prati- 
ca* 'che il tutto per evidenza dimostra ! Quefta, Iliufìrif» 
fimo Signore, fu la pietra, ove inciampò;, e fi di ftorfe 
dai cammino retto la medicina ; quefta ia Remora , che 
k fermò nel più veloce corfo , pofeiachè : perdendoli 
l' intelletto umano in ricerca del raziocinio, trafeurè 
k ofTcrvazioni dell' efperienza \ e che in fatti la raziow 
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naie più di danno , che di vantaggio apporti a' corpi 
notori infermi , oltre il detto di San Paolo, videte , ne 
quit èetifiet vos per Pbilofopbiam , avrei mille argo- 
menti a favor mio , ma pure fra gli altri quello foto 
mi eleggo: evvi ragione, che pofla far credere verità , 
ove tante difparità di opinioni fi trovano ? acheci con- 
duce la razionale , fuorché a trattare di farci conofeere 
la caufa de' mali per dedurre pofeia da tal cognizione 
k vere indicazioni per la cura? quefto è un dilungarli 
dalla vera medicina, non è un rincontrarla ; poiché , 
fe tante fono le opinioni , quanti fono gli uomini , e fe 
vari fra di loro fono i fentimenti de' capi di quella ra- 
zionale , a qual di elfi H dovrà dar* il titolo di vera- 
ce . Corre Galeno imitatore del Feripato a llabilire li 
principi della Medicina fulie quattro qualità elementa- 
ri , sforzandoli di perfuaderci , eflcrvi in noi quattro 
umori, fangue, bile, pituità, e flema, da' quali, o fo- 
li , o diverfamente combinati conofee V origine delle 
malattie, di verificando li gradi dei calore, d' umido , 
di fecco, e di frigido a* colagoghi , idragoghi , flenuu 
goghi , c melanagoghi , ed a qualunque altro medica- 
mento , vuole che così a Aio modo li proceda . ParaceU 
fo lo niega , e con lui tutti li fuoi feguaci , qual! 
vantando per principi) d'ogn' Enrc il .Mercurio, il Sol- 
fo re , ed il Sale, pretendono, che da quelli efaltati , 
efuberanti , o diflegati , o troppo filiti ne nafeano le 
malattie , c rifiutando il contrarrà contrariti curane ur 
di Galeno , fa credere che , faJia evincenti* fint f*li- 
hm . Quanti affu rdi da quefta fatta ne fieno venuti t 
Io fanno quei poveri infermi , che altretti a fofferire 
violenta ne' loro mali , hanno provato più difgrazia 
nel medicarli , che nello Ilare , com' erano , infermi . Cor- 
reggitore di quelli errori Elmonzio conduce da un' er- 
rore grande in un'altro peggiore, pofeiachè pretenden- 
do contro J'cfperienza d'annullar li purganti , e la fle- 
botomia, e volendo co' foli irradianti del fuo immagi- 
Baro Archco llabilire la falute, non li accorge, che le 
. » rcitc- 
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reiterate prove indicarono ad Tppocrate e alla efpe- 
rienza , che ne' mali tutti abbifogni , vii fuperflu* di* 
mimuré, vii defìttemi* addere ; ficchè col fuo ragionare 
diftrugge anch' egli, non corrobora la Medicina. Che 
più? e Silvio a fuo modo la vuole, ed il Viliis a fuo 
capriccio la fcnte : vuol quefti , alla fola fermentazione 
attenendoli , pretendere un moto fermentatizio nel l'an- 
gue , in tempo, che le vere pruove empiriche tutt' al- 
l' oppofto fanno conofcere, cioè non poterli fermentare 
liquore, che fi muove, del che io più diffufamente al- 
trove : quegli a' fali irritanti , e pungenti aferivendo / 
tutte le caufe de' mali , ammette gli acidi fino nelle 
ultime nutrizioni , cofa tutt' oppofta ali* efperienza; li 
Cartefiani un fiAema , ti Taheniani un* altro , li De* 
mocritici un di più, oltre tanti altri , e tutti diametrale 
mente oppofti , che recano ammirazione , non che com- 
patimento, anzi (vo,dire di più, e dirò il vero ) rab- 
bia , ed impazienta, a chi fi prende la briga di perdere 
il tempo ad efaminarii tutti. E da quefto diverfo filo- 
sofare de* principi, che ne nafee? Che diftrutti li veri 
• fondamenti dell' Empirica , che ftanno affbdati fulla fola 
efperienza, fi perde Ja vera, e legittima cognizione del 
fanare li mali ; e pure fi fente ad efclamare ogn' ora , 

che ratto fìat prò experien: i x ; oh Dio, può fini irli di 

peggio, ratio flit prò txptritntiaì e che ragioni poifiam 
dar noi de' mali , fe non v è, nè può effervi la cogni- 
zione a para ante? Concludiamola adunque, fenzadif* 
fonderti d'avvantaggio, chela fola foria del male, colla 
vera pratica del rimedio, che vuol dire in buon linguag- 
gio, 4a fola buona , e regolata Empirica è la vera , la 
fola, e la ficura Medicina, a cui dobbiamo confidare la 
finità noftra, e di cui dobbiamo fervirci nelle indifpo- 
fizioni , che ci travagliano . Ora quella è per appunto 
| 1* arte , che fegue il Salimbanco, efercitare pubblica* 
mente una aflbdata Empirica , e prevalerti di medica- 
menti rcplicatiflimc volte riconofeiuti a prò d' ognuno , 
vendendogli a prezzi decenti, ed inalterabili , ed ufan- 
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doli alla guarigione d' indifpofiiioni ftranifllmc con uti- 
le .del profilino , e gloria delia profeffione. Così pia- 
cene a Dio, che non ci fodero tanti, e tanti , che fpor- 
cando colie toro ignoranze., e ribalderie U Indro 
queft' arte , nonila.faceffero comparire per quella, cjic. 
intrinfccameme non è, che così non averei occaftpjiedt 
attediare V. S. Illuftrifllma con quefti rozzi miei fenfi , 
c provarle ciò, che da per fe conofeerebbe , e non fa- 
rei in impegno d'imitare la giufta collera, e le debite 
imprecazioni , che gettò Anttippo f ilofofo di Atene 
contro li Damerini del Aio fccolo. Ei ri lagnava , che 
aveffero qnefti polii co 1 loro indegni abufi in discredito 
gli unguenti odorofi, c li balfami, giacché fe ne fpar- 
gevano, e profumavano con vizio più, che effemmina- 
to , c chiome , ed abbigliamenti , e '1 corpo , e gli aveffero, 
rendati disdetti, e fcandalofi a' grand' uomini,** filo- 
fon, a' pubblici emendatori di coitami: di quì è , che 
un dì eflendogliene apprefentato un vafelletto di ftra- 
ordinaria , e prcziofa compofizione , che gli ravvivò 
tHtli gli fpiriti, cfclamò. Male iflis effeminati* eveniat , 
qui rem tam bellam infamaverunt . Se così non fofle , nè 
men* io avrei impegno di dare il male eveniat agli in* 
Cimatori di quefta sì beli* arte , che con le loro iniqui* 
tà, e fcelleraggini V hanno fporcata tanto, che ad un 
uomo d' intera oneftà , e di coftumi illibati , ,fembra 
ormai indecente l' efercitarla ; ma non interrompiamo 
il filo | e rni rifponda, fe li piace • 

Come non può chiamarfi arte onorata, e civile quel- 
la , che con tanta ficurezza attende a medicare le indi- 
fpofizioni più ardue de* viventi? effa ha per fine la fani- 
tà, teforo, fenza del anale ben fi fa, che nulla vaglio- 
co, nè gli onori , nè le ricchezze , nè le dignità , nè 
«{ualfifiaaltra quantunque legittima , e virtuofa foddifr 
fazione; un bene è quello, efclufo il quale da noi , non- 
io qua!' altro pòlTa foftituirfi a farci felici, e contenti % 
V oggetto pofeia è il corpo umano , quale quanto fu- 
pera le altre creature filiche nel merito , tanto inalza 

guefta 
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quella nel grado, colla' differenza , che viepiù efalta la 
mia arte , ed onora, che in vece di perderli qucfta in 
difpute vane,fe gli umori fiano elfi, che (comporti, ed 
alterati caufino Ji morbi , oppure eferementi , che im- 
boccandoli ne* vali di diverfe figure alterino le parti 
iinprefle , o gli acidi, che polli in ogni luogo, c velli- 
ti d'ogni carattere, gli forino far da Protei nel cangia- 
mento delle forme, facendogli edere caufa di ogni in* 
difpofìzione , o qualche Archeo , o Duelecch, o Car- 
dimelecch irritato , o altre fantaftiche cofe , non mai 
debitamente fpiegate , giacché non mai fufficientemente 
intefe , in vece, dilli, di perderli in quelle, o limili 
vane difpute, efamina la ftoria del male, e ricorrendo 
fubito al medicamento , che da replicate efperienze li è 
fctto conofeere licuro , quello adopera , e con qireflo 
guarifee . 

Ma avanti , che più oltre mi ellenda , mi pare di 
leggerle in fronte ciò , che rumina nella mente , cioè 
d' aver intefo in varj luoghi , che L 1 Empirica è fcuola 
incerta, e pericolofa, e che non polla aver quel meri* 
to, che da me le viene in quella mia attribuito , e_« 
perciò conofeo neceflario anche di quello difingannar la . 
Sappia dunque in primo luogo , che altro è efperimento , 

#altro è efperienza , di quello cfclamò Ippocrate nel pri* 
mo Aforifmo. Experimentum fericuìofum y e di quella 
noto I - adagio. Experientia rerum magijlra : per Empiri- 
ca non dee intenderli di queir arte di Medicina , ches'ar- 
rifehia all' efperimento , perchè quella npn è in verun con* 
to medicina, ma è cola fallace, e pericolofa, affare piut- 
tofto de* razionali , che deducono co' loro fuppoAi argo- 
menti la polfibilità della forza del rimedio non più praci- 

, cato,cofaa che li reali, e veri Empirici mai, nè mai li 
efiendono, ma appoggiati fu la fola efperienza , operano 
non perchè penfano, che così fare fi debba, ma perchè 
così fanno, che fare fi deve. Non è adunque l' Empirica 
arte di rilieo, che fiegua P efperimento , ma è legittima 
medicina, che dalla cfpcrienz* prende norma , non da? 
. A 7 m5 * 
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medicamenti alla rinfufa, ma quegli ordina , c propone , 
che fono ciperimentat i flimi , e con cognizione ftorica^ 
de* mali giuftamente gli adopera, e vuole, che Jaragio- 
\ ne ferva all' efperienza, e non che l'efperienza fu an- 
cella della ragione , dal che comprenda V. S. Illuftriffi- 
ma, che chi dice, che V Empiricaè fcuola incerta , epe- 
ricolofa, o lo dice per ignoranza , o per malizia; per 
ignoranza, non fapendo ben diitingucre quanto io dif- 
fi , cioè V e (pei imeneo dall' efperienza , che vale a dire 
l'operare alla rinfufa per capriccio , per accidente dal- 
l' operar con cognizione , con prova , con evidenza; 
altri pofeia per pura malizia cercandoti , fprezzatori 
dell' arte Empirica , nuovi titoli , ficuri , che fc omnia 
mova piati»* , così cfli come innovatori faranno per ef- 
fe re acclamati , e in iftima , e pure veggono, che_# 
quello è un conculcare quella medefima fcuola , di do- 
ve apprefero la vera arte di medicare , ed è un cercarti 
concetto da una palefe impoftura , da una evidente 
arte d' ingannare ,. quale è quella del Raziocinio , co- 
me ho provato di fopra . 

Conrcffìnfi adunque ormai per erronee quelle antici- 
pazioni di genio, nelle quali fi è ella indotta contro 
qutft' arte , non per altro , che per correre alla buona con 
i più, e conofea anche in quello affare avverato, che: 

Qui flatuit aliqutd parte inaudita altera 
Jtquum hcet fiatutrit haui tquus fuit • 

Sentimento di Seneca il tragico nella fua Medea, ma 
che molto deve fare per ella affine di non giudicare 
male di ciò , che pienamente non conofee , e(Tendo di 
neceffità pria , che dannar ia gente . 

Vederla in faceta^ e udir la ragiu» , eh* ufa , 
Differire anco giorni , e taejì , ed annt 
Prima , che giudicar negli altrui danni. 

Coree cantò 1' Arioflo. Ed invero il giudicare fenza 
adirle difcolpe dell'accufatori è quel tanto, ed abo- 
minevole cri remo della crudeltà di Calligola, quando a* 
condannati da lui al fupplicio toglieva la voce da po- 



ter 




gitized by Googl 



ter fi gridare innocenti , eccone lo Storico. Hit in auos 

animadverti jubebat ot inferì a fpongta includi , ne vocit 
emittenda babercnt facultatem; nè convienigli dire trop- 
pa la gran beftia è il Popolo , ed ove qucfti giudica , 
bi fogna che tutti così rifolvano , e fembra temerità » 
non fortezza , voltargli contro la faccia , ed il petto , 
quali che non li ricorda/fino del famoiò detto di Plu- 
tarco . Argumentum pe filmi turba eft . Eh vìa , cicali » 

romoreggi , e fe anche il vuole , feoppi il Volgo , e 
faccia ogn'uno intanto per virtuofamente operare , per 
giuftamente giudicare di queA' arte quello , che De- 
molrene per intrepidamente orare , piantato fopra li 
punta d' uno fcoglio , a' cui fianchi il Mare bollente 
cozzava , e ftrillava , egli portava a giufto fine la Tua 
perorazione , nulla prezzando queir infano fragore , 
che procurava interromperlo • Il limile lo dovrebbe 
fare ogn' uno, che ha cima di cervello, e non giudica- 
re alla cieca con i più , perchè i più così giudicano , 
perchè meriteranno fentir Seneca ad efclamare , Turpe 
efi non ire , fed ferri , cofa che ad altro meglio non può 
applicarli quanto per appunto a chi fi lafcia trafporra- 
1 re da ciò , che credono li più folo perchè così li più 
credono . Fralle pecore folo vi è quello coftume • 
Che ciò , che fa In frèma , e l* altre fanno 
Addofiandofi a lei , /' ella /' arrefia 
Semplici e ebete , e lo perchè non fanno • 
Lo che conosciuto , conchiudali , che di ogni quag- 
lia cofa avanti ftabilircil giudizio, conviene ponderarne 
nella mente gli argomenti , che obbligano a penfarne 
male , poiché verrà facilmente d' ingannarli ; Chi può ef- 
fere giudice di più intiera fede , che l' occhio , il quale in- 
tervenendo prefenzialmente al tutto, con le lunghe ma* 
ni de' fuoi (guardi tocca , c palpa le cofe , onde è, che 
ne' più feveri giudizi egli fa intieriflima fede , perchè in 
fatti l'occhio folo è teftimonio di veduta, e pure talo- 
ra fuccede, che fe non è feortato dalla ragione , inciam- 
pa anch' egli da cieco, e giudica ingannato, e depone 
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il falfo; penfa imbrattato il fole nell' orizzonte , tre 
molanti, ed inftabili d'un continuo movimento le ftel- 
le fi ile | giudica lo terminato corpo del fole non eflere 
in grandezza di mole maggior d' uno in due palmi , giu- 
ra , che nello feoccarfi del fulmine il lampo , che ne 
ferifee gli occhi , fia il primo ad ufeir dalla nuvola di 
quello che il tuono, che ne giunge alle orecchie, che il 
remo mezzo immerfo nell* acqua fia fpezzato, oftorto , 
non fi accorgendo , che mendaciumvìfui obiicitur , & eft 
contri confeientiam veritatis , come la difeorre Tertul- 
liano « £ che mendacium vijui obiicitur , anche a V. S. 

Illuftriflìma , che a prima vifta avendomi veduto fopra 
pubbliche tavole ad efercitare quefta profeflione, miài- 
randomi da ciò, che gli dettò l' impresone della prima 
apparenza, non folo non mi fiima, nè pregia, ma come 
gli apparve nella fanrafia preoccupata dall' opinione^» 
comune , contro, confeientiam veritatts , mi ha per vi- 
le , mi fprezza, mi vilipende: ma fe l'occhio ( diciam 
così ) s' inganna al vederfi da elfo nell* acque il remo , cau- 
fa del piegarfi colla refrazione da lungi alla linea per- 
pendicolare colla fpezie vifiva, che da un mezzo traspa- 
rente , e denfo trapafla, ed entra in un più raro, pure 
Iasione y che ha per ufizio di feoprire le fallacie del fen- 
fo, e per debito di emendarne gli errori, non afferma 
per vero ciò, che l'oggetto ingannatore, e l'occhio in- 
gannato le rapprefenta per vero: non altrimenti nel fat- 
to , di che parliamo dovrebbe farfi da chiccheffia, che 
vede un operatore sii pubbliche tavole, non giudicare 
cantra confeientiam veritatis > ma ponderare , riflettere 

i ali efercizio, che fa, detta vera arte della medicina, che 
irìtraprende; e rifolvere, che ficcome fi devono gli ono- 
ri, e ben grandi alla medicina, così convenirfi a' di lei 
profcfTori, e fra queftidoverfi annoverateli veri Salim- 
banchi , come quelli , de' quali a baftanza fi è parlato , 
per l' efercizio, che tengono nella vera Medicina Empi- 
rica; dunque? lafcio a V. S. Illuftriffima la conclufio- 

ìie , e palio al fecondo de' punti , che mi propone , 

c . po- 
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poterli efercitar quefta parte della Medicina lenza av- 
vilirla , pouendofi fulle pubbliche tavole , dal che* 
ella inferi/ce difprezzo , anzi che ftima all' arte , 
conceda/i (mi par, che ella mi dica ) concedafi , che 
1* Empirica rifiretta in quefti limiti di cognizione fto* 
rica de* mali , e notizia efperimeotata de' rimedi , fi* 
una ftrada meno fallace nella medicina, ed in cui più 
fi debbano confidare gl' Infermi , perchè con efTa per 
via più breve , fenza 1* ambage de' Soli ani fi viene al 
rifeontro del vero medicamento, con tutto ciò mi fc ru- 
bra, che fe il vero efercitator di queft' arte, che è il 
Salimbanco , non fi cfponefle fu pubbliche piazze alla 
licenziofa cenfura de' popoli, ma Tcfercitaffe priva- 
tamente , come fanno la loro li Razionali , ii Dogma- 
tici , e che fo io d' altri , verrebbe ad accrefcergli ii 
hillro, togliendogli quella pubblicità, che l'avvilifce, 
e difonora: al che rifpondo che anzi li Razionali , c 
li Dogmatici , e V altre Sette fi fegregarono dal pri- 
mo , e vero modo di efercitar la medicina , che era 
quefto, giacché gli antichi , e veri Padri di quell'arte 
vivevano fenza fafto,c più erano foddisfàtti dell'altrui 
bene, che' delle proprie comodità , ma fopravvenendo 
degl' impazienti , e volubili , ed innovatori , che non 
fi contentarono di iettar quelli , che erano, ma brama- 
rono di efiere da più, figurandofi con illufione di vano 
Aippofio, che fi a più premiabile 1' eflere ricercati dagli 
infermi , che 1' andar d' cflf? in traccia, fi fermarono 
ampollofi, chi in una città, chi in un' altra ad infegnar 
Teoriche foffiftiche, e così difeoftandofi dalla vera arte; 
terminarono per elfi la gloriofa imprefa del porgere a 
pubblica utilità in pubblico V opera loro , non merite- 
voli più d' eflere nel numero de' veri Medici, de' quali 
intende Ipocrate nei la fua legge così efprimendofi : 
bis igìtur ad artem Medictm aliati r, & vera ipfius co- 
gnitione comparata tandem per Urbet obamhulando , non 
fermone tantum , fed & opere medico/ baberi conventi • 

Elia è fatalità comune a tutti li viventi, o fia per vi- 
zio , 
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zio , o da per iftinto di naturi , non fo ben conclude- 
re , che fe un nafce fior di campo , vuol efiere Rofa di 
giardino, ftella di Cielo, e queir arte , che uno fi da 
ad efercitare , col vano prctefto di migliorarla fi ab- 
batte ; aggiunga , che fu foto cautela degli federati la fab- 
brica delle prime città , di cui fi fappia l' edificatone , 
Caino, Nembrot, furono li primi , che li racchiudef- 
fero , e fortificaflero per isfuggirc de' lóro errori la 
pena , e per commetterne de' novelli con impunità ; 
gli uomini da bene vivono alla feoperta fenza aver dì 
che temere, cosi li Patriarchi tutti, teftimonj le fagre 
carte : ed in fatti giufta le cofe , che più al pubblico , 
ed alia fcoperta fi efpongono danno fegno, che 1* efpo- 
nitore delle medefime non teme di fe , e da quefto ri- 
cavo, che anzi per appunto aueft' arte, per clTere efer- 
citata alla prefenza d'un pubblico, non può fe non cf- 
fere piena di ficurczza, e fedeltà, e perciò di onore , 
e di merito. Egli è debito, ed obbligazione indelebile 
di cadauno l'efporre le qualità de'proprj talenti a pub- 
blico vantaggio: fono pubblici tutti gli efercizj, pub- 
blici tutti li meitieri , e più quelli de quali maggior 
bifogno ne hanno li viventi : or effendo fra tutte 1' arti 
la più neceflaria la Medicina , egli è anche di giufto , 
anzi d' obbligazione , che più d' ogni altra al pubblico 
comodo fia efpofta , nè fi dee da chi la poffiede con- 
vertir tanto a propria delizia, e vantaggio, che non fia 
éì più per altrui bene, poiché non è lecito trasformarle 
vigne in giardini , come far voleva il trifto Acabbo : 
ben però l' intefe Nabut , che avendone una in patrimo- 
nio, di cui ne traeva per fuo vitto, e per follievo de' po- 
veri debito foftegno , non volle cedergliela mai , perchè 
il perfido bramava formarne loco di recreazione , or- 
to di delizie , fi contentò piuttofto di perir lapidato , 
che condefeendere all' ingiufto volere, cofa , che fece 
meritargli la loda efprefla dai gran Girolamo; c feiix 
, qui bona accepta a Dee in vi&um frofrium , dr (uh- 
fidium fauftrum tennis in rcerentionem , bottot Uvette» 

re. 
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fi . ( Apud Ben. in tteUr. ) FeKrìfliini anche fono quegli 
ingegni, che de' talenti loro, vigna, che rende frutto, 
c dee renderlo per ognuno , non ne vogliono fare or- 
to di delizie a fe col dimorare oziofi io pompo fi adu- 
nanza g che più mi lama di vane fottigiiezze , che fap- 
pia di fondo ma Alce io ; quello è un giocar co' diver- 
timenti , ed irrugginire la gloria di fervire a tante.» 
Provincie, Regni , e Mondi, quanti fono quelli , che 
fi beneficano colla pubblicità di queir arte : quanti A cali- 
bi , penfa ella , che la pretendino fopra l' ingegno d ' un 
noftro ProfcITore? il fallo il vorrebbe cinto di Toga 
Dottorale , per vederlo pompofo decidere da Cattedre 
più private de 9 pubblici palchi , dottrine di nome : il 
comodo gli apprefenta le fatiche, e i pericoli de' viag- 
gi, de' climi, per ti cangiamento dell' arie , per la va- 
rietà de' coltami , per la prontezza de' trilli incontri : 
l'occhio il puntiglio d' efiere inoltrato a dico dalla vii 
feccia del popolaccio , ed efferc chiamato per Ciarlata- 
no: 1' imerefTe gir efpone gli emolumenti , che ave- 
rebbe , fermandoti o alla condotta d' una Città , o al- 
la fervitù di un Principe , e da qui li gran difpendj , 
che fa ne' viaggi ; Io fdegno , le perfecuzioni delle* 
fcuole , giurate tutte contro quell'arte, e de' profeflb- 
ri, che pochi fono , che ne cono Teano i! merito: a sì 
importune pretenfiom ; a si infoienti Acabbi fe vi èchi 
re l'irte con una gencrofa negativa, merita il medefìmo 
augurio di felicità , la medellma benedizione , o felix 
fis , qui bmatccept* a Dea renuis in recreationem , & in 
bcrtof diverti: oltre -ciò dicami, e non è contraffegno 
di gran fedeltà, e perciò carattere di grand' onore ildif- 
penfare in pubblico un rimedio d' applicarli a cornuti 
beneplacito a que' mali, che egli vi nota , e dice ? già 
egli è ficuro, che fe non giova , non vi ha fcampo , 
che il falvi, incolpando eh' il fabbricò , come poflbno 
fare li Medici privati . Non vi ha niun, che il difenda, 
come di. tanti , che privatamente efercitandofi ; pofTono 
a loro beneplacito , o per malizia , o per ignoranw 
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operare , non temendo del loro privato fallire pubbli- 
co lo feorno, ove qui ha tanti nemici giurati della di- 
lui fama, della diluì fortuna, quanti fono que* profef- 
fori, che temono il venient Romani, tollent Regnumno- 
ftrum, & Gentes: parla in fomma in un pubblico, ed è 
intefo da ogni genere di letterati, efponendo ogni Aia 
cofa , ficuro di trarne onore , perchè affidato dalia propria 
ingenuità, e dalle replicate esperienze. Quello è quello, 
che da fe folo rinnova a'noftri dì il coraggio di Drufo, 
uno di quei Romani del fecolo buono , che richicfto 
un efperto Architetto a fine, che gli difegnafle un pa- 
lazzo da fabbricarli fui Monte Palatino , perchè il fito 
era fignoreggiato da' palazzi fuperiori, vennegli queflo 
tutto da per fe ad enbirgli ad operar con sì bel modo 
d' ingegno, che non potenzerò li vicini , che ftavanodi 
fopra , gettare uno /guardo a vedergli in cafa , onde 
per quefto fi meritò la famofa, e veramente grande ri- 
f porta di Drufo, riferita dallo Storico. Tu vero(inquit) 
fi quid in te artis efi ita difpone domum meam , ut 
quidquid agam ab omnibus per j "pici poftt ; ora dicami non 
è ella così , quale io ho detto , non elTervi perfona , che 
più dell' operator di queft' arte imiti il nominato Dru- 
fo , ed il fno nobile coftume, ut quidquid agat ab omni- 
bus per fpici pojfit ? Si per/pici potefi la qualità della Aia 
condizione, l'ingenuità del Aio procedere, I* onorcvo- 
lezza del fuo agire. Per/pici potefi, l' attenzione con cui 
ferve nel medefimo tempo , ed a' popoli co' rimedi fi- 
curi , ed al fuo onore con propofizioni limitate; Perfpi- 
ci potefi , la virtù con la quale vi ferve , le ragioni, 
che ftan per lui, l'autorità degli Scrittori pratici che ci- 
ta, la cognizione di quella medicina, che in cjueft'arte 
l neceffaria . Verfpici potefi , V attività di quei fegreti , 
che vi difpenfa, l'efperienza , che tutto il dì avete fot- 
to gli occhi deli' eflere attoafanare tanti mali , in fom- 
ma per dir tutto in uno: Omne quidquid agit ab omni- 
bus perdici potefi . E profcfllon così pubblica , ed arte 
così cfpofta, potrà eflere intaccata nè pur per penfier* 

di 
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di macchia disonorata > e qual' è quel profciTore di qual- 
fifia altr'artc, che fu più impegnato i\mbii metuerenifi 
turpe* famam quanf è quello ì tutto il fuo foftcnérfi è 
fui fuo concetto , e tutta il Tuo concetto nafee da un 
operar giufto, ed a forza di quefte pubbliche operazio- 
ni fa r fi conofeerc per grande • Decantò Mario pretto Sa- 
luftio nell'orazione, che ci fece al Popolo Romano , che 
la fua vera nobiltà dipendeva dalle, fuc pubbliche fa- 
tiche ; e pubblici pericoli (offerti per la patria : Ha 
funt me a imagines , béu nobilitai non bit editate reliàa f 
Ut Alla iilit 9 fed quam ego plurimit meis laboribms , ($rpu- 
blicis periculis qua/ivi, e lo fteffo perappunto c il van- 
to del profelTor di queft* arte <ollc fue pubbliche fa- 
tiche meritarli 1' onere volezza , e la fi ima di tutto il 
mondo , perchè a prò di tutto un mondo s' efercita ; 
in qualfivoglia altra forma , che fi operi la Medicina , 
fuorché con quefta pubblica moftra fi può fempre te- 
mer più di quel che da aucfta , appunto perchè le al- 
tre non fono tanto pubbliche , ed efpoftc. Io per me 
ftimerò fempre più Milon Crotonenfe , che colle ner- 
borute fue braccia fi levò in collo veggente tutto il 
teatro pieno di fpettatori , e portò nella fua nicchia 
la propria (tatua di pe fan ti filmo marmo , fattagli Col- 
pire in onor fuo , ed in memoria della fua prodigio- 
fa gagliardi a di quello che io pofia (limare Sejano , 
a cui fu fatto confecrar da Tiberio il riftabilito jeatro 
di Pompeo; fi fe falire in tale occafione a forza cji cana- 
pi , e d'argani , e di taglia un gran fufto di marmo, che 
Jo rapprefentava al vivo ; yefii va.quefti portato a tanf al- 
tezza di gloria dalla ruota della fua fortuna, e la virtù , 
che gl' imprimeva il moto , era il braccio di Tiberio; 
Ove in Crotonenfe tutto da per fe , ed acquiftonne il ma- 
rito f « vi fi collocò con fallo di gloriola memoriamosi 
jè, UluftriflUno Signo*e> chi fale coli; aiuto altrui ,;yi£n 
portato a braccia^ epoco fatica^ il bello è di,fort%r fe 
ireffo fenza affiflqnza d'altri ^Qaeftq è i' tfcpifep * the 
fa il Salimbaaco,, 4h*4ap*r Mwwn>*tefi$Qtt\i 
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tt che fi pòrti paffmtfd per ttfettò d'un* fòlla diòppofi- 
tori, che gli contrattano il pofto * e giacché *ion potorio 
avvilite le vdre, ed okàtttt di >ut òpe#*noni , conculca- 
no il mezzo, avvilifcortò^iite, caricandola di oèbro* 
brj, affinchè non ne riluca* il rtfcrit* i non ne rifplen- 
da la gloria : ficchè dunque cònviwc ormai , che cita 
cèda a tante prove det meritò di sì degtf arte , e che 
concòrdi anche j>er quefto , perchè pubblicamente fi 
efercita i the cfla è òrtòratiffima m fe, e che per con- 
fcquehza chi giuftaftìCnte in efla li ripone , merita tutti 
gli onori , fc le glorie. Wa non ancora fon contento , 
poiché de* tre dardi da vibraffi, mi retta il terzo, ed io 
in una fòla lettera voglk) ternate il valore dì Menelao 
eondotticre di Arcieri in Armenia tanto lodato daZo- 
fimo T Iftorico, perchè: arcu tri» Jìmul aptabat èoièm 
tempore tela , con tutto che veggia > e conofea aver io 
vinto due vòlte per la duplicata pròva &tlfo nobiltà di 
cjucfi' arte, Voglio ciò nòn oftante a maggior gloria di 
quefta, a : perfuafiouediV> S. Iilttrtrilflma , edinademi 
pimentò del mio impégno , feguitare a provarle guanto 
di giovamento eflVarrecM a Chi fe ne ferve , a diffe- 
renza f d*lte àltré , apèrti fochi , ma ficitri rimed; , che 
da e (Fa con facilità n^cftm pòflbno* 

Che fia così , -ià fa eHa benìffima, non c* eflère in 
quefto mondo miggfàr bette cWla ftftìtà, e perciò non 
v'fcHfcrfci Chi phY dobbiamo aver obbligò , quanto a chi 
-per conservarcela invigili ^ ò per recuperarcela fi aff*- 
-fichi ; li medicamenti 4bnÒ quei metti y per i quali un 
bene** grande , o fi feòti ferva , o fi ricupera, eli Medici 
<fom> effi , checon le loro aitertte cTervazioni ci fanno 
^feli^i col po(WR)di nn tanto bene: ma perchè io varie 
ivimt , e d^fenfentt qutfti fi òfcrcitano per ottener 
qoeft' l pntenfÒ , chi conducendoci per l'imitato fentie- 
re delle opinioni , e del raziocinio , chi Gradinandoci 
per Istrada del dogma , thi con^rcani, o per dir me- 
glio con deliri chimici inventati òggi y ti* m*i «fperU 
mentati , «8 muniti «<> Ultra autoMè**»* di quella , 
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che nafce nell'opinione di chi gV inventa ; in fomma chi 
con un apparato fontuofo di difpendiofiflimi Medica* 
menti , e chi con pochi , ma ficuri rimedj avvalorati) 
da notiflime efperienze ; e per quefto di tanti , a chi mai. 
doveraffi il primato > qua! mai farà il più confiderato 
da V. S. Uluftriflima, da tutto il mondo conofcentc , 
come più utile, e meritevole? echi può non conofeer- 
lo, che egli è quelli per appunto, che più Erettamente 
fi unifee con l'efperienza , e che con minor dispendio, 
e minor quantità di rimedi vi Tana r e quefto tale è ap- 
punto il Salimbanco, quale con pochi , ma ficuri me- 
dicamenti, c di/poco colio fi efpone al comun vantag- 
gio. Mi fovvierfe l'Eroico rimprovero , che fece Ciro 
ad Aftiage in occafione , che fu da quefto invitato ad 
una menfa tremante fotto il pefo d' infinite vivande, 
paragonando egli quella inutile prodigalità con la par- 
simonia Perfiana: Voi (di (Te ) Aftiage , e noi coli' ufo 
de' cibi tendiamo allo fteflb termine di trarci con elfi la 
fame, ma ove noi contenti di poca carne, e pane, in 
breve ci fiamo , voi perduto persi vafto circuito dj 
vivande, appena dopo molte ore di fatica ci giungete^ 
così appunto lo fteflb ne' medicamenti campeggia *,a| 
che prò tanta varietà, tante fquiiuezze, e nel correg- 
gere, anzi nel Soggettare cogli ziwchpri le facoltà de* 
Semplici , e nel depredare li paefi più lontani , per tra- 
fportare a noi medicine le più preziofe , perchè rare , 
Rimate , perchè d' inoperabile prezzo ? quefta è un' ar- 
te di mettere in pompa la medicina ; ma nello iktfb 
tempo è una forma di far dar fondo alle facoltà più 
pingui: cofa, che è Superflua , t^zpnpt^ e che qac-i 
rita di far fentire di ouovo Plinio, che ejclama: Ar^ 
bia 3 atquc India i» medio eflimatur , ulcerique paym 
medicina a rubro Mari impetratur , cupi remedia veri 
pauperimut quifque Cétnet • Benedetta adunque la mia 
Frofc/Iione, che prende eli mifur* il dett^ di S.j£tj^- 
vanni Dama fcc no: Medicammo tibt paucdfarapfa furjt 9 
quorum vires , & ufus pluriei Jìs exj^uf , nQn$p&- 



de , che air ufo di pochi non cxotici , ma noftrati , vafidi , 
•e fìcuri rimedi, c fu quelli 'fcfercitandofi , quelli ftetf? 
con poca fpefa propone , e con rnoftà utilità addopera: 

imita li Trogloditi , popoli, chc< làpide uno gloriantur , 
junk ltbon vocant, al riferirci di Plinio, perchè ha il 
colore in fe di tutte 1 l'altre Pietre; còsi quella efpone 
medicamenti capaci , e di riufeita nella guarigione di moi- 
ri mali: impara dal Maeftro della Milizia Romana; che 
nòn la moltitùdine, ma la perizia de* Soldati , è quel- 
la, che di vinti la. Battaglia , così diftingue , e cono- 
fee , che non la 'moltitudine; mà iV vigore de' rimedi 
conduce a fine le cure più difperaté; rifiuta il coftume 
di quelli, che imitano la prodigalità delle Cene citate 
da Seneca con rammaricò, jam ruflicìtatir , & mi feri a 
efl velie quantum farir efl , vogliono in una fola ricetta 
ordinar tante còfe, che baftino a far fmovere mezzi li 
bofToli di una bottega , ed a medicare un ospedale.* 
d'infermi. Si fovvrehe, che oportet Medico aijuvarena- 
t urani , dettame del ftiogranfeguace Isocrate , e per que- 
fto to' fuoi potenti Armi bai fami fanale ferite fenza il ma- 
kcfctto abufò tfelfeta*é , è de fedàgft} , e delgi unguenti 
e guarifee le iridltybfftioni còn>irn*di infcgnati dall' efpe- 
rienza, enònfilatfdkfvano razibeiriio d' Acidi fognati , 
di figure marintéfc ,^§i Archeirriai spiegati , ma con ap- 
poggio della verà oflcrvazione de* moti del corpo no- 
ftro, della Monade* mali, ddfaviftiì de* rimedi , Soccor- 
rere a! tutto: per quefto è , Illuftriffimo Signore , che 
ritorno ad efdamare; che li veri profelTori di qucfV ar- 
te, efiendo piatiti li ài mondo infermo per la poca quan- 
tità 1 , e poco éBfto He* rirhed; y the bubblicamente 4i- 
fperifano , devono fop^a ogrr* altro dfere lodati, ed orto- 
frati così fofTe intéfa da ogn' uno tàl Verità, che nòn 
àdoprerebbonfi' tanti , e sì vari riitieilj ad un fol male> 
dal che ne viene , ; che molti- anriòjàti dal più tifar tWe- 
aicarhenti , 6 peri fimo , the Iclorò malattie fìtno incu- 
faBilr, o inveifeono contro la beli 1 arte della medicina 
tdn milk imprecazioni , giacché fi ritrovano peggiorati , 
t »*- allo- 
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allora che fi medicarono con la tanta varietà de* rimedi, 
di quello che prima di medicar fi . Incontrano li mi feri 
in efli la qualità del Bagno di Diogene, che per ii di 
lui fudiciumc 1* obbligò ad efclamarc: Qué bìc lavata 
tur y uhi deinde lavonturì e fanno a guifa di certe na- 
vi , che efpoftefi alla vela per incamminarti al loro ret- 
to viaggio, appena ufeite dal porto fono forprefe da 
una contraria, ed oftinata fortuna di vento , alla qua- 
le per non fi rendere pienamente , tenendoli ftmpre in- 
contro col bordo, Hanno fullc morte : corrono , vola- 
no , ma tutto quefto e un rientrare per la modefiraa 
itrada: in un giorno di tal fortuna avranno fatte delle 
miglia, Dio fa quante; ma il piloto, che pure in que- 
lla fatigofa riandata fe fiancare i Nocchieri , fe porre in 
opera quanti ordinghi ha la Nave, dar le morte reite- 
rate a quante vele (tendono le braccia per cogliere, o 
tagliare il vento , conte ralle forfè per avanzo del fuo 
viaggio? Ed oh, dice Seneca, di cui è il pendere , che 
non multum navigavit , fed diu jatluf eft . Così per ap- 
punto è di chi ufando in una infermità rimedj contro 
indicati, conviene, che la natura più combatta contro 
la forza oppofta di cjuefti , che contro il male: oh Dio 
poco vento, che fpiri fecondo, empie un pajo di vele , 
c di poppa foffiando , fpinge fenz' altra fatica del noc- 
chiero la nave, cosi medicamento poco, ma atto a) ma- 
le porta in breve alla fallite , fenza che debba troppo 
penarfi , e quefto da chi con più ficu rezza può ottener- 
li , quanto da chi falendo fu pubbliche tavole ad efer- 
citare con onore quella profeffione, altro non affetta , 
che la difpenfa di remedio ficuro , che gli fabbrichi il 
concetto colle operazioni: e glielo confervi , e molti- 
plichi coli' evidenza ? . 

Che fe poi volerti tacciare la nobiltà d.i queft' arte a 
caufa de* perfonaggi bufronefehi , che fi portano fu* pal- 
chi , (juafi che iurte unito il fodo, e meritevole deila 
Medicina col ridicolofo del divertimento , rifpondcrò , 
che Jaconutteia del fecolo è in colpa di quvfto, ed fcve 

pi in- 
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principiò a mancare il buon guflo negli uditori, intro- 
duflero gli operatori il divertimento per allettare i po- 
poli , e dal vedergli fvogliati dell' utile gli propofero il 
dilettevole « 

Così ali 9 egro fanciul porgiamo afperfi 
Di foave ìicuor gli orli del vafo , 
Sughi amari ingannato intanto ci beve , 
£ dall' inganno fuo vita riceve • 
S' aumentò appoco appoco a grado tale la faccen- 
da , che divenne coftume quello, che fu femplice ar- 
te di fargli guftare il bene della Medicina , circon- 
dato dal dolce dello fpaflb : ma perchè il coftumo 
è un violento maeftro di fcuola : Ufitt efficaciffimus 
rerum omnium magifter . ( Liv. ) fermò appoco ap- 
poco il piede della fua autorità , e ftabilì per leg- 
ge quello, che tale non era • Non dobbiamo dunque 
ftupirci , fe fermò cofa tale , pofeiachè lo vediamo 
forzar tutti i diritti , e tutte le leggi della natura, 
e volgere le più aflbdate volontà alla fola rifleffio- 
ne , quefto è il coftume , onde fi può concludere^ 
con Seneca : Confuetudinit magna vis e fi . Da qui 
è , che al giorno d' oggi fi conofee obbligato un pro- 
feflbrc di queft* arte a feguitar il coftume de* vec- 
chi , non avendo niun di noi più foza ballante d' in- 
trodurre un coftume nuovo ; ma per fpiegare an- 
cor meglio , e far conofeere più chiaro , che il por- 
tare perfonaggi buffbnefchi , e comici fui palco non 
è colpa de* profclTori veraci ma è il cattivo coftu- 
me del fccolo , che obbliga a così fare per potere in 
quefto modo giovare al popolo baffo ; conviene che io 
preghi V. S. Illuftriifima a (offerire una piccola digred- 
ii une, neceffaria però, perchè anco quefto pregiudizio 
gli fi levi di mente ■ 

Già lei fa, che tanto tra* Caldei, quanto tra gli Egi- 
zi , e Feniti , e dipoi tra i Greci , efercitavano la Me- 
picina foio le genti facre , che fervivano a 1 Tempi 
ci' Ofiride, o d' Apollo (che è lo ftcflb; d' Ifide, o di 

Ecatc , 
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Ecate, di Efculapio , o d' altre bugiarde Deità f che 
adoravano que' Gentili come inventori , o come fautori 
della medicina, e tra li Greci fi chiamavano Afclcpia- 
des, che vuol dire miniftri d* Efculapio, o feguaci dell' 
arte di Efculapio : ora quefti appunto fi efponevano al- 
ti tempii delli Idoli fuddetti a foccorfo degli infermi , 
che colà venivano, e raccogliendo le tabelle che erano 
portate , ed infegnando il modo di governarli , e fom- 
miniftrando que' rimedj , de quali avevano aflbdataco- 
nizionc , per le molte anteriori efpericnze . Ora quefti 
ccome ,che erano foli ncll'cfcrcizio della medicina , co- 
sì o voglia, o non voglia dovevano gli infermi ricorrere 
a loro . Inoltre perchè erano perfone in venerazione di 
facri , e che fi efponevano in luogo da que* popoli ere- , 
duto facro, così non vi era bifognodi altra attrattiva » 
non vi era neceffirà di commedie , nè di pubbliche rap- 
prèfentazioni; ma le mutazioni inforte, e le divifioni 
de* profeflbri di queft' arte principiarono ad alterare* 
quefto foftenuto coftumc. 

Al tempo di Efculapio Greco fi fece la prima divifione 
tra que'primi naturali Empirici, ritirandofi divertì dal 
1' cfporfi a' pubblici tempj portandoti elfi per le cafe a 
medicar gli ammalati , e fi chiamarono con il ftome di 
CJìqìcì , che vale a dire medici di letto. Ora eccole ,11- 
luftriffimo Signore, come principiò a mancare il concorfo 
degli infermi al li tempj per cercare, e la medicina, ed 
il medico, mentre gli infermi potevano avere li medi- 
ci fchiavi al loro volere , a tutte l'ore a vilmente fervirli 
entro le proprie cafe ; ficchè per non mancare al loro 
impegno, e non deteriorare Y utile alli popoli , conven- 
ne, e fu neceftaria cofa , che dalli tempj , a' quali poco 
ricorfo oramai piò fi faceva, pafTafTero lipiofeflbri pub- 
blici a* pubblici mercati , ove radunatoti il popolo inten- 
deva le prerogative de' rimedj degli Afclepiadi , e fe ne 
provvedeva: così fluitò per tutto il tempo, che corfe 
fino ad Ippocrate, il quale fu il primo a frangere quel 

facro filenzio , che fino a queir ora tra* profeffori fi era 

tcnu- 
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tenuto , infognando quefti pubblicamente la medicina 
anco a quelli che non erano facrati ad Efculapio , e fra- 
mefchiando ad efla Ji fofifmi di Gorgia, e li fuppofti di 
Democrito; ma lafciamo perora di parlar di quefto, ri- 
fparmiandomi per altrove, e vegghiamo quello che fi ope- 
rò da popoli al vedere tanti , e tanti profefTar la medicina , 
che non avevano tra le genti quel concetto di facri , che 
era proprio delli antenominati , e perciò non potevano 
efigere quella ftima » quella venerazione, che li primi 
guittamente meritavano , ed era loro dovuta . Che ope- 
rarono ? batta leggere la ttoria della medicina, e leg- 
gerla fen7a prevenzione, o pregiudizio, e fi vedranno 
cofe le più ridicole , divifioni le più ftolide , diflenfioni , 
perfecuzioni , innovazioni tali, e tante , che fanno rab- 
bia a chi le legge, ed io nella mia (cuoia Empirica le 
inoltrerò a dito a tutto il Mondo ; ma per ora fenta 
un poco, Illuftriifimo , Signore fenta digrazia Diodoro 
Siculo con tutto che Greco , ciò che ne feri ve . At Gr&ci ex 
urte lue rum captante* novas conàunt fe&as , (è* de m ascimi s 
Tbeorematibus difeeptantes faciunt ut difcipuli dubitent , 
animique eorumper totam vitam fluftuent , nec ulli rcipror- 
fur adfentiri queant . Nè quefto difordine fuccedeva già 
prima che fi proftjtuifle la medicina a quelli che non era- 
no facri, e la ragione ce la riporta lo fteflb Diodoro al 
1. 2. p. m. 8 2. dicendo A f amili 'a bac feientia traditur fi* 
liufque eam a patte accipit folutus omnibus publicis munii t , 
(Jr quia parenti s utuntur magifiris , plenius omnia difeunt , 
& bis/ qui. docentur majorem babent fidem . E non folo 
quefto vanraggio ne ricevevano ; ma poi anco ne veniva 
loro per conseguenza infallibile la ftima, ed il rifpetto 
di tutti li popoli; ficchè ovunque fi prefentavano , era- 
no ricevuti , afcoltati , e pienamente ftimati , non aven- 
do etti bifogno di altri argomenti per radunar il popo- 
lo, che della ftima , che di loro il popolo aveva, co- 
me perfone facre,e venerabili. 

Dopo però delle accennate divifioni pullulando per 
ogni cantone c le fette , e li fettarj, e giungendo all'in- 
finito 
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finitoli numero de' medici, elelorodiffenfioni , andaro- 
no in tale , e tanto diferedito appreffb tutte le nazio- 
ni | che mai più. Seguitò un tal di/ordine per molti fe- 
coli efercitandofi la Medicina da chiunque o in un mo- 
do, o in un altro a loro arbitrio fenza collegi , fenza 
licenze^ fenza addottoramenti, fino al tempo de' Goti 
in Italia , come nelle note fatte al Codice di Teodofio 
riflette il famofo Giurifta Gottifredo , e la vaga penna 
di Caffiodoro ce ne riporta la formula del primo di- 
ploma dato fotto Teodorico in quefte parole . Huic pe- 
riti* de effe peculi arem Judicem non ne humanarum rerum 
probatur oblivio? Quapropter a prsfenti tempore comiti- 
ttt archi atrorum honore te decorami* s , ut inter falutit 
magiftros , folut babearii eximius con quello di più che 
fegue. Sicché da quefto momento principiarono li fet- 
tarj ad avere un certo autorevole predominio fopra de- 
gli altri , e con il tempo arrogandofi 1* autorità di Giu- 
dici pian piano così forte diftefero la loro potenza , affi- 
ttiti dalla autorità de' Principi preoccupati a vantaggio 
de* loro Archiatri , che non potè più veruno efercitai la 
Medicina fenza il di loroconfenfo. Fu ottima quefta leg- 
ge , perchè riguardando la pubblica utilità , e fupponendo 
nelli Archiatri una incorrotta , e fovrana cognizione , fi 
garantivano li popoli da' falfi feduttori , e fi affioravano di 
profeflbri ottimi ; ma perchè poi con il danaro fi principia- 
rono a comprare le lauree , e li privilegi che folo fi dove- 
vano , e fenza verun interefle al li provetti , ad ogni balor- 
do fi davano purché pagaffe quanto di male ne fia provenu- 
to con il correre de' fecoli , l' efame di V. S. Illufiriffima 
fupplirà alle mie dimoft razioni . Ma non interrompiamo il 
filo . Cadde la forte di quefto alto dominio come fi è detto 
in mano de' Settarj , il come poi ; fiacome fi voglia, il 
fatto è che ottenuta la fuperiorità* della Medicina , han- 
no faputo prevalerli fempre della autorità a loro fom- 
miniftrata , e perchè naturalmente ognun di loro ha 
fempre odiata la fchiettezza e la femplicità dell ì Empi- 
rici veraci , così non potendo con la forza abbolirgìi *, 

ne 
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3° 

ne hanno fe non altro voluto infamare il nome, sì col 
porre in derifione T Empirica , confondendola coi 
l' azzardo: come anco ( Iochè e flato il peggio de' pef- 
fimi ) con ammettere tra gli Empirici quanti impoftori , 
quanti vagabondi , quanti ignorantoni feiagurati fi fono 
loro con il denaro parati .avanti ; e così appoco, appoco 
un'arte , che era tanto /limata da tutti , che fi efercita- 
va foto nei luoghi tenuti per facri , da perfone facre, 
che per difeendenza la poffedevano , riempiendofi di ogni 
gente, efercitandofi fuori de' luoghi facri, ami ne' più 

{>rofani , e pubblici luoghi , che fiano nelle città ( e ciò per 
i riguardi della Religione noftra) ha dovuto /offrire con 
fuo decapito, e con infinito roflbre de* buoni profcflb- 
ri , che ci fi framifehino comiche rapprefentazioni , per 
obbligare li popoli di già imbevuti di poco concetto a 
prò di cplloro, a concorrere ad afcoltarlu Ora il coftu- 
me è introdotto , ne vi è più mezzo di levarlo ; anzi 
non vi è più maniera di obbligare il popolo minuto , 
che è quello che perappunto ha maggior bifogno delli 
Medicamenti Empirici , ad afcoltare un degno profef- 
forc, che folo , decorofamente fi eferciti fe non all' anti- 
chiffimo ufo alle porte de* tempi, giacché il noftro ri- 
to non 1q permette, almeno nelle pubbliche piazze a 
benefizio pubblico , fc non < feguitato da truppa di 
rapprefentanti f 

Tutte quefte cofe fono pur vere > Dunque per qual 
caufa in vece di aceti fare il cattivo guflo de' popoli fo- 
gliati del buono, fi accufano gli operatori di quefl' ar- 
te? E perchè in vece di (cagliare invettive contro quei 
tali che con troppa libertà ammettono alla facoltà di 
vendere in pubblico i Medicamenti ogni forra d' ignoran- 
toni, perchè di/fi de* difetti di quefti fi incolpa l'arte ? 
Ma cambiamo difcorYo , c tocchiamo di grazia quella 
corda con un altra battuta » Cofa hanno che far mai 
i perfonaggi ridicolofi , ebuffonefehi col capo? altra co- 
fa i egli, altra eflì; altro fono li medicamenti, e chi li 
difpenfa; altro è lo fpaflb, e chilo dà . Eh che non fo- 
no 
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no per ni un conto unite quelle due azioni fra lor si di* 
verfe . Era V Imperator Severo col Aio fiorito cfercito in 
procinto di dar fra pochi di un' afpra battaglia ad inimi- 
co ugualmente potente, ma per fuo infortunio aggrava- 
to da tormentofa podagra, che (tabi li tagli fi più ne* pie- 
di, che altrove, gì' impediva ilpoterfi egli moftrare al- 
l' efercito; cominciò per quello fra* faldati un' ammu- 
tinamento, ed una mezza /edizione nel campo; al pri- 
mo avvifo, che ne rifeppe 1' Imperatore; eccolo fu le 
fpalle altrui con gli altrui piedi in mezzo air efercito ; con 
un volto da quel fevero, che egli era , attorniato da' cen- 
turioni, e tribuni, minaccia, fpaventa, atterrile ogn' 
uno , ficchè gettato/egli a' piedi tutto I" efercito , chieden- 
te a gran voci perdono, Cenfitit tandem , cfclamò, Ca- 
put imperare non pedei . Non fono li perfonaggi , che 
fomminiftrano concetto a' medicamenti , che fi difpen- 
fano in quell'arte, ne con la loro abilità , ne co* loro 
gcfti, nè col loro numero; perchè quelli funt pedex* Il 
padrone è il capo» che con l a autorità delle fperienze, 
con la forza del dire, coir ingenuità delle Aie azioni , 
deve far eonofeere quanta abilità abbiano li fuoi rime- 
di in combattere , e debellare i mali , perchè Caput im- 
perata non pedes. Anche li Dipintori Greci , dice Plu- 
tarco, allora che avevano da rappre Tentar la vera effi- 
gie d'un uomo ne dipingevano con gran Audio la teda: 
Kec de c&tcrit membri s magnopere curabant , dovrebbe 
ogn'uno eonofeere la neceflìtà di far il limile anche nel 
cafo noftro, fare flima del capo, dirigere P attenzione a 
chi ferve al comunbene con efperti fegreti , fadccsLteris 
membri f magnopere non curare , che col) fi cono feerebbe la 
neceflìtà di (offerire il coftume degli operatori di portar 
elfo fecoli perfonaggi , ma però totalmente difgiunti dal- 
le operazioni del capo , con quefto però , che effi non fi ri- 
mefcolino con loro» degradando al decoro dell'arte col 
veftire abito vile, e bufibnefcho, e framifehiandofi nel- 
le recite , ed altri fcherzi totalmente difdicenti al merito 
di un vcf o profeffore , maggiormente , che Caput imperat , 
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non pedet. Che fe poi vi forte qualche novello Oloferne 
che delle fcarpe fi innamorato, e non della faccia di que- 
lla bella Giuditta, tale fiadicoftoro,gentedafango,e da 
ciabatte: fi prefenta Giuditta, come li legge nelle fiere 
carti a' facerdoti , e capi della fua patria Bettulia , efiben- 
dofi dopo precorfe fervorofilfime preci al Signore , e ma. 
ceraufi con devoti digiuni di liberar tutti dall' imminen- 
te , e mortale pericolo , perciò veftitafi gli abiti più fon- 
tuofi , e portali così in pompa folenne , pafsò dalla afle- 
diata città al campo nemico . Fu appena veduta da' corri- 
dori avanzati , che circondata , e prefa la condufTero al 
loro generale Oloferne: Si impiegò quelli con tutta la 
fua palfione a bramarla, ma da che crede lei che tirato 
ne folTe? Pafcohi dall' undecimo verfo del decimo fello 
capitolo di Giudit. Sandali a ejus rapuerunt oculos ejur . 
Si innamorò delle fcarpe di Giuditta , fandalia. Oh uo- 
mo di fango, uomo vile! era pure Giuditta di una ec- 
cefliva bellezza , ficchè le guardie che la feortarono fu- 
rono obbligate a conlidcrarla per iflupore ; I 1 avevano 
pur ammirata anco prima di coftoro li facerdoti di Bet- 
tulia: e tutto quello procedeva pure che oltre la fua 
natia bellezza aveva Iddio moltiplicata in lei l'avvenen- 
za , e fattala oltre il coflume più bella . Cui etìam Dominus 
contuìit fpìendoremi e pure il viziofo d' Oloferne fi va 
ad innamorar delle fcarpe, pofponendo, e non guardan- 
do l'eftremo delle altre veritiere bellezze. Sandalia ejus 
rapuerunt ocuhs ejus . Ma fe vi ha ditali balordi che col- 
pa ne ha Giuditta: deh Illuftriflimo Signore, applichi lei 
col fuo alto fapere V erudizione, e ne fofpenda a me 
il pefo; ma in tanto fempre fi ricordi che caput imperai 
non pedet . 

Gran dono , gran gloHa adunque c Pelfere eletti da 
Dio all'eferciziodi quella nobil' arte diretta al bene- 
fizio di tutto un Mondo : ma avvertano li profeffbri , che 
tutto quello gran bene è un gran debito di ben fcrvirfo 
ne, non tralignando dalla virtù, ed accrefeendo la gloria 
de' maggiori coli' onorato puntiglio di ben efcrcitarfi. 

NalP 
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Nuli' altro d! pregevole nella nobiltà de! nafcere (co- 
prì al duplicato fplcndore della Aia nobiltà, e della fua 
fìlofofu il Boezio , che I' obbligo coftantiflimo di non 
degenerare dal tralcio de' Cuoi maggiori . Si quii efl m 
nobilitate bonum , id effe arbttror folum , ut impofita nobi- 
libus nteejftudo videatur , ne a majorum virtute degene- 
retur (Sev. Bo. Conf. ì. 3. profa 6.) ed io con pari fen- 
timento concludo, che l'obbligo maggiore, che abbia 
il legittimo operatore di quefta nobil' arte , egli è l' im- 
pegno vivo d'imitare le gloriofe getta de' veri, e reali 
Antefignani , nè deviar punto da' loro onorati coftumi , 
per renderli fempre più meritevole dell' onore dell'ar- 
te , o fiano nati da' parenti , che la profeflaflero , o 1* ab- 
biano eletta per lor volontà , egli è lo fteflb , perchè non 
ha da edere millantato il credito degli Antenati per vo- 
ler con ciò efigere reftimazione univerfale, perchè chi 
fplende nella gloria de.' fuoi maggiori , fta in un (ito 
eminente efpofto alle beffa di tutto il mondo , fe egli 
non conferva , e fa vedere in fe, anzi moltiplicate le 
loro grandezze. Egli è vero al dir di Platone , che 
gloria parentum tbefawut efl filiorum , ma è altresì ve- 
ro, che fe co' proprj vizj fi ofeurano le virtù degli an- 
tenati crefee il demerito, fi raddoppia il vituperio . 

Ecco f per quanto ho potuto ) pofte in chiaro le 
doti di queft' Arte per'dt (inganno di V. S. Illuftrifllma , 
c per confolazione de' buoni profeiTbri , e per vantaggio 
d* ogn' uno : e dato cafo , che per P avvenire ella fentifle 

Jualchr doglianza contro di quefta , moftri quelle evi.» 
entiifìme ragioni , ed altre, che (aprà con più elegan- 
za , ed energia la di lei gran mente inveftigare, che fc 
ciò non ottante folTe quefta ancor poco ftimata , e forfè 
vilipefa, difenda coftantemente P affiinto , e faccia ve- 
dere a tutti, che il mal ne viene dalPaver quefta povera 
Arte pochi eccelfi , egran profefTori , che la fomentano , 
e molti (Timi vigliacchi , chela precipitano nell'opinione 
del volgo , e che da' cattivi coftumi de' vili maeftri , 
non polfono imprendere azioni buone gli feiagurati feo- 

B lari ; 



lari ; che fia vera la prima di quelle due propofizioni , 
pur troppo conviene , che io lo pianga , c che tutta 
la noftra povera Italia fe ne rifenta; dico dell' Italia fo- 
la, giacche, sì nella Germania, che nella Francia, ed 
Inghilterra, non pofTono effere grandi operatori ( così 
fono chiamati colà ) che non fieno riconofeiuti con re- 
plicate Lauree da' Collegi più infigni ; ove qui per 
pochi baiocchi , che uno fpenda , ricava privilegi am- 

{ biffimi di comporre, e vendere quanto, che uno vuo- 
e, c le poi non fa nemmen leggere, non importa; or 
quelli non pofibno , che far d' ogn* erba un fafeio, sì a 
caula della loro ignoranza, come del vii fangue , che 
loro feorre nelle vene ; converrebbe!! adunque o riformar 
P ufo , e non permettere le licenze alli incapaci , perchè 
non eft periculum in nullo mendacio magis , come efclama 
Plinio nel 1. 1?. o levar le concefle , conofciutigli per tali , 
e rinnovar ciò, che con prudenza operarono li Senato- 
ri di Cartagine contro di un certo giovinaftro , che 
incontrato per accidente nel deferto un Lioncino nel 
covo fenza la Madre , fel rapì , e portatofelo alla fua 
abitazione, con tanta cura P allevò, e domò, e a tan- 
ta viltà PindufiTe, ut farcini* impofitis afelli modo per Ur- 
bem ageret. Parve loro così male un tale abbaiamen- 
to , che una fiera coftituita dalla natura per Re degli 
animali , foffe ingiuriofamente avvilita , e trasforma- 
ta da coltui in un giumento da batto , che formatone 
cau fa, e precetto, rimifero per fentenza il Lione in li- 
bertà , ed il fuo domatore condannarono alla morte : 
quanti , oh Dio, quanti avvilirono quella belP Arte , 
incontrata da elfi a cafo, e li fopportano, e di grande, 
libera, e generofa, che ella è, fonte e prima fcuoladel- 
la vera Medicina , la rendono tanto feoncia al vederli , 
sìmoftruofa al confiderai , che non fembra più quella: 
ci vorrebbe un'altro Diogene, che con animo rifoluto , 
col quale egli fgridò quel balordo , che patteggiava per 
Atene involto in una pelle di Lione bizzarramente pan- 
neggiatagli in fu la vita a guifa di un nuovo Ercole , 

così 
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» 1 

dafle : ^./fof Virtutis vcflimcntum pudefaccre • 

Lagnavafi Plinio , e ne dava la ragione , perchè P Italia 
non fo/Te tanto fertile quanto anticamente, perchè tunc 
manibus Imperatorum colebantur agri gaudente ttrraVomcre 
laureato , & triumphali Arature . Ora lafci V. S. Illu- 
firitfìma, che io parli a modo mio; perchè caufa crede 
ella, che queft' Arte non dia più li frutti dccoroli, che 
dava ne' fecoli trafeorfi? perchè allora Ipociate per tut- 
ta la Grecia I 1 efercitava . e prima di lui tutti quei gran 
facerdoti d'Apollo, e di Efcuiapioconie fopra ho men- 
tovato; e dopo di Ippòcrate un Pitalo, che viflc al tem- 
po di Ariftofcne, ed Eudamo che dallo ftcflb Poeta 
vicn rammemorato nella lua Pluto era venditor di cen- 
tra veleni vivente tra Ippòcrate , ed Ariftotele: ed An- 
notile medefimo, dicui tanto fi vantano li fuoi Peripate- 
tici , ebbe per prima gloria 1* eflere pubblico efercitatore 
Empirico; tanto è, che difmefTa Parte della Guerra per 
molto tempo feguitò fu per li pubblici mercati a ven- 
dere Antidoti. Diogene Laertio ce ne dà teftimonian- 
za nella vita di Epicuro, ed Efchine Millefio pur feri- 
ve Io fleflb , e come che egli era dell' antica famiglia 
degli Afciepiadi, era di dovere , che feguitaffe l'Arte 
de' fuoi antenati . Jolas di Bittinia tanto lodato da 
Diofcoride , Nicandro di Colofone grande difpenfa- 
tore di Controveleni di cui Cicerone , Suida , Stra- 
bone , e Vofcio con tanta riputazione ne parlano. Li 
due Apollonii di Antiochia. Glaucia autore del Tri- 
piede della Medicina , Eraclio di Taranto, Acrone di 
Agfigento , Erofilo contemporaneo di Eralìilrato , 
Heraclido , Eritreno, Bacchio, e Philino , e miliiaja 
d'altri grand' Uomini furono tutti pubblici Empirici ; 
averà letti V. S. Illuftriflima Plinio , Celfo , Ce- 
lio Aureliano , c Galeno , che ce li riportano ; anzi 
lo fleffo Galeno difpenfava pure fu le piazze di Ro- 
ma la fua Teriaca , e le Pillole de Tribus > Scrive di 

B i quefto 
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quello il Junchens Tilulat de Tribus , f$r Tberiaeam pu* 
blice in foro Romano venditabat • Ma per non ufcire dal- 
l' ultimo proffimo pattato noftro fecolo efcrcitavano pu- 
re queft* arte il Locattelli , il Fioraldi , il Rofaccio , 
il Miniti , il dottiffimo Tambi , li veri Orvietani , e 
tanti altri , che erano trionfanti per le lauree Dotto- 
rali avute ne' Collegi, vittoriofi per le difpute vintene 
Licei ; ora perchè Uomini tali non la eterei uno più , 
o fe ve ne fono, fono ben rari, e ben pochi, da qui ne 
viene che in vece di goder la terra vomere laureato , 
& triumpbali aratore, fi vede coltivata da perfone po- 
co efperte; non è dunque da maravig iarfi, fe ne fuc- 
cedono tant' inconvenienti, e che fia vilmente trattata. 
Già ella fa , che fi Sol obfcurabitur , (&* Luna , ne vie- 
ne in confequenza Stella eaient , fe fono deboli li Mae- 
Uri , come pofTono eflere robufti gli allievi > Ma fi- 
niamola oramai la fupplico • 

Che non vo dirizzar le gambe ai cani. Ed affine, che 
riefea utile queftamiaa V. S. Illuftriffima, ed a chicUa 
fi degnerà di farla vedere , mi permetta , che in artis 
tutelammo mi ferva di un altro argomento, che farà 
P efperienza. Intendo dire , che voglio eftenderc qui 
certi valentiffimi fegreti tutti fedeli, eficuri, con tut- 
to che fappia efler cofa difficile il maneggiar* una pafta 
tante volte trattata da Uomini eccelli , e che, nil di- 
cium, quoi prius non fuerit dicium , pure mi dia licenza 
V. S« Illuftriffima , me la dia il mondo tutto , anche io 
ambifeo di dare caparra ad ogn'uno, fe non di quel mol- 
to, chedoverei fapere, almen di quel tutto, che voglio 
operare a prò del proffimo mio , e della mia profeffio- 
ne; mi fta troppo a petto ciò, che diflc di fe Diogene , 
allora che faticava tutta Corinto pcraflbdarfi aduna vi- 
gorofa difefa, contro le armi di Filippo Macedone, che 
gli aveva intimata afpra guerra. Anfavano tutti i Cit- 
tadini , portando alle mura eh: pietre , chi travi, ed 
armi di varia forma, sì per offendere !• inimico, come 
per difendere fe fteffi ; quando eflò vedendoli vecchio 
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inabile, e mal pratico di ubbidire a tali funzioni , fimi- 
fe tutto folo a rotolar sù , e giù da piccoP erta la Aia fdru- 
feita botte; perlochè quanti paflavano l'interrogavano, 
a che ciò faceflc , ed egli a tutti rifpondeva : Voluto etiam 
9go dolium mtum , ne ut folut otiofus f ettari videar inter 
tot labor arnesi Così voglio far' anch' io, rotolar lamia 
botte , che fe viene da tal moto a mandar da fé qualche 
buon' odore , ciò farà dei genio di fervir ad ogn' uno fin 
ove fi eftende il mio debole ; cenofeo anch' io, che va- 
ni fono li fudori di chi impali idendofi fu le carte non 
vuole poi c/ercitar ciò, che apprefe , e che la mente , che 
dalle virtuofe fatiche degli Scrittori raccoglie , aguifad* 
Ape fpiritofe cognizioni , fe non le riduce al pratico, gitta 
le fatiche ai vento; fono giovevoli le feienze , ma però 
folo quando all' opcrazion fi riducono, eflendo più che 
vero ciò, che lo Stoico c' infegna , confiftere una parte 
della virtù nella dottrina, ma l'altra nell' efercizio; 
ficchè concludiamola , fpero , che mi fia lecito ubbidire 
al mio genio, fpccialmente, perchè ferve al foftenimen- 
to del mio alTunto, che a difender ho prefo , d' efler 
l'arte del Salimbanco onorata in fc, ed utile al mondo, 
purché con onore , e fedeltà fi eferciti . 

Rimetto adunque V. S. Illuftriffima a quello, che te- 
glie, ove vedrà cfpofti per alfabeto varj, ma ficuri fe- 
greti , affinchè coli' efperienza , come colle antedette ra- 
gioni , fia doppiamente palefe I' onore, ed il merito di 
sì bell'arte. 

Aborto a chi n' è /olita per debolezza di reni , j 
o qualunque altra caufu • 
Si prenda un picciol Jegnetto dell' albero del Nefpolo , 
e forato il midollo fi pafla con un filo di lino , fi lega 
alla gola , e fi porta nel tempo della gravidanza , che 
per qualunque accidente non potrà abortir mai chi lo 
porta : ed avvertali , che fopravvenendo li dolori del giufto 
parto fi deve levare , altrimenti non partorirebbe ; fi 
un{a qucfto per ficuriffimo, perchè ella è così . 

£ 3 Aneti- 
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An euri fma • 
Per raffrenarlo , «o» 7? aumenti » 
Si fa fìratto (opra {tratto di una parte di Piombo la- 
minato, c tre di Calce viva, e fi digerifeein vafo chiu- 
fo in fimo per 13. dì , poi fi pafla in Aorta, e fi diftil- 
la a fuoco graduato fin' all'ultimo, e l'acqua che efee 
fi applica con pezze doppie due volte al dì. 

Angina f 0 fia Scaranzia • 
Si porta al collo un laccio di feta cremefi con cui fia 
fiata appefa, e moria una Vipera, e vi afficura. 

- . Apopiejfia difendere , fpeciaìmente ne* Pecchi graffi • 

Il feme di Senapi, e d' Eruchetu fono fpecifici in qua- 
lunque modo fi tifino , o in elettovario col Cubebe , Zen- 
zero, eCinamomo, e Mele , o in Spirito , o con Vino 
ne* cibi famigliari , iti formila col volatile di cui abbon- 
dano , tengono fc rolli li fucchi , ed in azione i fluidi 
che non foccombano. . ; . 

Cafo poi fofle fuccefTo 1*. accidente , fi aprono fubito 
li denti ali' Apooletico , e fe gii empia la bocca di fale 
decrepitato , ed cfpurga lavifcofità del capo, e dà tem- 
po, che fi polla cavar fangue, fe v' è ii bifogno, e di 
ricorrere ad aitri approporzionati rimedj , e colla per 
esperienza , die ponendo un facchetto ftretto , e lungo 
pieno di fale decrepitato caldo al potàbile intorno al 
collo dell' infermo, io difenda da nuovi accidenti. Per 
fanar poi li difetti , che lafcia , convien regolarti fecon- 
do il più , o meno di vifeido, che hanno gli infermi; 
lo fpirito però di Formiche, premerli gli incifivi, èfpe- 
cifico • ( . 

Appetito perduto • 

La decozione di radica di tormentilla, fatta in acqua , 
è fpecifico fingolariffirao , contrarTcgno , che corrugan- 
doli con quefta le fibre dello ftomaco , fi rendono pili 
abiii a battere il cibo, e digerirlo. 

A/ma umorale y 4 jìrcttura di petto . 

Li tintura di Bclgioino^ c Spermaceti, fatta nello 
/pirito Etereo di Tcrebintina, è un ammirabile fpeci- 
fico 
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fico , dopo prefo l'Ofimele di Nicoziana, che per Je_# 
moltifUmc efperienzc vanta il titolo d' impareggiabile. 

Così fa l'erba Botris perchè corta in acqua, e mele, 
e bevuta la decozione, incide le moccolità , apre l'ali- 
to all'aria, e nell'ortofnca , ed afprezza delle fauci , in 
farti , c mucchi del petto, non la cede a qualunque al- 
tra erba. Si adoperi ficuramente. 

Afma convulfiva . 

E % fpecifico, unico, e fol lecito il Zafferano dato in 
dofa fino di mezzo fcropolo in vino dolce , e generofo 
ne fi dica efler calido, ed offenfivo, fe prima beniflimo 
non fi conofee la caufa dell' a/ma convulfiva , e la vir- 
tù paccativa del Zafferano , perchè per dar taffa a' ri- 
medi convien faperne molta. 

Afma con catarro foffogativo • 

Gomma ammoniaco dramme una, emezz., vinobian- 
co once tre , fi fciolga , poi fi aggiunga acqua d' Ifopo, 
o di Menta , o di Calaminta , o di Satureggia , once 
quattro , e tutto unito fi dia in due dofe , ed anco in 
una fola, fe il cafo è violente, perchè è arcano ficuro. 

£ perchè quefti mali d' afma fono famigliari , non 
poflb a meno di ricordare le maravigliofe esperienze , 
che io ho vedute dal lungo ufo della polvere di mille 
piedi , data in pefo fin d' uno fcropolo dopo li debiti 
minoranti , con decozionidi erbeincifive, v.g. Ellcnio, 
Saffofraffo, ed altre fopraddette. . 

Artritide , o Jiano dolori articolari . w 

Si eAingua un pezzo piccolo di Calce nell' orina del 
paziente , fi coli il liquore , e fi applichi alla parte offe- 
fa più volte. 

Alla ftefla. Il Mufco dell' Abete polverizzato , dato 
in dofa di mezz. dramma dopo li purganti , per diver- 
fe mattine con decozione di Madrifelva, o Iuvartetica, 
è fpecifico afficurato da indicibili efperienze . 

Jllmfief*. 10 
La Polvere di Poi igonata data in dofa di una dramma 
per volta con la decozione fuddetta 6 pure ioligne. 

B 4 Atri- 
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Atrofia. , e Tabe. 

Dopo leggieri vomitivi , ne mai purganti , fi viene 
all'ufo delle cmulfioni con la Noce d'India, ed Aman- 
dole, e con effe lo fpirito di Formiche in dofa di n. 
in io. goccie , applicando anche lo fteflb fpirito , o il bal- 
famo di Sapone alla parte tabida , così il graffo di Cervo • 

Afofieme , vedi Tumori . 
Bocca e [ulcerata , e gengive . 
L'acqua di Liguftri , unita al mei rofato, o diamoron , 
con qualche goccia di fpirito di Sale, è fpccifica , fpe- 
xialmente ciò fuccede a* Bambini , ed a chi ha troppo 
ardor nel fangue , o digerifce malamente il cibo. 

Bozjo , o fia tumor della gola . 
La radica di Brionia , e di Rafano filvcftre frefco , pe- 
ttate con Aflbgnia , ed applicate al collo nel 1 i quindici 
dì del calar della Luna: ed in tanto fi ufano interna- 
mente le rotulle di Giovanni di Vico. 

Euganze , o fieno gelature . 
Di impareggiabile operazione ( allora che non fono 
ancora crepate ) è Y olio fatto per deflenfo del legno 
del Pino, che fe farà falvatico, farà megliore. 

L'olio di Cera è rimedio pure fingolariflimo allora 
che fono crepate , o impiagate • £ la Rapa cotta , ed 
applicata leva loro il dolore; lo fteflb fanno li Pomi 
coroti , e le foglie di Selano cotte , e contufe. 

Caduti d f alto . 

Cafo che fi poffa giudicare, che un caduto d' alto ab- 
bia fangue aggrumato interno , fi dia ficuramente una 
dramma di fuligine polverizzata della più bella con un 
un poco d'aceto , ed acqua , fi cuopra in letto, e così 
eccita fudore, e feioglie ogni grumo di fangue. 

Calcoli di [cacciare . 

Per li graffi . Nella furia dell' incomodo . Cime di 
Abrotano triturate un denaro , un poco di Salnitro, fi 
beva con acqua calda , ed opera fubito , cafo non facef- 
fc in capo d* un ora , fi replichi . 

Altro. Polvere di Scorpioni feccati nel Sole Lione , 

. . rrc- 
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prefa in dofa di grani 1. fino a 6. con acqua calda , o 
brodo fpezza ogni calcolo , e gli fa orinar fubito , ca- 
fo che ci fotte gran dolore, vomito, infiammazione, o 
co fe fimi li v anteceda qualche oncia d' olio di femi dì 
Melone in brodo. -, 

• Jltroi Ogni giorno, che (la Luna piena a digiuno fi 
prendano due, o tre 1 picchi d' aglio tagliati fotti li , con 
un cucchiaio , oduedi acqua vite di Ginepro , è fic uri (lì- 
mo, che non fi patifee vita durante mai più di Calcoli . 

VfO~& *»• P^r li adufti , e biliofi. |/ 

• La feorza d' Edera arborea polverizzata , e data ia 
dofa df mezzottava ogni dì al calar di Luna con jquaU 
ohe brodo diuretico, è il fegreto .di Solzburghé t% \, A 

. Altra i. U acqua diftillata. dalle fcórzewerdi dj Noce 
in doflf di àat once Tana tutti , replicandola. > 

jfltr+é Sugo di Li monelli non ancor ben maturi on- 
ce due , v,inx>oàcc quattro , tuttoitinitoifi bfcva a. di$iiK 
no per 3. 0 4. dì, e fana, o fi difilli. ! tu ,ii 

, v ..-V .t>-. i.::;.; .. Cbacbexm..\K . , ; , :r,q.i »ni 1%}™ 
1 E 4 queftaun male, che induce all' Jdrope , cfal'oftruk 
zioni , d cattivo colore , per/anar la;aua)c purgato ipsi* 
mai il- corpo baila la decozione diradica di Chelidonia 
madore" fatta -nel fiero di Capra o di Vacca , e prefa 
tutte' le. mattine per 30. , o 40. grorni , cosili vino che* 
fi beve tenerci di detta radica erura infufa.-J l'.m 

Serve anco I' ufo della Senapa ne' cibi , ed è maravi- 
gliofii mólto Y : u.éi . ) v , m';'^ notf 

CApopurgtJO per tutte le ottnfis* di tifl<n. . ? $3 

Radica d 1 Ireos onde una , Radica di Eleboro ftcro. 
oncia mezza, Sandali citrini opci* due , fi unifea il tut- 
to in polvere fottiliffima , e finii per purgar la tsfta Er- 
randone per il nafo a formà di tabacco in poca quantità 

- . .c i - .8 ■ ,:\ l Calli de* piedi. wt cnXO 
Tartaro d* Orina. ( cioè quel Yale , > che ita attaccato 
alli Orinali mal cuftoditi ) Verderame , Pece §ret*,> er 
Cera molle parte eguale , fi fa terotto da applicarfi/ 
ficurpw 1 l j ....»• .1 

B 5 e*»- 



u . ; > • Cancri ulcerati • 

2^ Contuttoché rifugiano gli ignoranti di Chirurgia al 
fentimento d' Ipocrate , che dice ; Cancri curati citiu* 
fercunt non, curati vero di ut tur periurant , non manca 
j>crò, che 1* efperienza non abbia fatto vedere » che fi- 
«uraménte fi guarifeonó li Cancri, ed cccone a confu- 
sone di chi Io niega , ed a follievo de* poveri indi- 
fpòfti il vero metodo • - , r.;. ;.. , -i.- 

Cura ejlerna . - ; gii... a.:;- •„>:.. 
2 2 Si copre tutta la piaga con la Magnefia Àrfenicale di 
Angelo Sala fabbricata con efattezza , e fi Jafcia per té. 
ere replicandola per x. o 3. giorni, poi eoa gli emo- 
lienti , c lattanti fi leva tutu l'efcara, quale caduta da 
per fc, fi oflerva fe vi fiano durezze, glandolerò ra- 
diche d'altre, e fopra d'effe fi replica la ftefla Magne* 
fra , e dopo ricaduta V efeara fi cuopre tutta la piaga 
di polvere di Botte groflì colti il Sol Lione , e feccati 
in modo, che posano polverizzarfi , fopra ponendo pez- 
ze inzuppate in decozione di Mortella fatta col Vino , 
fi replica per 3. o 4: giorni tale applicazione, poi o 
con il Balfamo di AmmficT, o coi Cerotto di Gomma, 
Homi fi incarna , nel ireftringerfi fi offerva ove fia re- 
flato qualche difetto > e fi replicano le. dette operazioni 
fino alla, perfetta fanazione ; avverto che la Cera Cat- 
tolica mia è (Ingoiare , . . . . ' 



2^ Non credafi, che co* foli efterni pofla ridurfr a tanto 
bene , matfime in quelle perfone , che da moJf anni 
patifeono di fimil male , devonfi adunque adoperare 
anooigli rimedi interni ; fi purga adunque replicate 
*oJtc co* 1' arcano vero Corallino deferitto con tutta 
chiarezza da Elmonzio ai trattato de febbri bus cap. 14. 
sdato in dofa di 8. in io. grani, e ciò per 8. o 10. vol- 
te , poi fi da il Diaforetico fuo per diverfò mattine , 
intendendomi del vera Diaforetico fatto con. V ente di 
Venere, e Mercuria Metallico , e: dopo rcplicitftrprefe 
di qucfto fi termina la cura colla tintura del Giglio ■ 



Cura interna . 



. 1 
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prcfa ai titolo di corroborante impareggiabile • Ecco 
con tutta fedeltà efpofta la vera cura dei Cancro quan- . 
tunque inveterato, che fé quaiche nafutorifpoiKie l'ar- 
cano vero Corallino doverti fare coli* Alkaeft , e quello 
non cflergli noto, fi fentirà dir da me, che 1* impari » 
come l'imparano li veriefperti Empirici, ed allora non 
fi lagnerà più ; così del vero Mercurio Metallico , del - 
fuoco di Venere , della Glaura d' Augure! lo , o ila Nu- 
cleo della Magne fia Saturnina, dalla quale col Sai bai* 
famico fi eftrae il Solforc Embrionato per ridurlo abile 
a feioglierfi nello fpirito di Vino per farne la tintura 
del Giglio. Io per me sò* che illuminato per la mife- 
jicordia dell* Altiflimo non ignoro fimili Arcani , e non * % 
invidio il fafto, e la pompa di certi Calabroni uomini 
di nome , che deridono la Chimica , perchè ne fono 
ignoranti, e f prezzano l'Empirica , perchè non hanng 
«fperiema ' .... . . '; f 

Cateratte principianti. 1^4 

V acqua diftilJata da «creo di fanciullo ancòr lattarne , 
c fiele di qualunque pefee, o volatile, o fiel umano, è 
arcano ficuro applicata replicate volte; ferva 1' avvifo. 

Catarro fcffoeativc. 4 t 1. 

L'Ofimele di Tabacco è il follicvo più foliecito , che 
pofla darfi , oppure fi faccia così . , . ' ì 

Foglie di Tabacco frefea tagliate fottili «n> onda ^ 
acqua due libbre, bolli, c cali la metà, poi fi aggiun- 
ga Malva, Branca Orfina, t ed Edera terrei», fi copra -la 
pentola, e fi levi fubito dal fuoco , fi coli ,• e fi conftr- 
vi addolcendola fe fi vuole con qualche giulebbe appro- N 
priato , e prendendone calde tazze • Bevafi fpeflb \ a 



chi n'è folito patire la decozione di Saffafras, e T; 
xìko . Veggafi inoltre all' Afina foffocativa h 

Carboni pejlilenzjali 9 e maligni.. 2 ì 

Mi cofta per cfperienza replicata , che applicato il po- 
dice depiumato di una Gallina viva al Carbone attrae Z 
tutto il veleno , e prcito muore , fe ne applica un* altra 

fubito , c fi replica finché le Galline ocm: infama più* 
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lo che fi cónofcc dal non impallidirli loro la creda . 

-ir : *ì o : #r Carnofità nei Meato Uri narjó 9 „ t ; « 

27 . Xa jfcrfwe fottiiiffima di Sabina attortigliata alla can# 
d eia di cera, la dicui fommità in di cerotto di Minio, 
£ i replichi finché fia diifeccata la carnofità , ed in ultimo 
fi applichi il folo Cerotto, o la Cera Cattolica mia... ; 

i/£o Spirito di Canfora legittimamente preparato, co- 
sì la polvere di Pece. Navale , o di Terraentina otti- 
mamente cotte fono ficuri rcniedj<ia appropriarli fecon- 
do li cafi . », , ; } . it . . 

a - :/.•'!;. . ; .. • ; Colie A SJì&péft tCO • 

*J naia pelle, interiore del Ventricolo de* Galletti giova- 
ni lavata con Vino,- e feccata, e datane una intiera con 
poco di: Vino^generofo, e» caldo, è ficuro; così la pol- 
vere dell' inteftino del Lupo prefa in Vino, vale allo 
fteflb , !• Inteftino legato fui Ventre, V óffo del tallone 
della Lepre fa lo fteffb . ,ì 

Ornili' Olio dimora dV Arancio prefo interno in 
dofa dt fei in otto goccie., ed applicata per onzione 
ttft ombelj icoio t, • è ipeeijico i mmed iato 

Altro Remedio , che mai tu fallato è loftercodi Lu- 
po polverizzato , e dato in dòfa di una d rama in Vino, 
o brodo, così attefto per > indicibile ^fperknjie il fugo 
di flercoodi Cavallo non cafi rato cavato di frefeo , e 
dato con Vino in dofadi due, 0 tre oncie ; non .femori 
troppa, fromacofo il rimedio, perchè è pia iwifeofo il 
pHìre> ed r il morire^ ; v > 
- • Contujwni.- . . 

J P L* Olio:dVAnaci applicato più pretto che fi può , eiicu- 
riffinpo ;xosì M fogo , 0 rafehiatura della radica di Brionia . 
a l Altro [penalmente .ih parti Mcjvofe*. / 

Il TafTo BarbaflTo pcftaro , e ribaldato, fi applica re- 
pHcaftdolo Varie volte, ed è infigne . vr: r 4 \ : 

■>. »• ■; • C0nvulfi9ni. f i .1 
. Vafie fono I<e caute delle Convulsioni , fe fuccedono 
per ftnae iiiHcrvi y fcaliotiiftiilatQ di Spigo? tanto appIU 

: . 3 è cal0 ' 
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rato a! di fuori, quanta prefo iaohocon poco di roflb 
d' ovo rn brodo indofa di 4. o 5. goccie c fpecifico , fe fo- 
no Convuliioni Coliche, 0 Uterine, o Nefritiche, lì ri* 
corra al li anticolici , al li antiftcrici , 0 a quei nmcdjche 
abbiamo detto che cacciano li Calcoli ; che fe poi fono 
Con vulfioni interne , o finghiozzo , o paratifi convulfi- * 
ve , o limili , fi dia la decozione di fiordi Spigo fatta con 
brodo, o vino* 0 Idromeli* che è certa, no 

DiUri Malinconici abituali. ^ 

Si dia liberamente la Canfora , o li rimedj Canforati 
in qualche Conferva , o Confezione, e ciò anco chefof- 
fero con furore, non fi trafeuri l'olio. *w 

Di atea , Diffenieria , e fintili . T 

La Terra dolce di Vetriolo prefa in dof* di un de- 
naro coneftratto di Tormenti Ila, e Conferva vecchia di 
JRofe roffe, replicata dopo li debiti purganti due o & 
volte il dì fana. • -i - • • '- . slm r.*j 

, Si noti che 1* Ipecaquana è il vero fpecifico. •»•-. jj 

Denti che dolgono . 7 ' l!tN 

Decotto di Nicoziana , 0 radica , 0 feme di gufqaia- 
pio fatto in aceto, e tenuto in bocca* »<• ~ »j*ir::i 

Altro. L'olio Arllato dal legno di Nocella d' un anno 
foloè fommo fpecifico; queftoè l'olio Eraclino di Rol- 
lando; queft'è il di Conilo di ftracelfo, ilcke.ferva s 
miei Empirici di aperta notizia * ; f ^\hr.^.w 

Altro. Si toccano li Denti dolenti con una cofeia di 
botra, ed immediatamente ceflfa qualunque dolore per 

iuriofo, che fia» : . - . :.' , h 

Altro. Si fluzzica intorno il dente, e dentro feò fo* 
rato con uno ft ecco di legno forte , finche n'efea farigue , 
e lo ftecco cosi infanguinafé ti impianta neJ Lardo di 
Porco, e da lì a pòco pafl* rutto- il dolore;. * 

Altw*+ ttt effere; il Òoìùt *Jtf demi uno de' ptoviol 

lenti dolóri che portano offenderci ' , è bene eh' io pai eli ii 
fc^uemeim{Xiré|giabite'fegr^V^i fronde un Erba det; 
ta Plumbago*, * pnfìa ^ e fi ^ga^fa fera al corpo delia 
marw aUa paft^ow^o^oniflPl4idi5Pti>^ fi jienjr tutela 

\ -j ; B 7 not f e , 
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notte, la mattina fi leva, e fi ritrova la mano fatta li- 
vida ((all' Erba, ed il dolore partito, il livido col tem- 
po fparifee; e pur bene che fi fappia che patifeono li 
Nervi de' Denti la loro podagra la quale fi fana certa- 
mente con quefto fteflb rimedio* 

Dolori efl*rni ip qualunque parte Jiano* 
Sì agita una mezz'oncia di Trementina con un'oncia 
di Spirito di Sale armoniaco, e fi fa come un /apone, 
che diftefo fopra della pelle , fi applica alla parte ; ri- 
fohre, attenua li umori , ed enfiagioni, anco che fof- 
ferad' utero , raccomando la mia cera cattolica. 

Diuretici . 

Bifognano fpeflifllme volte al Medico Empirico li me- 
dicamenti diuretici , non è adunque fuor di propoli to 
che ne ef ponga diverfi efperimentati , e /empiici , per 
Zar conofeere fempre più munto fia degna queiV arte , 
che cofe tanto ficurc conoice ed adopera . 

Merita il Cino$bato , o fiano Spugne di Rofe Sii vcfbr i , 
che non fi efcludada buoni ed efperimentati Diuretici , 
perchè prefone una dramma con vino , ove fia flato 
mfufo r Alkachengi fa orinar ficuramente , c guarifee 
replicato tutti li difetti d'Orina, di Vifcidità, Mucchi, 
Ardore, e fimi li . 

Cori fa la Polvere d' Edera terreft re data con la fua 
decozione, che non può dirfi 1' attività che abbia pre- 
ttamente ne' Corpi afeiutti che abbondano di acredini 
ialfe . Ma avvertali che la decozione deve eflere fatta 
all' ufo del The , che fe queft* Erba bolle non ha pia 
ne/luna dote • 

V e il fugo di Rafano rotondo, v* è la decozione di 
Paritaria, ma avvertali che non fi debbono dare a chi 
patifea di Reni, perchè fono violenti* 

Lo Stereo d' Oca* odi Colombo raccolto fpezialmen- 
te il Maggio, fcccato : , e fatto m Polvere, non v'è 
baflevol lode per fpiegare quanto fia Diuretico, ferve 
però a Vifcidi , « graffi * e quelji che principiano a diven- 
tar Idropici, e Cachetici, ed altri mali Cronici , la do fa 

, v t 5 è una 
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i una mezza dramma fino ad una replicato in più mat- 
tine con Veicoli appropriati . 

Le Scorze d' Ova dalle quali sbucciarono li pulcini , 
preparate fui porfido, e date in cola di un ottavo, fo- 
no infigni. .. 

Così li bianchi Coperchi , che fi fanno le Lumache* 
l' Inverno, c fono anco abili a guarir gì' Idropici . 

Così li Lombrichi o dati in polvere , o cotti in bro- 
di , fono impareggiabili Diuretici, ovefiano abbondan- 
ti le vifeidità, e lentori de'fucchi. Mafopra quanto ho 
detto fin ora , quando fi adoperi a' Corpi pingui , ove 
fiano abbondanti li Mucchi , e fiano difettofe V orine, 
e tarde, è il feguente, , 

Si prenda un denaro di Cantaridi, fi peftiin polvere, 
e fi infondano in quattro o fei once di Malvagia gagl iar- 
da , o d'altro Vino generofo per 3. o 4. giorni, poi fi 
filtra, e fi fcrive fopra Liquor Diuretico . Quando v' è 
il bi fogno di adoperarlo k ne prende un cucchiaro, o 
al più due , e fi unifee con boccale di Vino dolce bianco , : 
c buono , e di quello fe ne da un bicchiere la prima matti- 
na , li feconda mattina fe ne danno due , e così a poco a 
poco fi crefee, è un Diuretico poteotiffimo, che dopo li 
debiti purganti faoa l'Idropifie principianti, e qualun- 
que difetto d'orina, che nafee da vifeofità. 

Vi fona altri Diuretici infigni fatti per arte Chimi- 
ca ;*na quefti badino per non moltiplicar fenzabifogno 
Je cole ■ 

Diahte , 0 fia fiufo immoderato i' Otinn . 3^ 

Oppio torrefatto tanto <hc non fia più capace di far 

dormire., fatto in polvere fi unifea con egual porzione 

di Ocre a di Marte Ja dofa è grani 506* per forte 3* 

o 4. volte il dì in brodo di Tormenti Jla , o acqua fe* 

conda di Calce , detta anco acqua benedilla ; così la 

terra di Catecù ; 1/ 

u y^Ml' Smurile* 6imp**ic*é ... : 

Lo Aereo di Pavone mafehio applicato con Canfora 

alle tempie. <s fteuriflìmo . - n : ^ 

B % Emo- 
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Emoròidr* • % » 

La Chelidonia minore adoperata in qualunque mo- 
do o in fomenti , o cotta a guifa d' Impiaftro , o il di lei 
fugo, e bevutane la decozione, o preto, in polvere, in 
fbmma tanto efterna quanto interna è un Erba tutu 
fpecifica per 1' Emoroidi o fiano interne * o efterne , o 
gettino fangue o nò , o {iano infiiloli te , o gonfie fem- 
pre' è ottima. Così la Linaria , così la Fabaria, e Scro- 
foiarta , e Verbafco . . r -v r cnv 

->n n:r:. -> r:: . Alitò Simpatico , ■ i 

Col tener in faccocciaunadi quelle galle che fanno le 
Quereie fi fonano te Emoroidi , fa lo fteffo la radica di 
Scrofolaria montana maggiore, colta il dì precifó della 
Luna piena. La radica della Fabaria, o fia Telefphio 
cavata purc il dì della Luna piena legata ad un filo 
appefa al collo, e gettata addietro, che arrivi all'Offa 
bfctro è della ftefla virtù , * 1 

Empiema • 

' Dalle Pleuritidi mal curate, o ferite , o d' altre cftra* 
vafazioni nel petto fogliono fpeffe volte fuccedere degli 
Empiemi, conofeiuti li quali nel loro principio è fpeci. 
fica per fanargli la decozione della radica di Succiflb det- 
ta anco morfur diaboli , prendendola anco in polvere in 
dofa di una- dramma , ed anco due » . 

" y.ih Epilepfia 5 o fia mal Caduco . « 

Altiia cofa è V Epilepfia de' Fanciulli , altro è degK 
adulti , e quefte fi fubdividono in Idiopatica , Simpatica , 
e Planetaria, che poffbno efferc o ereditarie o adven- 
erti*} ficchè diverfe devono iftitnirfi le cure , per fanarle • 
Prima pertanto che abbia l'Infermo l'età di z 5. anni , 
può tentarfi la cura con le cofe fesguenri , regolandofi 
con prudenza fecondo l'età, il tetto, e Ja compleflione-. 

Cinabro nativo, Aereo di Pernice, Coralli roflì a fcro- 
poli t. Zafferano y Cranio umano pòlVeruzato a 3. fcrop^ 
fogli d^Oro num. 30* fi fttria potare,; là «dofrft un de- 
naro nell'acceso, in polpa in pomo cotto . * 

\ l .l Air 
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* 1 JlP Idiopatico mgP-Àiùhi . cUi 
Premerti li debiti purganti àpRtit , fi ricorre al M*> 
fterco di Pernice polverizzato , dafo^'n dofa di mezz' ott*. 
vo fino ad un ottavo, o folo , o unito con il Vifco coriì* 
lino, cioè di Nocelle, colto però rtella Luna crefcente 
d' Agofto , nel qua! tempo è più valevole, per cffcfenu* 
turo , e replicato per 30. o 40. gioriu •* i 

ir. Altro allo Jìt jj*. * '! / 

Dopo li primi preparanti fi dia la Neve di Euria 9 
che è Afcatio fenza pari , tanto più fe fidai* utótafeon 
il Cranio Umano, a calar di Lurtà'in dofa di 16. gratti 
con veicolo appropriato , cioè decozione di Ramerino , 
o di Peonia . /i~t 
• « EpiUp/ra Simpatica < < T' 

Quefta nafte, o dallo Stomaco y 0 nelle Dorine afied 
dall' Utero , e però vero che può fuccedere per il dortfótf- 
fodi altre parti ;in queftb cafo il più proprio è neftafrtt 
corpo co' vomitivi, ed alteranti, poi venir àW hfó'Tàtà- 
Ja polvcredi Rondinelle prefe , fptnnaté da nidi , e lecca- 
te , data in dofa di una dramma fe farà (bla, odi mezza 
dramma unita con altrettanto vifco del legno Tiglio, fcr- 
1 vono anco li carboni che fi ritrovano fotto ie radiché iel 1* 
Artimifia cavatali folftizio eftivo pèftati , e dati rn dd- 
fa di un ottavo; fa pur lo ftdTo la pavère di Utigndi 
Mula, tagliata nella fua prima rerhtthràV (tosi (ed è fó- 

{>ra ogn' altro ) la fecondi rta di Cavalla riguardando il 
effo, levatagli prima che là divori', e feccata , e com- 
partita ta.xj.cn del calar di Lutti . N. E. Telebronerb. 
1 Epihpfia Planetaria . 

Molti fono gli amulcrì finfpatict anco da mé efpefi- 
iriemati, che fervono a diferktère'dalla Epilepfia Plane- 
taria, ed altre ancora. Ma batteri 1 il feguente dame ve- • " 
duto Tempre ficuriflimo , 4à [ dpptòvito da v*rj autori 
chflìci di Medfcirta. Si òfòtvV pertanto , ché fogliono 
talora nafeere fu de' Salci vécrfii córti Sambtfefù, té 'è 
«ciò allora quando lè gafczé 1 alfine co* loto eferémertti 
tanno li femt di Sambuca, éiìalf cRvtfràno avidtó#ate - 

-j'. ''. Or 
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So 

Ora quello tale Sambuco ritrovatolo fi tagli il giorno di 
Luna piena di qualunque Mcfc, c fe ne pprti addo.To 
qualche fufficiente , porzione , che tocchi la carne, nè 
mai più quanto fi tiene %cede l' accidente 4ell' Epikpfia 
ed acciò veggafi oltre # mia afferri va avvalorata da va! 
Tic cfpcrienzc la verità , legganii Artman praxisChimiat. 
de Epilepfia p. 88. Tenzclio Medicina diaftica p. 170. 
Staricelo p. 19. Simon Paoli Q^adrip botan. ciaf. i.p. 
^40m$tmuIIer Phitologia Ciaf, 1. p. 107. *< 
uowP rimedi per un tanto male ancor ci fono , Chimi- 
jci'j-c compofti ma ho efpofli gli accennati come più fa- 
c r di minor impiccio nel fabbricargli • 

Erijìpoìé ♦ 

Per difenderfene balta portar indoffo un groppo di 
Sambuco, 0 pure far bollire in Siero di Capra depura- 
lo Ai fiori di Sambuco, e beverne la decozione per tre, 
K> .quattro mattine al calar di Luna, procurando di fu- 
-«are,* fcr cosi -igni mefe per vari anni nonne patirà 
rnai pai , e ciò ferve a maraviglia per quo tanti che ne 
fqno fi forte foggerà. „, 

c - , Altro per fanarle • ' . 

•. |-a farina di Segala, d' Orzo, ed anco di Frumento 
fctMciata, pofta ben groffa fu dell' Erifipola , rinnovan- 
dola ^i; 4. in 4. ore prefto la fana, o fi impafti così 1* 
unpiaftro di Fiori di Sambuco . 

Altro Simpatico • 
lino che tenendo ftretta in mano una Talpa fe la la- 
fei morire pian piano , c quafi venir fredda , ha tanta 
virtiì , che toccando con quella mano 1' Erifipola tanto 
Che fi rifcaldi bene la mano, V Erifipola fvanifce . 

Ernia acauofa , ed umorale . 
A compaffionc di quelli che indifcrctamcntc fono fo- 
rati .nelle borfe per l'Ernie acquofe, pcrlochè l'Ernie 
prefto ritornano per la foluzionc de* vali , efpongo il ve- 
ro iegreto di curarle radicalmente fenza taglio, e ciò fi 
#acol folo impiaftro di Verbena fatto con l'erba frefea. 
farina d'orzo, f*ic , cebiara d'ova, replicato varie fere, nè 

£ pon- 
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fi ponga in ridicola un taf rimedio, perchè Zia doto ad 
ogni femminella, e Ciabattino per le oftruzioni di milza, 
perchè è ficuriffimo anco a quefte tali Ernie 9 ed è facile 
ogni cofa che fi fa . Sappia dunque fervirfene , y% 

Ernie est no fé § 

E* fpecifica la polvere di radica d 1 Ononide pref* 
per 60. o più giorni in pefo d* un ottavo in decozione 
pur d' Ononide , ed applicato all' Ernia 1' impiaftro di 
Sapone ; ma rare fanano fenza taglio - 

Ernie interinali dette volgarmente Rotture* 

Si prendano da 30. Lucertole vive, e fi pongano in 
%• libbre d' olio d' Ulivo lardandole al fole tutto il 
mefe di Luglio, ed A gotto, poi fi cola, e caldo fi ap- 
plica col fuo cinto * . £ $ 

Altro pur Jicurijpmo* 
Seme di Nafturzio acquatico colto a Luna piena., 
un* oncia; fi pefta oftinatamente, e fi aggiunge olio di 
vefeica d' Olmo mezz' oncia, graffo d 1 Orfo vero due 
once, fi ugne la parte, e li applica con il fuo cinto. , /~ 

Altro per perfine più robufle * ^ 

Gomma Caranne once i. fimi di Nafturzio acquatico 
once una Terebintina cotta un poco , fi fa impiaftro , 
fi applica, ed intanto fi prende una dramma ogni'ihat- 
tina del detto feme in decozione di Confolida media 
per 30. o 40. giorni. Avvertali che la Gomma d' Uli- 
vo è un gran /pccifico , prefa per bocca * 

febbri* 

Troppo ci farebbe che dire trattando de' fegretf ficu- 

ri che (anano ogni Febbre» perchè cflendo tanto dive r- 

fe le forte di Febbre , e varie P età , li temperamenti , 

li coftumi , li ferii , gli accidenti , il clima, e le ilagroni , 

converrebbe difeorrere di cadauna di quefte cofe; No* 

è però eh* io Voglia eftendermi tanto, ed edere 4} pto- 

Jrflb ; ma efporró ciò , che Y Empirica badi 1 più fcmtglia- 

re per quefte reprimo 41 tutti ha luogo >H verOcMofcu* 

rio Diaforetico di Ehnonzio fatto colMerefrrro Metalli* 

to , ed olio dolce di Venere , come egli ne ttattaftdel- 

mente 
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mente nell* ottavo Capitolo de Lithiafi nclli numeri 4- 
, c 5. alia chiara efpofizionc del quale qui non è anco 
Juogo, rifparmiandomi a gloria della mia Profetitene , 
ed a confufione di chi lo niega efporlo a tutto il mon- 
do afuo tempo. Or quello in quattro, ofei ore di tem- 
po promove un benigno (udore , e Tana ogni febbre a 
comprovazione delle Dottrine Empiriche , che ftabili- 
fconola fede delia Febbre ne'fucchi de* Nervi . Ma per- 
chè fin* ora non è lecito a tutti pofTedere limile arcano* 
eftenderò a beneficio d' ogn' uno ciò, che d'altro è di 
più fana efpericnza . 
A A febbri terzane, e quartane, ed ogn 9 altra che 
* venga con rigor di freddo • 

Fra r erbe febbrifuge le più confiderate fono la Verbe- 
na, la Centaurea, il Cardo Santo, e la Camomilla , 
tra le Radiche V Affaro , la Genziàna, e la Petafite , 
tra le feorze la del Fratino, e di Bardana. Or conve- 
lle dopo li debiti evacuanti , fi preparano , o fughi , o 
polveri , o decozioni , e fanano le Febbri , v. g. 
Centaurea minore manipoli due 
Radica d* Afferò mezz' oncia 
Acqua di Cardo Santo xS once. 
Bolla in vafo di vetro per una mezz' ora , fi coli ed 
un ora avanti l'accc(To ne beva una tazza calda di 6. on- 
ce incirca • Se non è Febbre Cronica lafcia la radica d' Af- 
faro, e fi aggiunge un oncia di Camomilla. 

O pure fi fa cuocere in Vino la Camomilla , fi co- 
la, e ne beva una tazza calda avanti l' acceflb, fi ftia 
in letto, fa fudare, e fana. Cosi fa la Verbena* 

O pure Radica di Genziana polverizzata una mezza 
e tntto s' infonda nel vino, poi fi beva un' ora avanti U 
Febbre, e I* infufione, e fi replichi . 

O pure fugo ifpitTato di Genziana , di Centaura , e 
d' AlTenzio ana mezz' ottavo . Canfora fei grani, Oppio ve- 
ro preparato come fi dirà ne' fegrcti Chimici grani tf; 
fi fa una mafia , fi fepara in tre parti , e fi da una per vol- 
ta avanti J'accelTo, procurando.il fudorc . Se gli può 
1 uni- 
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Febbre Etiche. 
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unire il Sale Armoniaco al pefo di una mena dramma per 
tutte a tre ledo/i, così fi può regolare fecondo la varietà 

:re bafle . ✓ M 

il (opra citato Mercurio Diaforetico v* è la ve- 
ra Manna di Allume , ed il Magiftero di Latte che fo- 
no arcani ficuriffimi abili ad ogni buona riufeita, quan- 
do che T indifpofto non fia ridotto all' ultimo eccello 
•de' Tuoi mali* Ma ancor quefti fono rimedi di così rara 
manipolazione , che pochi ci fono che li pofleggano , 
jna. a follieva.de' miferi infermi ecco dettato un facile, 
c ficuro fegreto , che in molte occafioni mi ha fatte fa- 
re cure fegnalatitfime . 

Fa il Calice cefti funghi, che fi Zeccano, e fi polvc- 
-xizzano, e dopo li debiti after fi vi fi danno in dofadi un 
ottavo ogni mattina con decozione di Ranocchie , San- 
dali rodo , e citrino , Edera terrefire , e Pirola ; fi feguita 
per 30. o 40. giorni dando di volta in volta qualche blan- 
do afterfivo, e qualche fera qualche grano di belgioino 
.unito al Dtafcordion . Avverti feo anco che ne* cibi è co- 
fa conveniente la Lumaca, la Tcftuggine, e fimili. Le 
Lumache grofle fi pongono a purgare in una pentola, ove 
iia zucchero , e farina per 1. o 3. dì , poi cotte un poco in 
acqua fi lavano, e firicuocano in un buon brodo di Ca- 
brato , e di Gallina, e fi mangiano a primo pafto, Sab- 
bia per ficuriffima una tale condotta, che fana tutti . 
< l . >->•" 5 Febbri Maligne . 
Oltre gli altri prefidj interni è affai proprio il legarfi al 
collo , ed a poifi un pezzetto di Canfora , quefta fvant- 
icc , c la Febbre fi mitiga , e cefla . 

: . Febbri Ardenti . ' 

V acqua che filila dalle Viti quando fi potano è 
un gran fpccificft, data in do&di 4. o 6. onci e nell' ac- 
certo maggiore <feUa Febbre; cosi l'applicare alle tem- 
pia \\ fugo di Semprevivo unito al fugo di Granchi 
peftati vivi % ed un poco di aceto rofcto , replicando- 
Io qualche volta • . .... 

Febbre 
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0 libbre bianca delle Femmine . 

X B % quello un male , che famigliarmente fi offerta 
alle Zittelle, e vicn detto Morbo Virgineo , e Leuco- 
flegmatia , molte volte fi addoprano infiniti rimedj, e 
tutti in daino , e pure il più facile, e ficuroedi fargli 
bere una decozione di Salvia , per lungo tratto di 
tempo , e tutte guarirono , » 

Febbre fefiilenziale • 
E un rimedio momentaneo il fugo di radica di Che- 
lidonia , quando che prima fi lafcino infufe in poco vino*, 
ed aceto, poi fi pettino, c fi fpremino, fi dà in dofadi 
a. o cucchiari , fa fudare, e guarifeono v - 

Fiato puzzolente emendare . 

Se viene dallo Stomaco, fi adopera per nettarlo tt'Ofi- 
mellc Sci litico, per qualche volta in Srodo di Ramen- 
r.o , poi maftica la Radica di Zedoaria inftiia prima nel- 
lo fpirito pur di Ramerino, ed è ficuro rimedio, venen- 
do poi dalla bocca per denti guaiti fi offer vi , e fi levino.» 
l Ferite di Hervi . 

La Polvere di lombrichi, applicata* fana pretto feti- 
za pericolo* :r »n i » i . 

Ferire avvelenate .; : 'i: - l » 
Si maftica a digiuno il Cotogno , e fi applica fopra 
la Ferita, ed è ficuro fpccifico, fi replica per qualche 
mattina • - * v ' - * < -t 

Ferite della Tejla — 
Gomma Elemi , Tcrmentina, e Balfamo di Copaib- 
bai, uniti in pari parte è un gran Balfamo • 
f\ Levar iallài Ferite qualunque eofa cntr* vi fia*. 

Si uccida una volpe il Mete di Mirro a Luna pie. 
na fe gli cava intiera la lingua , fi faccia feccare co- 
me fi fa delle lingue d' altri Animali , e fi confervi % 
Quando fuccede il bi fogno fi infonde in Vino tiepido , 
e fi pone calda fu la Ferita, e così tira ben prefto fuo- 
ri ftoppe, legni, palle, e qualunque afrrfc cùOt etite fia 
nelle ferite , adoperata fi falva , «ifi pone Ir ftecar di 
nuovo, e ferba feroprc la fteffa virtù • * ■ 7 

Ter 
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Ter molti fi ìcmtì la Forza . 6j 
E % cofa ammirabile, ma naturale, ed cfperimentat* , 
che chi porta la radica di Camaleone nero (che è la Car- 
lina nera facile a ritrovarli in ogni alto monte) che toc-* 
chi la carne rende vigorofo, e forte, e fe cammina , d 
tratta con qualcheduno gii altri fi infiacchirono , fa la 
ftcfTo legata alle chiome de' Cavai li , che gli altri che cam- 
minano con loro perdono di lena ; così a' Cani da cacci a , 
c firmili Vè di più che rinvigorifee ildebole coniugato 
levando li (limoli all' atei , cott bttlrna per chi idebojev 
ed ha la compagna troppo ardente . Avvertali che v* 
raccolta verfo la fine di Settembre , e principio di Otto- 
bre perchè ila nella fua maggiore attiviti, e maturazio- 
ne. Leggali Strariccio , Temalo, Helhiontio &e* . sf $ 

Frentjia , * Manici . 

Si fa il tegnente frontale. Acqua, o fugo diSemprew 
vivo once fei , Oppio mezza dramma, Zafferano mezzo 
denaro, li applica con pezM-dVppie alla fronte, e t£b- 
pia, e fi replica, raccomandi %'éàtaforav ' — ^ , 

Flati ovunque ftatio . " 

L' arcano più ficuro che io abbia provato c 1' 0K0 
efpreflb da femi di Sambuco col quale ungendo la par- 
te ov* è il flato, fi feioglie , c ; fi di/cute in pochi/Emo 
tempo. Si replica al bifognó. ' cr - % 

Freddo prrforvarfi, » 7^ 



Ciò ferve più di tutti a chi de* fiir viaggi per monti- 
di nevi , e ghiacci , ed è fperimentato per me mcdefi- 
mo ne' miei lunghi , e difaftrofi viaggi ; fi & ranno con 
lo Aereo Colombino, fi lavano con tflb le mani, epid- 
di, e gambe &c. fi lafcia afeiugar da per fé, poi fi ri- 
lava di nuovo , e fi replica per 3.0 4. volte, lafciande fem- 
pre afciugamda per fe, e non fi tema freddo pepqnat^- 
tro , o fei giorni , e fia pur vlotentoquanto eflcr fi voglia . 

Far fera fui la r#jt*v 73 

Qyefta molte volte h caderci- Capelli , e fuol dege- 
nerare anco in Tigna. Per fanarla fi faccia il fegueme 
linimento. Olio laurino fatto per cfpreffionc tm' oncia, 

Man- 
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Manteca odoro/a mezz'oncia , Mercurio dolce due dram- 
me olio di tartaro tatto per deliquio 1 5. o io. goccie incir- 
ca , fi : macina il Me^urjp^cpn detto olio in mortaio di ve- 
tro, o di pietra, poi finuiifcono l'altre ooft,c fi confer- 
va , adoperandolo fpeaahpente la fera , leva anco le mas- . 
chi^dalle carni, - e.qiulvflque Rogna, ed iwnBondizia 

. .... i.ifWW^^w* r:3 »1U un « 

L'emulfione fitta coi Terne di Canape in acqua ditNin- 
fcfc, p di fvpf^i^pcjreidi SaJicq èfpeaficà, <o«ì larfola 
jjcflHaxbc inaili primi iF#W.del SÌIice ; f<;riti>ifuQl gocciola- 
jx ; i« copia» la, Primavera;,, è ottima, ed è arcano per le 
Nobili * raccDrpando ,1 portar fccouna piantaci Cicuta..-. 

-./li.-- 11 • ■ r\viW* 1.1! • 1 

Si accende un pei^qdiQanfpra , poi fceftingue io un: 

bicchiere di vino ijpj^njjq 4. o $h Volte, fi dà a be- 
te , c4 è infigne • . , , n ifoÀ .* ir «*n.:."jl . ? 
0 v. v . ,i • . \; :f¥W.M« Scottatura) :À 3 ■.«.'/ 
_piip, e schiara 4 v 9VÌ-4ws!h parti eguali battuto alfieM, 
me fanno lmimento^pareggiabile^ .„.-•/•. _ ... j 

j4/fro rf/ cut fa vìvo iti Armata* 
, ifiora^^^iftjjii^bgo.urQido-li fini fc» con chia- 
ra d' qyo t o dhaf:qm : 4i Sambuca „ li ft «linimento 
da applicar/Lalla paftè #f$efa più p^efto ,,jche fi può f e 
con quefto prefto U fanano eli abbruciatila: mincfcpppia*; 
te, da bitumi, zolfi^e^ìjri fuochi artificiali, che per 
aJuq fopo viokptiffiiitf ^e di/ficiliffimi a fanarfi. 

, Som* certi tmnpr§ttitchft vengono ai dorfo della mano, 
da Synpvie cotìdenfato* e>,fpno cau&ti < da isfom , e_* 
fatiche, e talora impedì feo no. il libero moto, >c fono do,., 
lordi fi ranano.pe.r.;rifoJuzione coli' applicarci fopra 
la pelk del SernpcrvÌYQ>rpaggipr.c § replicandolo fei , o 
ojtto volte il giotioo pWrfY4*j giorni .. , ; > 

Oapig^pe t e Sfatelo., 

Il butirro liquido di: aotitjionioapplicatoa tutta Japa*- 
tc offefai col fopra ppijeryÀJi; 'wphfktodi ferina d'Oro- 
bf>.b mimo timiio nei >fp flato. . a# . 
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Gengive [carnate , e corro fe . 1/1 * 

Quantunque foflcro così malmenate le gengive , che 
principfa/Tero ancora a gangrenarfi tutte, fi faneraiMO 
quando fi adoperi la tintura di Gomma lacca fatta eoa 
la flemma di Vetriolo acuì fi aggiunge in ultimo un po- 
co d' Allume abbruciato. Avvertali che non Accederà 
con tanta preftezza il vantaggio a quelle Donne che a 
fona di belletti venefici tradiscono la propria faccia , 
ingannano gli occhi altrui , e fi attapinano la fanità. 

Mia Gonorrea rimedio appr ovati jfimo . ^ ) 

Cremordi Tartaro mezz' oncia, occhi di Granchi veri 
perfetti , oflb di Sepie preparato dramme una per forta , 
Canfora , e Diagrido due denari per cadauno , fi fac- 
ci del tutto polvere unita , poi fi iepari in fei prefe , e 
al più otto fecondo le forze dell' ammalato da prender fe- 
rie una per mattina ( ricordati della Ipecuaquana. ) 

Altro. Doppo detta polvere fi diano due oncie di 
fugo di Burla Paftoris con tre , o quattro grani di 
Canfora per due , o tre mattine , oppure la polvere 
in pefo di una dramma, o la decozione # oppure il fu- 
go di abfintio marino in pefo di un' oncia in due pur 
colla Canfora per due, o tre mattine • ^ 
Altro per la Gonorrea , che proceda da turgefeenza di feme. 

Acqua rofa oncie tre , fugo di Limone oncie una , 
una chiara d' ovo crudo , fi sbatte bene affieme , c lì 
beva ogni mattina per 3. o quattro giorni . 

Gallico , 0 JiaLue Venerea . M 5 

Varj rimedj potrei preferiverne di ficura riufeita , e 
foprattutti P impareggiabii Mercurio Diaforetico, ma 
come chenonèqueflo il luogo da palefar tanto arcano, 
e che io voglio aver P onore fin che vivo di fervirti , fof- 
pendo il più fcriverne, avverti però che fono molti che 
vantano il Mercurio Diaforetico, e credo che fiano im- 
poftori, perchè quanti fin* ora ne ho veduti , tutti fono 
differenti dal vero deferitto da Elmontio, che io ho la 
forte di fabbricare, li fegni veri per poterlo conofeere fo- 
no, che deve effere rubicondiflimo più del Cinabro, per- 
che 
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chè I' olio di Venere contuttoché compaja verde nel 
fiffare il Mercurio cfalta il fuo Solforc intemo, e lo fa 
comparire cosi , di più ponendolo fu lamine affocate non 
deve sfumare , unito con l'oro non l' imbianca , e legato 
con qualunque falenonfi rifufeita più in argento vivo . 
Qudto tale rimedio vero , e legittimo fi a appretto di me » 
e fon pronto a renderne ragione a tutto il mondo , ed 
anco ad infegnarlo a chi fe ne renderà meritevole . 

Cotta, e fuoi dolori • 
(/t^r Contuttoché fi dica che quefto gran male non può 
fanarfi, pure le prove de' veri Empirici fanno vedere 
il contrario , ma non voglio ora difputar quella co- 
fa , nè efporre il rimedio , perchè dovendoli .prepa- 
rare con 1' Alkaeft, per non clTere qui il luogo per pa- 
lesarlo patto a trattare del modo di mitigarne i dolori . 

Si di iti Ila per cenere la Cervella di Vitello r ed il 
liquore fi applica caldo, e minora il dolore. Così una 
fetta di Carne di Vitella magra applicata fopra mezza 
cotta, e calda, e replicate volte pofla in ufo . 

A' tumori che lafcia ne" piedi la Podagra. •■ 
. Le radiche di Valleriana frefea , pettata , ed appli- 
cata più volte, è ficuro . 

Alla fltffa prefervativo • 
Ne* corpi pingui, e vifeidi , un gran prefervativo è il 
prendere per quattro , o fei mattine nel calar di Luna una 
dramma di gomma Ammoniaco così fchietta, e replicarla 
ogni Mefe, ed io ne attefto efperienze notabiliffime. 
rfj Altro per gli adufti. 

Mitiga loro mirabilmente il feroce dolore il liquore 
di Lumache pettate vive col Sai di Tartaro, pofeia ac- 
comodate in un facchettino all'umido che colino, appli- 
cato così freddo com'è, è un gran fegreto . 
- - Ipocondria • 

1/1 B % un pelago tempeftofo 1' Ipocondria , ed è po- 
co onorevole al Medico tentar fuperarla, perchè la vo- 
lontà dell'Infermo quafi vento contrario fempre oftaal- 

- l'avanzamento del viaggio. Ella è fatalità da compian- 
gerli 
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gcrfi che gli ammalati di queflo male non danno mano 
alcuna a* rimedi , e prendendoli il fanno con così poco 
coraggio , e tanta fvogliatezza che più tofto nuocono 
alla loro fantafia che gli apprende, di quel che giovi- 
no a* loro mali che ne bifognano, non voglio con tut- 
to ciò perdermi d* animo, ed a loro follitvo voglio cf- 
porre due modi che mai mi hanno fallino quando che 
fia fiata offervata da e(E con fedeltà la regola. 

Ne* Corpi vifeidi , flatulenti , umidi , torpidi con 
fpirito legato , e limili fintomi fono uniche le Pillore 
Aloetiche di mia preparazione, che fi leggouo ne* fe- 
greti Chimici, prefe ogni fei, o fette dì una volta per 
lungo tempo, ed intanto ogni mattina prendano in una 
tazza di'The, o decozione di Melitta , e Ramerino da 
jf. goccie di Eflemia di Marte apritiva , o Liquor di 
Marte fommo fpecifico . Dopo 35. o 40. giorni di un 
fimile ufo ricorrano alla tintura del giglio , arcano fi- 
curo, ed inarrivabile» 

Ne' Corpi Secchi, bilofi, Vulgo Calidi che fono Aiti- 
ci, e patifeano /tirature, borborifmi , e cofe fimili fi 
prepara un lattante con fugo di Pomi api , e foglie di 
fena, e cremore di tartaro , e fi dà di volta in volta, 
in tanto tutti li giorni prendano un oncia di polpa-, 
d' Uve paiTule con qualche grano di Sai di Saturno fat- 
to dalla Minerà di Saturno, con Spirito di Nitro dol- 
ce , e raffinato con acque di Pomi api . Dopo di quefti 
rimedi fi ricorra alla Tintura del giglio fopraddetto, 
la quale ferve a tutte le compleifioni , ed età , ed c 
Arcano per ogni Ipocondria. 

Sciatica • 

Si fa fomento con bollitura fatta in Vino di Radica 
di Mandragora once fei , Pomi di Coloquintida once 
otto. Dando interno gli appropriati purganti, e la de- 
cozione di Juva Arterica per più giorni , ed il chftie- 
re di decozione di Brionia • 

. Altro. Gomma Caragna una libbra, frvo Ircino quat- 
tro once fi , fcioglie al fuoco aflkme , fi netta dalle im- 

puri- 
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purità, poi fi aggiunge Trementina cotta, e Clofonia, 
ed olio d' Abiezzodue once per forte, fi ftira foprauna 
pelle larga quanto la cofeia , e fi attacca lardandocelo 
otto dì , poi fi rinnova . 

ldropifia acquo fa . 
Allora che abbifogni purgare, e che fia rtomaco for- 
te, e li vali non fiano rotti, è fpecifico (ingoiare un on- 
cia di fugo di radica d' Ireos bevuto con brodo , o giu- 
lebbe , fi replica qualche volta, lafciandoci due, o tre 
giorni dall'una prefa all'altra, e dopo poi fi viene ali* 
ufo de diuretici , poi de corroboranti , e fpccialmente 
della tintura del Giglio. Ricordo anco , che è fpecifica 
la decozione di radica di Vincitoflico bevuta per lungo 
tempo, mattina, e fera. Ricordatevi della Brionia, 

ldropifia Jfctte , e di Utero • 

J \ Radica di Cocomero, filveftre feccata ; e ben polve- 
lizzata once due, tintura di Sai di Tartaro once fei, 
Cannella due dramme, Macis una mezza dramma, fi 
fa inflittone per 8. o io. dì in luogo ben caldo, e la 
tintura ben eftratta fi filtra, e fi conferva: è uno de mi- 
gliori fpecifici , che io abbia addoperato , ed ho fanate 
Idropifie difpcratc da tutti, fe ne dà una dramma, ed 
anco più fecondo le forze dell' ammalato , e l'età, in 
brodi diuretici , e fi replica per quattro, o fei volte, 
poi fi viene all' ufo de Corroboranti • 
„ Altro gran fpecifico alla ldropifia • 

II Mefe di Luglio fi infilano ne* pali , e fi piantano 
all'aria de' Rofpi di Monte , che fiano neri , e ben grotti , 
e fi lafciano morire, e feccarc bene così; poi fegli ta- 
glia la tefta come inutile , e fi feparano le interiora, ed il 
refto fi pefta in fottil polvere , che fi conferva ben chiù- 
fa , venendo il bifogno di adoperarla fi accompagna in 
pefo di 8. o io. o x 5. grani fecondo il fcflb , l' età , e le for- 
ze del male con qualche Conferva , e fe gli fa prendere 
(dopo però aver purgatoli Corpo una, o due volte }e 
fopracibeva una decozione di Vicintoffico fopraddetto, 
od' altre Erbe Stomatiche, e diuretiche. Si lafciano paf- 

fare 
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fare *. o 3. dì, ne* quali fi danno tinture, ofpiriti cor- 
roboranti, e diuretici, v.g. Spirito di Amandole di Per* 
fico, Spirito di Ginepro, Tintura di Saldi Tartaro, o 
fimi li , poi fi rinnova la detta Polvere replicandola con 
lo ftcflb metodo, finché fiano diffipate tutte 1' acque, il 
che fuccede in 3. o 4. prefe al più j. di detta polvere , al- 
lora poi fi dia mano a Corroboranti* Tutti quanti quel- 
li, a' quali prima della rottura de'vafi è fiata applicata 
con quefto metodo tal Medicina, fi fono fanati . Aggiun- 
go , che per purgante molto fpccifico fi può adoperare 
anco il Sale di Argento . 

Idropi/ìa Timpanite . 

Sul fuo principio fi fana con li Diaforetici , ed im- 
piaftri difeuticnti , che fe poi fi avanza è in/inabile 
a caufa della ftrozzatura de'vafi, che perdendo la loro 
elafticità, non ammettono il rimedio * 

Incubo . ^ 

Prevale nella mente di qualche zotico fempliciflimo, 
che T Incubo fia un male foprarwaturale , lochè è fal- 
lì filmo , perchè fuccede da vifeidumi, che fi eftendono 
fui Diafragma, o fu de* Polmoni, così anco nell'acque 
del Periacardio , c per fanarlo balta , che chi ne pa- 
tifee maflichi fpeflb femi d'Anici, e fi regoli con vitto 
tenue di facile nutrizione • 

Infermo fe fia per fanarfi . 
m Neil' orina fatta il mattino fi lafcia cadere una goc- 
cia , 0 due di graffò di Cervo , fi offervi bene , che 
fe la goccia va al fondo è pericolofo affai , perchè 
1' orina sfibrata indica male , fe la detta goccia fopra 
nuota non è male pericolofo- Così pure fe bevendo 
T infermo una picciola tazza di fugo di Ccrefoglio , 
che è un erba odorifera , cflb grata , che è anco un 
gran corroborante fe eflb la tiene , è fegno buono , fe la 
vomita è pericolofo. Avvertali però , che Vita , & 
ìdors in manu Dei funt , ficchè ad eflb conviene vera- 
mente ricorrere , ed a lui chiedere i lumi , c gli ajuti . 

Jnftam- 
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Infiammazioni interne . 
Non vi è per mia cognizione più follccito , c ficuro 
rimedio quanto il fugo di fimo di Cavallo cavato di frc- 
fco dato in pelo di 1. o. 3. oncic in acque Atdorifere, e 
replicato per i. o 3. volte fecondo il bifogno, o fiano 
Pleuritidf , ed infiammazioni di Fegato , o di Milza , 
o d* imeftini , è ficuro . 

ìntejìino retto , che efea dal fecejfo . 
Si onge con fevo di Cervo tepido , poi fi fa pro- 
fumo con tagliature di ugne di Mulo, e fi ripone pian- 
piano, fi replica per qualche volta , ed è ficuriffimo . 

hcrizia • 

Si chiama da alcuni un tale difetto cftravafazione 
di bile, ed è male nojofo , per fanare il quale con fa- 
cilità balla bavere la decozione di Anferina , o fia 
Potentilla per qualche giorno, oppure la decozione di 
Radica di Celidonia maggiore fatta nel Siero di Lat- 
te , ed intanto orinare nella crufea , e lafciar che fi 
fecchi , che fanerà , oppure orinare fu la cenere del 
Franino, oppure fu le feccie ancor calde d' un Mulo . 

Latte moltiplicarlo • 
La polvere di Lombrichi feccati, e non abbruciati, al 
forno, e data nelle minèftre , o negli uovi in dofe di 
mezza dramma in circa, è rimedio certi/fimo . 

Altro E % cofa ammirabile V oiTervazione fatta più 
volte, che replicando alle Zinne l'erba Vinca per vinca 
pcftata a forma di cataplafma fa crefccrc maravigliofa- 
mente il Latte, ed applicata al dorfo lo fa perdere con 
tutta follecitudine • 

Latte per farlo perdere • 
Sugo di Cicuta caldo applicato alle mammelle con 
pezza di lino duplicata , e replicato x. o 5. volte fa l'ef- 
fetto fenza verun nocumento, ficchi ritornando a par- 
torire ritorna il latte . 

Latte acquagliato nelle Mammelle . 

| Sugo , 0 decotto , o impiaftro di Menta applicato 

caldo „ 
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caldo due volte il giorno fa l'effetto. Cosi , edVnco 
meglio il fugo di Brionia , o fua decozione . 

Lebbra. 100^ 
L'olio di Fulisine rettificato fu corna abbruciate 2 
un ottimo rimedio per unzione , dopo d'aver adooera 
ti li purganti , e Odoriferi appropriati , aao P e "- 

Letargo . It"b 

Il fugo di Naflurzio unito all'aceto, ed applicato al- 
le narici rifvcglu molto fervono a inaravi glia fi efi- 
fl.cn rey clienti ; dopo de- quali fe ancor l'infermo non 
fi r.fyegl.a fi adoperi, feguente. Cafloreo ottimo trema 
grani , D.agndio un denaro, fi unifea in polvere, poi fi 
feparino m due dofe da darli due mattine con'brodi 
di Puleggio, e Menta . 

Loquela, perduta per Afonia , 
Lo "PT'to di Cerafe nere aggiuntoci qualche Roccia 
d' olio d.ftiHato di Garofoli , di Lavendula, ea 553 
tenuto in bocca, e fputato, replicando così è ottimo 
e fa ricuperar' .1 moto alli mufcoli della parte , e fi n?/ 
Ja; ferve alli Apoplctici, e Paralitici, ed Afoni. P 

,• . .. Ma,t ' » • Maniaci » i G < 

„Ì !i r r ±t * ^nfea polverizzata data in dofe di 
una dramma per volta più mattine con la decozione d 
Anagalide terreftre, e fior d' Hiperico è fpecifica" av- 
vertali però, che non dico di quei matti, de' quàini 

. , . Memoria moltiplicare . 100^ 

A confolazione degli «udenti palefo qui un feereto 
che l'ho confervato fin' ora con gelofia per le valenti 
prove , che d'eflb ho veduto in quello cafo, ed è inca- 
pace ài nuocere a eh, fifia, fi può dare in qualunque 
compierne età, efeffo, che mai offende, cdogn'Jio 
fel può far da fe per la facilità con cui fi mandola 

Si prendano due oncie di argento di coppella , fi fa 
battere in lamine fonili come Ja carta groffa, po fi fa 
(tratto fopra llratto di effe lamine con iuattr' oncie di 

Solfore 
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Solforc polverizzato entro d'uncrociolo capace, Gcuo- 
pre il crociolo fenza lutarlo, e fi pone al fuoco di car- 
boni mediocre, il Solforc abbrucia tutto, e 1' Argento 
principia a calcinaci. Quando ii vede, che non abbru- 
cia più , ne fa più fumo , così caldo com' è fi rovefeia 
l'argento in una catinella benvitriata, ove ci fianodue 
libbre d'acqua di (ti Hata da qualche pianta capitale, v, 
g. acqua diftillata di Sai via, odi Peonia, odi Satyrion, 
o di Primulaveris , o di Hipericon , o di Anagaiide , o di 
Tigna , o di Lilii convalli , infomma, o l'una, o 1' al- 
tra, purché fia acqua diftillata di qualche erba, o fiore 
Cefalico, fubito fi lavano in detta acqua le dette lamine, 
poi fi levano, e di nuovo con altre quattr'onciedi Soifo- 
re fi replica l'operazione come fopra, gettandole nella 
ftefta acqua, e rifacendo così per fei, o fette volte, poi 
ii filtra 1 # acqua, e fi conferva come un te foro, la dota è 
due, o tre cucchiari ogni mattina finché dura , e f e fi 
vuole far dolce, fi può con un poco di giulebbe di feorza 
di Cedro. Si oflervi intanto una Gretta dieta di poco 
cibo, e meno vino, edogn'unche legge mi creda, che 
è un'acqua cefalica ammirabile , come cofta per repli- 
cate efperienze. Vari altri rimedi conofeo per la memo- 
ria, ma ove è quello non occorre feri ver ne altri, perchè 
quefto è uni ver fa le a tutti , c preziofo , 

Menftrui provocare • 

• 07 Alle femmine , che fono oftruttc , e cachet iche , e loro 
manchino li Meftrui ferve molto l'erba Calendula, eli 
fiori di Ramerino cotti in vino, e colato, bevutonc il 
primo bicchier© a tavola fèguitando lungo tempo. 

Altro fopra tutti • 

\ OiA si feortica un Lupo fubito uccifo , e fi feparano li 
mufcoli carnofi delle cofeie di dietro, e fi pongono al 
fumo a feccare bene , e fi conferva; qualora fi voglia 
adoperare fi taglia fottilc, e fi pefta , efi ftaccia, c fc 
ne prende in pefo di mezzo ottavo fino ad un* ottave con 
brodo di Melifla, o di Calaminta odorofa, o d'altro fi. 
milc , non può dirfi il gran fpecificoche egli è , tantoché 

di 
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di rado più di due volte fi dà , che non corrano ab- 
bondantemente le purghe , nè nuoce alle gravide. 

Altro Simpatico. 1 0j 

' Quella femmina, che patifee difetto ne* fuoi efpurghi 
porti in dodo pezze infufe molto di quelle , che ne hanno 
abbondanza, e per fimpatia fi rimediano . 

Meflrui troppo violenti raffrenare . f/0 
L' Erba Anagalidedal fior giallo porta in copia fui ven- 
ire di una femmina, che perda troppo f mgue , e lafciata 
finché fia riscaldata affai, poi fi leva, e li ìeppellifce (ot- 
to d* un falTo , allora che fi corrompe I" Erba il fanguc a 
poco appoco fi ferma; è cofa naturale , e fimpatica. . 

M ftrtii bianchi , o fia fluor bianco . * 
Quando quello fuccede per qualche lefione organica 
conviene medicar la parte, v. g. parti difficili , gravi- 
danza di mole , feonciature replicate, fecondine tira- 
te per forza, e cafi limili. Quando poi fucceda per rilaf- 
fi7Ìone, o debolezza delle Caruncole dell' Utero, (Ì fa 
così. Si purga il Corpo con qualche minorante, fi dà 
poi la polvere di Scorze di nocciole in pefo di due denari , 
terra del Catecù, ed Oftiocola mezzo denaro per forte , 
ferve quella per una dofa, e fi replica molte mattine, 
foprabevendoci una decozione di Anici, Sclarea, e Ra- 
mpino, ed intanto fi unge a! baflbde! dorfo con Mele , 
e fi ìfperge fopra Cimino, Mafticc, Vernice in grana , 
ed Incenfo parti eguali, refi in polvere, fi foprappone 
una carta, ed una fafeia, e fi replica per xi. o 15. fere 
continue, prendendo di volta in volta I' accennato Mi- 
norante. Sia fatta tal cofa con il metodo prescritto, che 
k ne vedrà ficura la guarigione in quefro male, peral- 
tro tanto faftidiofo, e difficile da fanarfi • - 

Morficattcre dì Cane rabbiofo . 
Le frondi della CinoglolTa pettate con fugna di 
Porco mafehio applicate, e replicateli più Sollecito che 
fi può, fanano, prendendo intanto internamente le co- 
de di Granchi di fiume calcinate in decozione pur di 
branchi. Avvertendo, che anco lo/pirito vero di Sale 
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fana tale veleno , perchè egli è feiogliente, e non conge- 
lante, come fin ad ora è lteto luppoli o . 

Murjicature delle Vipere • 
: SuccefTa la difgrazia della morficatura fi prendano 
più pretto , che fi può delle laminette di ferro in numero 
di quattro, o fei , e fatte rofle nel fuoco, con le mol- 
lette fc ne tenga una poco di (corto dal (ito morficato , di 
modo che feotti, e levi la vefeica, fi replichi con Tal- 
tré , fpezzando le vefeiche , che di mano in mano fi 
van facendo finche fi vede, che non eoa più una cert* 
acqua verde , e gialla , che è la linfa , ed ii fangue fciol- 
to dalT Alkalico volatile del veleno , fi medica poi la par- 
te come forte mera feottatura, ed internamente fi dia vi- 
no generofo bollito colio Scordion, le frondidi Fraudi- 
no, o qualch' altro Alefifarmaco fortificato dallo fpiri- 
to di Sale ; ricordo le pietre di* Cobra. 

Hervi Attratti . 

L'olio fatto col fugo di radica d' Eboli è Io fpcci fi- 
co più certo • Serve anco il grado d' Oca unito alla 
polpa di Pomo cotto replicato a guifa d'irnpiaftro . 

Per altro un potentufimo Nervino , è la rafura di 
Ginepro cotta in vino, o d' acqua, o mele, fecondo li 
cafi, c temperamenti , e prefa, c fomentata. 

Ntrvi invi fri di ti , 

Galbano una libbra, Trementina due libbre, fi dirti Ila 
all' ultimo grado di fuoco, fi aggiunge al diftillaio Sapo- 
ne oncie fei, Canfora oncic tre, cfidirtilla di nuovo, al 
diftillaio fi unifee Olio di fpigo oncie quattro, Spirito di 
Vino una libbra , e di nuovo fi diflilla , fi ci unifee di nuo- 
vo un'altra libbra di Spirito di Vino, e fi fa circolare per 
varj giorni, poi di nuovo fi diftilla, e fi fcpara l'Olio 
dallo Spirito, e I*Oito fi adopera , queft' è migliore , 
che il Galbanetodi Paracelfo, ed è Arcanodi indicibile 
ed incomparabile valore in qualunque male di Nervi , che 
fia caufato dal Vifcidume loro, intanto che fi adopera , 
fi dia internamente il Caftoreo in pefo di 4. grani fi- 
no a ix. in qualche conferva, e fopra fi fa beverequai- 
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che decozione pur Nervina, v.g. di Spigo, Ramerino, 
Timo , Serpillo , o cofe limili , c fi vedranno fanati 
quelli mali, che tutti avefTero dati per difperati. i j 

Odorato perduto. 1 

Se il male è fui principio fi fana con odorar fpeflb 
1' olio di ftìl lato di Menta , e Maggiorana, e Noce Mo- 
fcada uniti alTieme col Sale Volatile d* Inghilterra in 
un vafetto, o tirando il fugo di Maggiorana. ^ 
Occbt offt/iy Acqua, per fanarli . 

Vino bianco una caraffa, Tuzia preparata mezz' on- 
cia, Verde Rame due dramme, Uova tofte tagliate in 
fette fottili con lo feorzo num. 3. fi faccia infufione al 
Sole per un mefe, fi coli per kitrOy e vi fi aggiunga 
Canfora raduta, e Zafferano ana dramme una, e fi con- 
fervi per ogni mal d' occhi • 

Occhi infiammati affai . 

Pomi api dolci num. 3. o 4. fi cuochi no in acqua di Fu 
nocchi, fi parta la polpa per flaccio , e fi ci unifeono 
tre dramme di Zucchero Candito , quindici grani di 
Canfora, e fei grani di Zafferano tutto in polvere, fi fa 
impiaftro, e così caldo fi applica, c fi replica, che in 
poche volte leva tutta l'infiammazione. 

Ecco per ultimo il miglior A. greto , che ci fia per qua- 
lunque Panno, Macchia, Vifcidume, ed altro difetto, 
che patifeano gli occhi da foftanze catarrofe, ove fi ab. 
bia bi fogno di feiogliere . Il Maggio, ed Aprile , fi 
raccoglie Jo ftcrco d' Oca di quelle , che pafcolano alla 
Campagna , e fi diflilla così frefeo per Lambicco di Ve- 
tro per cenere , e V acqua fi conferva per bagnarne gli 
occhi , affiatandoli ogn' uno , che chi non avrà di bene- 
ficio da q uefta acqua, non potrà fperarlopiù da veruna 
altra ne' mali nominati. 

Orina , e fuoi difetti . 1 

Non merita poca applicazione un male tanto ftrava- 
gante, quanto quefto , e perciò alle diverfe indifpofi- 
*ioni , che ne fuccedono ecco divertì fegrcti tutti ap- 
provati. » 

C 1 Afdnf 
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Atàot d* Orina . 

I XO 1 Polvere d* ofE d' Olive mature prefa in dofe d'una 
dramma in un cucchiaro di Vino,o brodo di Rape, 
fichi fecchi , radica d'Altea , e Jujubt, in tre, o quat- 
tro mattine che fi replichi è ficuriffimo • 

Orina impedita. 

La Gomma Bdelio data in dofa di un denaro, fopra 
bevendoci la decozione di Alkakengi, e Liquirizia, è 
rimedio ficuriffimo, fi replica fe ci è il bifogno. 

Altro. Si unga l'Ombellicolo , e Pettignonc con olio 
diftillato di feorza d' Arancio, e fc ne diano qualche 
goccia fciolto in rodo d' ovo con brodo diuretico , c 
fa fubito l'effetto. 

Altro. Sia qualunque la cau fa della fopreffione d'ori- 
na può con tutta ficurezza fcrvirfi d' una Emulfionc» 
fatta con mezz'oncia di Semidi Viole gialle fciolta 
in acqua pur di Viole, o di Veronica , o di Petrofi- 
no, o di Alkakengi, replicandola da lì a due ore Ce 
v' è il bifogno, ed è impareggiabile fegreto , o fiano 
Renelle, o Mucchi , o Calcoli , o (tirature, e cor rea- 
zioni , o qualunque altra caufa interna, che impedifea 
le orine, c ficuriffimo. 
^ Efcoriazione de* vafi orinari • 

Quando l'acrimonia gagliarda de* Sali orinar) trop- 
po fufi abbia fatto difetto tale, che fiano efeoriati gli 
Ureteri , o vefeica , fi dia una dramma di Dragante» 
fciolta in una tazza di decozionedi Midollo di Sambuco, 
o pure in polvere con fopra bevervi detta decozione, o 
anco in pillore^e fi replichi , che ficuramente farta; in- 
tendo anco , che fia così per le Gonorec Virulenti , che 
caufano Ifcuric , e divertì dolorofi effetti . 

Incontinenza d* Orina . 
1 2 * Quando la caufa violente nafee , che V orina fcoli 
fenza poterfi rattenere, il che fuccede talora a chi per 
taglio di Pietra ha debilitato Io Sfintcro , o pure alle 
Donne , che ne* Parti , o aborti violenti, o (frappate 
di fecondine fi ci debilita la Vefeica, o il Mufcolo,'è 
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fegrcto impareggiabile abbruciar due, otre Rofpi grof- 
fi, c la loro cenere legarla in un Tacchettino di pelle, 
ed appenderla al collo dell' Infermo, che Aia fu la re- 
gion del Ventre fotto l'OmbellicoIo, e lì portarla, ed 
è di tutta efperienza. ^ 

Altro anco per quelli , che ptfeianc a letto . 

La Vcfcica di Becco , o di Capra , rcfpettiva al 
Mafchio, o Femmina che fi medica, feccata in forno , 
e polverizzata, prefa avanti appunto coricarli in letto , 
è fpccifico ficuriffimo . Così la Vulva di Porca feccata , ed 
incenerita; cosila polvere de* Sorci fenza pelo fcccati in 
Corno; così quella de' Porci Spini date in dofa di una 
dramma anco più ; così li fichi che reftano fullc piante* 

Orecchie , e loro difetti . j 0 

Li mali delle Orecchie , eli difetti loro organici fono 
difficili Almi a fanarfi a caufa de' tanti finimenti , che fo- 
no neceflarj all' udito , e delle tenni/lime , e profonde par- 
ti d'un tal fenfo, ciò non ottante a confolazione de' miei 
feguaci , ed a follievo degli Infermi dico , che alli 

Dolori d' Orecchie con fof petto d* infiammazione • • 

Serve fopra d' ogni altro il Pomo cotto , e meglio 
il Pomo putrido, peftato con quantità eguale di mille 
piedi, ed applicato diverfe volte con Olio di Scorpio- 
ni a forma di Cataplafma , a cui il ci può unir anco 
la Canfora fc piace . 

Orecchie forde con tinnito . 15 
Si (cava una grafia radica di Ciclamino, fi riempie poi 
di Olio , e Lombrichi , e fi cuoce fotto le ceneri , fi co» 
la , e fi digerifee al Sole , poi fi conferva per un Arcano* 

Altro per Sordità . ' I 
Olio di Noci di Perfico cotto con Vino, c Colloquiti- 
tida alla evaporazione del Vino è Arcano . 

Così il fumo di Noccioli di Perfico ricevuto con un 
imbuto . Così la Spuma del Fraflino aitando abbru- 
cia , così lo Spirito di Formiche , V Olio di Succino , 
la tintura di Cafloreo, e foprattutti il pelo d'una certa 
cappa di mare, detta Naccara, che è fottiliflSmo, e Iiot 
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nato, queffo fi applica entro l'orecchio in un grummo, e 
fopra ci fi pone del Bombace caftoreato , o mufehiato ■ 

Ofa rotte . 

Si fa un Cataplafma efteriorc con radica di Confolida 
maggiore pettata un oncia, fi ci pone un ottavo di Oftio- 
cola, e-fe non fi potette aver la Confolida frefea fi ado- 
pera in polvere unita con Mele ; intanto internamente 
dopo aver ben raccomodato 1' Oflò offefo fi dà un de. 
naro , o due di Oftiocola preparata vero, fpccifico in 
qucfti miferabili cafi . 1 
l O finizioni. 

Alle Oftruzioni del fegato è fpecifica la decozione^ 
della Anferina, o fia Potenti!!* replicandola varj gior- 
ni con adattata regola, e dieta • 

Alle Oftruzioni della Milza la decozione di radica dì 
Celidonia maggiore è Arcano. Così la decozione di Felce 
mafchro con la radica, Cufcuta, Sabina , ed Abfintio 
parti eguali fatta in acqua ferrata . Vale alio fteffo la 
fcorzadel Faraflino sì decotta , che polverizzata, così la 
Scolopendra cotta pur in acqua ferrata , ma avvertali di 
non darla a Donne, perchè le rende Aerili, come fanno 
tutte 1' Erbe Saturnine, che fe poi folle pertinaci flima 1' 
Oftruzione, ed il temperamento fofle vigorofo , fi dia un 
ottavo di polvere di radici di Ciclamino unita col Mele, 
e fopra fi ci beva una tazza di Vino, fi replica doppo 3. 
04. dì, e fi feguita diverfe volte, fi dia con cautela, e 
fappiafi, che fana anco li Sciri della fteJTa Milza. All' 
eflìerno fi applica l'impiaftro di Verbena, noto a tutti , 
oppure il fugo dello fletto Ciclamino cotto con la Gom- 
ma Ammoniaco , aggiuntaci in ultimo la Canfora , ed 
è ficuro fegrcto, però per le compleffioni vigorofe* 

ter Oftruzioni di Milza • 

Altro impiaftro ruftico , ma ficuro è la polvere di 
Carcc viva in pefo di un'oncia unita con tre oncie di 
mele , c applicato fu la milza lafciandolo fiaccare per 
fe , e replicandolo fe abbifogna , in molti anco fa vefeica , 
ma non fono poflibili ad enarrarli le prove vedute in 
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quelli cali; così anco di punte fpurie, e legittime, ed 
altro qualunqne riftagno , ferve f avvifo , perchè chi 
intende ha bifogno di poche parole . 

Ofiruzioni drir Utero. ' 

Polvere di radica di Brionia fi infonde con 'olio di' Tar- 
taro fatto per deliquio , e fi feccha rimacinandola con 
olio nuovo , e diseccandola , poi fi fciolga in molt' acqua , 
lavando bene ogni falfedine, e ben fecca fi confervi per 
arcano , perchè così I* Alleali del tartaro fciolfe , ed ener- 
vò tutte le parti fulfuree nocive, e lafcia le fpecifiche ot- 
time, la dofa d'eiTa polvere inognioftruzione, e difet- 
to d* utero , anco idropica , e feiro è un denaro per vol- 
ta, anco uno e mezzo fecondo l'età, e la completo- 
rie , e fi può unire co' Mille piedi , coli' Ammoniaco , 
Mirra, Ireos, Rabarbaro, Tartaro variolato , e limili. 

Efierno vale anco un peflario fatto della flelTa Brio- 
nia, che non può dirli quanto fia valevole adoperato 
con prudenza, e da chi li deve. 

Refta per ultimo il domatore di tutte l' Ofiruzioni il 
Marte, il quale o in foftanza, od in tintura, o in Croc- 
co , 0 Sale , o Rugine , od altri modi li dà dopo gli uni- 
verfaii, c fa grandinimi , ed ammirabili effetti, aggiun- 
go però ad irruzione dei fedeli dell* Empirica, che in 
qualunque modo li dia, è fempre bene; fi aggiungano 
]i Millepiedi, od altro infetto diuretico, perchè le ne 
veggano indicibili meraviglie. » * 

Panerizzo fanare . ' 8 • • I 

E % indicibile il dolore , che danno li Panerizzi , ma 
è anco impareggiabile il follievo, che li ha dall'appli- 
cazione replicata della polpa di Pomo appio cotto, e 
Lombrichi pcftati vivi, ed uniti in parti eguali; licchè 
fi adoperi ficuramente. 

Parai i/ta . ' 
E % un arcano lingolariflìmo V acqua ftilfata per bagno 
a liceità da' fiori di Lilj convalli raccolti full' alba il mefe 
di Maggio , e rimetta fu nuovi fiori , e ridiftiJlata , e 
così di nuovo per dicci, oweradodici volte, poi dige- 
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rìta con nnovi fiori, ed ambra al Sole, filtrata, c con- 
fervata; la dofa è da un' oncia incirca, e fana non fola 
la paratifi, ma l'affonia, e li torpori , e qualunque al- 
tro difetto di tefta; fe quella tal' acaua poi farà medi- 
cata coli' argento come al trattarli delia memoria infc- 
gno è un arcano fuperiore ad ogn' altro. 

Altro* Premerti gli univerfali fi adoperi per molti gior- 
ni la decozione del Raineri no, e diradica di Agrimonia 
per 30. o 40. giorni , ed intanto fi applica efterno un 
fomento di decotto di Tabacco frefeo fatto nel vino alla 
radice de' nervi, ed al luogo offefo. 

Altro. Lo fpirito di Tartaro volatilizzato in dofa di 
un' ottavo c fpecifico replicato con qualche decozione 
appropriata, ed applicato anco al di fuori . 

l'arto facilitare. 

E % ficuriffimo, ed efperimentato il fegato d' un'An- 
guilla fatto in polvere dopo d' averlo feccato in forno 
fenzache abbruci, e dato tutto dopo la rotta dell'acque, 
avvertali, che non dura più d'uno in due mefì, ficchè 
converrà prepararlo poco avanti il bifogno . 

Altro. Quando le donne (tentino per debolezza di 
fpirito, di forze, o mancanza di premiti è fpecifica la 
cannella tanto in foftanza, quanto in acqua, quanto in 
effenza unita col zucchero. 

Altro . Ove poi abbiano febbre porporina , o petec- 
chiale, o altro male, e non portano partorire , o pure 
non portano #tttar la feconda ,0 nonefpurghino li luo- 
ghi loro, e fi abbifogni un' incifivo balfamico, e dia- 
foretico infigne , fi ricorra con (leu rezza alla Mirra , 
che data in dofa di ti. fino a io. grani , e replicata 
ferVc.a^maraviglia. Così fa prefentaneamente V effenza 
di Cnfióreo. 

Amuletto ficnrijfimo contro d 9 e([a. 
Si fofpendono li Rofpi vivi ai Sol Lione, od alla pre- 
fenza di picciol fuoco, e fi fuffummigino con pocoSoI- 
fore, e fi lafcianoper i. o 3, dì 9 finché vomitino certa 
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terra verminofa , che fi raccoglie con Cottili padelle di 
cera nuova, dopo di che effi muojono , I! fanno fecca- 
xe, fi polverizzano , e fi unifeono con la detta terra 
vomitata, e fe ne fanno piccioli amuletti , impattando- 
li con dragante fciolto , e fi portano che tocchino la 
carne per difefa, e fe fi applicano fu* bubboni, o car- 
boni peftilenziali , fanano . 

Piaghe ejìerne . *« 

Alle piaghe di gambe per vecchie che fianofi applica- 
no le ir ondi di tabacco frefche acciaccate un poco, e fi 
replicano più volte, e fa ottimamente; così fa la deco- 
zione di Tabacco frefeo, Piantaggine, Agrimonia, Mir- 
ra , ed Aloè fatta in vino , o vino , ed acqua , o ad acqua , 
e meje fecondo la qualità della praea più ignea , e meno, 
più fporca, o pieno. Oppure fi la così ; foglie di Ta- 
bacco frefche oncie fti, fpirito di Trementina, Olio di 
coccole di Ginepro una libbra per ciafeheduno , fi digeri- 
sce per 8. dì al caldo, poi fi fpreme al torchio, confer- 
va per arcano ad ogni piaga, ad ogni fino • 

Che fc fono piaghe di gambe alle Femmine che ab- 
biano pochi efpurghi lunari , unifei alle decozioni di 
Tabacco, ed altro Sopraddetto , la Sabina, e vedrai ma- 
raviglie • 

Altro per qualunque piaga . I 
E fpecialraente fefonoSini, o Fittole inveterate il fc- 
guente e impareggiabile. Mele una libbra, Polvere 
di Gio:di Vico un* oncia, quetta ben macinata fi pone 
col miele in una pentola di terra capace , ed a fuoco foave fi 
fa lentamente bollire, rimenando, fempre fintanto , che 
acquifta uncolor cinericio feuro, allora fi leva dal fuo- 
co, e fi ci merco/ano due oncie di Elixir Proprictatis di 
Paracelfo fatto fenz' acidi, efilafcia raffreddare. Volen- 
dolo adoperare per pugne putride fi applica fchietto (ti- 
rato fu le fila, fe poi non fono tanto putride fi feioglie 
in vino, o qualche decozione afterfiva , o vulneraria , ^ 
fi applica, o fi frizza fecondo il bifogno • 
Ma perchè fogliono talora efferc le piaghe, o tanto 
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inveterate, o sì pertinaci , che a' foli rimedi ertemi non 
cedono ; per quefto conviene talora adoperarci anco li 
Medicamenti interni . Per quanto cofta alla mia efpe- 
rienza , che purè molta in limili cafi , ho veduto fanarfi 
con tutta follecitudine , fe prima replicate volte fi purga- 
no con l'Arcano Corallino del Crolio, c poi prendano 
decozioni vulnerarie riguardandoti fello, l'età, e laro* 
buftezza , ed all' efterno applicai anco il liquore di fer- 
ro. 

Pleuriti de • 

Varj fono gli Arcani ficuri , de' quali fi ferve 1' Em- 
pirica in quefti mali adattandogli fecondo 1' età , le 
forze , il feflb , ed il grado del male , avvertendo di 
più fc fono Pleuritidi fpurie , o reali , fuperiori , od 
inferiori, ma per trattare di qualchcdunoche convenga 
a molti, e che per replicate efperienzefia famofo, e da 
cui io medefimo abbia vedute fanate le popolazioni in- 
tiere, particolarmente in tempo che correvano Punte , 
o fiano Pleuritidi Epidemiche , poco mi tratterrò per 
non effere più del dovere diffufo , 

Prendi fugo del Solfore Occidentale di Cavallo in- 
tiero fatto di frefeo i. 3. o 4. oncie fecondo 1' età dell' 
ammalato, fefib , e forze , unifcilo con decozione di ra- 
dica di Bardana, o d' altra fudori fera, e fa che fia bevuto ; 
può aronutizzarfi con qualche goccia di eflenza d'Anici, 
o d'altro odorofo liquore, fi replichi con follecitudine, 
c fi attenda il fudore: efternamentc; intanto fi faccia un* 
impiaftro con Polvere di Radica di Braffica colta la 
Primavera oncie quattro, mezz* oncia di Cornino, due 
ottavi di Garofani , e con mele quanto bafti ficpftituifce 
un' impiaftro che fi applica a tutta la parte /oppure me- 
le oncie auattro, Calce viva oncie una, anco oncie due 
ove il caio è grave fi applica, fi replica, ed è certo che 
fe fi ricorre a tempo è uno de' più validi arcani, che io 
afcbia efperimentato . Se abbifognino Criftieri nonfirra- 
Jafci di ftrlo con V orina dell' infermo , e Vino bianco 
dolce una libbra per uno, feiogliendoci dentro un poco 
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di Polvere da bombarde , v. g. da due ottavi fino a 
quattro, e vedcrai con la repiica cofc maravigliofc. 

Polipo del Nafo . >H C 
Si tiri ad ufo di tabacco la Polvere di Sabina, o /bla 
da per fé, od unita con qualche poco di Radica d'Ireos 
polverizzata , e foli per fe diseccano ogni qualunque 
Polipo fenz 4 altro, e fonano affatto. Così la polvere di 
Corigiuola de' Caneti » , . 

Polluzioni notturne , 7 ' 

L'emulfione di ùmi di Canape , e Papavero bianco 
fatta con l'acqua di fiordi Ninfea, ofuofugo, o brodp 
di Tormentala , raddolcita col gelo di Cotogni , è ri- 
medio affodato da replicatiflìme efperienze, così il folo 
fugo depurato del fior di Ninfea bevuto in dofadi 4. o 
6. oncie prima (li coricarli in letto , ed applicare alli lom- 
bi un' impi aiii o corroborante f 

Podagra , vedi Cotta , j \ 

Purganti f 

Molti fono li fegreti purganti de' quali fi fervei* Em- 
pirico , ma perchè devono adoperarli con giudizio 
flante edere il purgante il decifivo de' mali , così la- 
feio che r Empirico feorraa' legreti Chimici qui fotto 
cfpofti , e tra effi fciclga a fuo piacimento fecondo ij 
bi fogno ? 

Raucedine, I ^ 

Si faccia bollire in acqua femola di grano, Liquirù 
zia , Jujube , e Datteri, Fichi fccchi , e Braflica , e di 
quella colata fi gargarizzi , e ne beva . 

Ragadt f 

Sono fiffure che vengono nelle labbra, e talora anco 
nelle Orecchie» nelle mani, e più di tutto alle Emoroi- 
di , ed alti capitelli delle Zinne alle lattanti , e fono do- 
Jorofiffime, fanano tutte con ungere fpeffo col graffo di 
Cervo caldo • ✓ 

Reuma inveterato di tefia . ' ^ y 

Si facci fumo di coccole di Ginepro , Incenfo » c fi 
liceva a capo ben coperto, e bocca aperta > 
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Reni offeji in qualunque modo» 
Ciò s' intende di chi abbia le Reni ulcerate, ferite, e 
con Apofteme , o Calcoli , o Mucchi , o qualfifia altro 
difetto, o di orina, o di fperma: è impareggiabile la 
trementina lucida in pefo di mezz' oncia , o meno , fecon- 
do li cafi, fciolta con un roffo d'ovo, e mezz'oncia di 
micie, ed unita con un poco di vino bianco, ed acqua 
di Parietaria, o di fior di Fave, od* altre Vulnerarie fe- 
condo il bi fogno ; a cui fi poflbno anche aggiungere li 
feiroppi di feorza di Cedro , e di Sinphito, o di Alka- 
kengi, o d'altri come abbifognaffe , ferva a' pratici . 

Dolor di Reni con ardore» 
Sugo di Granchi di fiume peftati vivi, chiara d' uovi , 
ed aceto rofito, e fugo di fempervivo p. e. applicato 
con ftoppe fottili , così fanno le foglie di Ninfea repli- 
cate , così le foglie di vite mofcatella, delle quali none 
dicibile il bene che fauno . 

Rotture intejlin.il i . 

Si chiamano volgarmente , ed impropriamente rot- 
ture le rilaflazioni de' proceffi del Peritoneo, perlochè ta- 
lora calano nello fcroto , ed il Zirbo, ed anco gì* intela- 
ili , ora per fanar quefte fi oflervi fe ali* intorno delia par- 
te rilaffata v'è il callo, o nò, fe v' è avanti di adoperar 
gli aftringenti, conviene rilaflare, ed emolire ocon fo- 
menti , o con penetranti onzioni , e dopo operare con 
gli fpecifici come fifaquando non cifoffe, tra 1 quali uno 
confiderabile è il feguentc . 

Si prendano da trenta lucerte vive, e fi pongano in 
due libbre d* Olio d' Olivo vecchio affai , lafciandolcal So- 
le tutto il mefe di Luglio, e di Agofto, poi fi cola, e 
caldo fi applica col fuo cinto . 

Rughe , o //ano crefpe del mito , e delle altre 

parti per impedirle • 

Si fa rotta una padella di ferro nel fuoco , e con folleci- 
tndine fi ci fpruzza tatto il vinoche fi teneva in bocca , 
ficuoprc il capo con un panno a riceverne il fumo, in- 
tanto fe ne fa roflìr un* altra, e fi ci getta entro della 

• - Mir- 
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Mirra polverizzata , e fi riceve il fumo a faccia ben coper- 
ta, e bafta far così una volta la fettimana, che mai ven- 
gono crefpe fui volto, ne fulle zinne, ne ovunque li 
faranno tali profumi . -/ 

Sangui fughe • 

Può fuccedere come altre volte è capitato, che ncll* 
attaccar le fanguifughe air ano n* entri qualcheduna, che 
potrebbe attaccarli interna con qualche pericolo, allora 
fubito bafta far un Cliftiero con acqua affai falata, che 
immediatamente fi diftacca, ed efee . ✓ 

Sangue del Nafo . ' * ' 

La terra dolce di vitriolo tirata perle narici faficuro 1* 
effetto, così il fugo, o polvere di fimo a imi no. Suole 
anco fuccedere , che per il fangue troppo fottile, nafea- 
no feoncerti di Emoragie orribili, che non terminano, - 
che con la morte, in quel cafo ferve a maraviglia la Ce- 
nere di Ranocchie data in addattato feiroppo , o decot- 
to di Cauda Equina, il quale anco folo per fe è ottimo 
fpeeifico. Serve allo fteffo il fugo depurato di Portula- 
ca, e fe ilfangue ufeifle da* denti per difetti feorbutici, 
bafta mafticarJa. Cosi il fugo di Ortica replicato in do- 
fa fin di due onde , ed anco di 3. (ino a 4. 

Che fe foflero violenti fluflì di fangue per Emoroidi , o 
fangue meftruo , o del nafo è arcano , che non manca 
per ficuro il tener un rofpo fccco in mano, chefirifcal- 
di , o portarlo appefo al collo fu la region del cuore o 
fotto l'ombellico; abbialo per certo • 

Spnto di Sangue quantunque veniffe da % Polmoni . I 

Rane verdi de* prati così vive fi pongono in una pi- 
gnatta di terra in forno ben caldo a ficcare in polvere , di 
cuife ne da una dramma in feiroppo di papaveri replican- 
dole anco due volte il dì , finche ceffi lo fputo . 

Le pelli delle Rane di fiume feorticate il dì della Lu- 
na piena di Maggio , fatte in polvere , fono un gran- 
de arcano per ogni sbocco di fangue a chi le fa ufa- 
re , la dofa t>er bocca è di 40. grani . 

■ * 
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Scottature , vedi Foco, 
Sciti , e Scrofole. 

Sci ri , Scrofole, Strumme, e qualunque altra durezza 
in parti fpermatiche, o linfatiche, fi rifolve con l'olia 
di cera nuova di ili Hata, e rettificata con ofla calcinate 
al triplo pefo, all'ufo dell' oiio de' filolofi, applicando, 
lo, e replicandolo per In uro . 

Aitto per Scrofole non aperte per rifolvere • 

Sugo di Ciclamino, di Brionia, di Cucumero afinì- 
no, di Rafano filveftre, parti eguali * li fanno cuocere 
con Galbano* ed Ammoniaco, in ultimo fi aggiunge la 
Canfora, e fi adopera replicandolo * avvertendo che di 
rado è, che vengano Scrofole ali' efterno, che anco le 
giandole interne non fiano ftrumofe ; al che de veli rime- 
diare purgando vane volte il corpo, e poi ad operare 
qualche incifivo, e foprattutti la Panacea Oi fatica *ov ve* 
ro arcano duplicato fatto come fi deve, e con cfla la de. 
cozionedt Ramcn no, procurando il fudarc colle debite 
cautele per divertì giorni, e tutti fanano . 
* Avverto anco , che nort poflbno a baftanza lodarli 
in quelli cali le Vipere tanto interne * quanto cfterrie , 
all'interno dopo li debiti purganti fi danno in pólvere in 
pefo d' una mezza dramma fino ad una , colla decozione 
Suddetta di Ranieri no. All' efterno fi la (ciano morir nel 1' 
olio, poi fi cuoconoa vafoben chi ufo a fuoco leggeri ifi- 
mo, finche fiano tutte disfatte in olio , fi ci aggiunge 
qualche eflenza odorofa , o di Ginepro , o di Sandalo , 
odi altro odore, e fi unge replicando con tutta certezza 
fanano le più difperateStrume, Ir Scrofole più pertinaci. 

Alle Scrofole aperte . 
Il fugo d' divella cotto cori olio di Rofpi , o di Ra- 
ganf, è arcano fpecifico; cosi l'Orpimento oncia una , 
e l' Antimonio due once , cotti in polvere per una mezz* 
ora in aceto forte , poi gettato l' aceto , e feccato il reità li- 
te , e polverizzato , fi applica condito gloriofiflìmo quan- 
do fi abbia avvertenza di bagnar la parte con decozione 
di Scrofolaria , Rofe , Mortella , e limili , e fopra la polve- 
re ap- 
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re applicar la flefla decozione con una pezza , ed al difuo* 
ri qualche refrigerante; dopo 14. ore fi applica qualche 
cerotto l'omino attraente, o alleo Ja flefla pece, poi le- 
vato il callo, e radica fi kg u ita il balfamodi folforc, ed 
il Cerotto nero , o la Cera Cattolica . / y> 

Secondine difficili a partorirjì» 

V Ariftolochia rotonda , o in polvere , o decotta è 
fpecifica, tanto più fc farà unita alla Mirra. Vedi per 
altro Parto facilitare 4 , 

Siiole nelle Mammelle é # I 77 

Olio di Mattici oncie due , Incenfo in polvere uri 
quarto d'oncia, Cera bianca quanto baila ; fi cuoca in 
feorza d'Arancio grotto, ed è unguento prcziofiffimo • 
Vedi Ragadi « 

Singhiozfjéè I $*A 

E % lo finghiozzo una convulfione del Diafragma che 
fuol riufeire mortale quando che con follecitudine non fi 
curi, fi fana pertanto con feiogliere iri poco di roffò d' 
uovo una goccia, odue di Ellenza di Spigo, e con un 
poco di brodo bcverlo j fc non cefla fi replica in capo a 
due , o tre ore , e fana fenz' altro , così la decozione . , 

Sogni funefti é 4 

Chi mattica l'anici prima d'andare a dormire non ne 
patifee , perchè fuccedonoda lentori , e vifciduini di lin- ^ 
fe che inceppano li fpiriti, e gli intorbidano . 4 f 0 

Sordità 4 

Si applicano V uova di Formiche, o le formiche pe- 
ttate con fugna di anguilla , cosi Io fpirito di Formi- 
che , così il fumo di Solfore ricevuto con un imbottatoi , 
od il fumo di Amandole di Pei ileo Con la feorza , oppu- 
re fi fcava una radica di Ciclamino, fi empie d'olio, c 
di vermi di quelli , che Hanno tra le fcorzcdelle Querce , 
fi fanno bollire in le ceneri calde, poi fidigerifee al Sole . 
Così T olio ove fia cotta la Coloquintida , avvertendo per 
ultimo, che è un gran (peci fico il pelo di Nacara, che è 
una Cappa Marina • 

£ 8 S/*r#- 
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Sterilità. 

Varie fono le caufe della fterilità, che fe fonoorga-* 
nichenon fono fanabili , mafe fuccedono ( vulgo) per 
frigidità d* Utero , baftaugnere il pettignone con olio d ì- 
ftillato di Lauro , facendo fchizzi con la decozione di 
Mercorella, e prendendone anco di queft'erba cotta nel* 
lemineftre, ed intanto feguitar per vario tempo a beve- 
re una bollitura di Ramerino, e quefta ferve anco per 
chi rigettafle la genitura ; fi conofee fe è detta frigidità al 
color pallido delle Donne moto lento , vifeidità , o pin- 
guedine , od umido fuperfluo, poco fenfo, tarde efpur- 
gazioni, ed umori malinconici, ficchè ferva 1' avvifo. 

Altro* Se il difetto pervenga per parte dell' Uomo , 
l'arcano ficuro è nelle Formiche, prendendo lo fpirito 
loro , od ungendofi con V olio , fia fatto con cautela , 
acciò non fuccedano li Priapifmi . 

Stitichezze oftinate Mi Ipocondria' . 

Se fi giudica che provenga da crifpatura dell' imeftini 
fi fanno Cliftieri con quattro oncied' olio d' Olivo fchiet- 
to , poco appretto fe ne pongono otto , e poi una libbra 
per volta, che fc fi feguita così fi rilalTa battantemente 
T inteftmo, e fi fana . 

Altro. Si prende fugo di pomi api 4. once , foglie 
di Sena un'ottavo* Cremor di tartaro un mezz'ottavo , 
fi lafcia per una notte in digeftione in vafodi vetro ben 
chiufo al caldo, la mattina fi cola, fi beve, e fi replica 
per 4. o 6. giorni feguenti ogni mefe . Piaceffe all' Altiflì- 
mo, che fimile cofa, che peraltro pare così ordinaria * 
fofle porta in efecuzione dalli adulti , ipocondriaci, e 
Aitici , che fon certo non fi lagnarcbbero mai più del 
male loro . - 

Sfine ventofe • 
Il fugo d'Olivella applicato caldo allora che fono rot- 
te le Spine Ventofe le fana tutte , con tutto che fiaguafto 
TolTo, come in fatti è, e che abbiano exoftofi , hype- 
farcofi , o qualunque altro Sintonia , applicato con pa- 
zienza , e per qualche tempo . 

Ser- 
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Serve antro lavar la parte piagata col Vino bollito 
con il regolo di Antimonio , o fuo vetro, e con que- 
llo folo ne ho veduti molti fanati . Si intenda però, clie 
lì devono efpurgarc le parti interne y e corrifpondere con 
efatta dieta • 

Suffocazioni Uterine , vedi Utero offefo » / 

Tenefmo • 

E % qucfti un male , che fuole venire dopo le Dia- 
ree, e fluffi lunghi con premiti dolorofi, e continui , 
e per fanarlo baila cucire in un fa cchettino di tela delle 
foglie di Quercia , e cuocerle in acqua calibeata, ed ap- 
plicarlo tiepido al ceffo, replicandola. Così anco P Air- 
ferina; il Verbafco, e le loro foglie cotte in Latte ca- 
libeato, ed acqua , ed applicate calde. • 

Tigna • 

Il Seme di Nafturzio acquatico polverizzato ed unito 
con poca fugna applicato , e replicato fana fieramen- 
te tanto più fe fono Fanciulli 

Altro. Si fa cuocere un oncia di fior di Solforc in 
-4. oncie d'Olio di Tartaro fatto per deliquio, il Solfore 
fi feioglic ., e P Olio vien rubicondiflimo , fi aggiunge pa- 
ri pefo d'Olio di Amandole dolci, ed a fuoco leggiero fi 
unifee tanto che fa quali un fapone , fi leva dal fuoco f , 
cci fi pone un quarto d'oncia d'Olio di Lauro, ed un 
ottavo di fpico diftillati, emefcolato fi conferva. Non 
V è A rcano a mia notizia che fuperi quefto nella ficura , c 
follecitafanazionediun male tanto oftinato. Prego ogni 
Profeflbre ad u farlo fe brama gloria . 

Tifici 9 e loro ajuti • / 
Il Re .de* vegetabili , che anco fi chiama Oro vege- 
tabile è 'il Zafferano , che con ragione merita il tito- 
lo di anima delli Polmoni , perchè dà tanta follievo 
a' Tifici ed a'ioro mali,che non v' è vegetabile' migliore ; 
il modo di ufarloè in foftanza od unito col belgioino , 
mirra, e fpermaceti, o mefcolato con qualche eftrarto 
di ginepro, ocol Vino branco dolce fecondo il cafo,lìno 
in dofa di mezzo danaro*, ed anco più, oppure fi dà 
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in tintura, ed il mcftruo più capace a fcioglierlo tut- 
to è l'acqua che geme dalle Viti allorché fi potano , 
pacandola per lambicco - 

Altro * La Polvere d' Edera Terreftre data con la 
fua decozione fatta in acqua , e mele all' ufo del The 
è preziofa, avvertali, che fe l'Edera Terreftre bolle, 
perde tutta la fua attività che confifte in un' efluvio 
volatile tenuiflìmo, ficchè fi adoperi come fi è detto , 
c fi replichi perchè è cofa certa i 

Alt ro Arcano Antipbti/ìco è 

Prendi Sai di Saturno due oncie, Vetriolo di Marte 
oncie una,fi trituri il tutto . fi unifea , ed in vafo di Vetro fi 
fonda, rimenando finche fi afeiutti , poi fi trituri , e 
con fpirito di fior di Sambuco fi cavi tintura rubi- 
condiffimai che ridotta, a giufta confiftenza fi adopera 
indofadi if.in io. gocce cori decozione di fandalirof- 
fo, e citrino, ed edera terreftre, e fi replichi per cofa 
ficura ■ 

Veggafi ciò che fi difle della Febbre Etica, e fi appli- 
chi anco a quello incomodo . 

Toffc ficca « 

Si cuocano le rape finche principiano ad intenerir- 
fi , e fi getta la decozione ; fi tagliano le rape , fi ag- 
giunge nuov* acqua, e del uve paffute, e de' fichi fec- 
chi , e del jujube, fi colala decozione , e fi bevefpeflb 
ben calda . 

Altro . Le carobe bollite in acqua di fior di fambuco , o 
di ninfea, e deglutitala decozione pian piano a forfi è 
fpecifica; così alle fauci irritate , e voce afona, li latini 
le chiamano Siliques, e fono le Guaidelle di Xapoli . 

Altre . Quando fuccede la tofle fecca per afprczza e fai- 
fedine delle linfe il rimedio più pronto è la polvere di 
draganti prefa più volte colli decozione di Altea , 
perchè quefta fina anco quelli che non poflbno efpur- 
gar per fputociò che irrita li polmoni ; efia troppo flui- 
do , e non abbia corpo da refifterc alla preflìone de* vafi . 
Nota bene, e fia per avvifo . 

Tumori . 
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E % contro I* iftitutò di piccio! lettera i! difeorrerede' 
Tumori , bafterà adunque accennare per qualche tu- 
more particolare, anco particolare la cura, e darà ve- 
dere in che modo 1* Empirica fi ferve alla dilor guari- 
gione per (ottenimento dell' aflunto "} c lume de* fe- 
guaci . 

Tumori difficili a [upurarfii f 7 D 

Cipolle bianche tagliate fottili, foglie di Sambuco c di 
Ccrcfolio , fi pongono còsi fenz* acqua in un piccolo 
pentolino a poco foco , e fi van rimenando finché fiati cot- 
te, fi pefta il tutto, e fi unifee farina di Lupini , pol- 
vere di nido di Rondini, lievito di Pane, e Zafferano 
un poco , fe non hai umido a baftanzai fi unifee un poco 
" ro vecchio, e fi fa impiaftro, che non fi può ab- 







± 





tumori rlfotverli. ^ .«|. 

Allora che non fono anco radunate le materie puà 
tentarti la rifoluzione de* Tumori , con la radica di 
Brionia, di Rafano Silveftre, e Sapone uniti affieme ini 
forma d* impiaftro. Cosi fa la Tcrmentina agitata! con 
lo fpiritodi Sale Armoniaco, ediftefa fu pelle applicata 
alla parte « 

Tumori Acquofi. ) fQ^ 

Come fono gli Edemi , t Idrocellc, ed altri tumo- 
ri che reftano dopo le Artritidi , c Ri fi noie. Si pe- 
dano due libbre di Lumache fenza feorza * che fiano ot- 
timamente pefte , e fi aggiunge feme di Carvo quat* 
tro onde , fimo dì Capra una libbra, e fi pefta di nuo- 
vo firtiflimamente , poi fi applica alla parte, anco fui 
Ventre degli afeiti abbifognando , e loro fcroto, e fa 
maraviglie- • - ^ 

Tumore de'TtflUoli , ò per 1 Contù/i$rti\ o per Gonorree. * 

Farina di Fave 3. onde , polvere di feme di Co- 
rnino un oncia, aceto ftillato , ed acqua femplice due 
oncie per forta fi' cuoca con un poco di litargirio , 

c fi fa impiaftro che fi applica caldo, c fi replica . 

Va- 
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Vainolo . 

I ftp Allorché fi vede che ftentano a venir fhori,fi dà una 
larga decozione di fichi fecchi , e lenticchie , e rafuradi 
Corno di Cervo, quando però non abbiano fluflb, nel 
qual cafo non fi adoperino li fichi fecchi . 

Facilita molti Almo , e follecita la guarigione del 
Vajolo a' Fanciulli la Polvere di Seme di Napo , c 
di Nafturzio acquatico , data nelle pappe , e la deco- 
zione di Semi di Acquileja gli efpelie a maraviglia 
anco negli adulti, così la polvere, ovvero V Effenxa 
di Caftoreo. 

Per prefervarne poi gli occhi, ed il volto fi tocchino 
fpeffo conia Ruta, e fi unga intorno al collo con fuofu- 
go , e fi faccia ogni mattina per Arcano . 

Succede anco talora che danno li Vaioli al petto , e 
fanno temere affai de' Polmoni ; fi conofee ciò dalla toffe 
, che hanno gl'Infermi, ed ariditàdcl Palato con ranfie- 
tà del rcfpiro , allora conviene la decozione di fcabiofa , 
unita al fuofeiroppo fatto piuttofto col miele, che col 
Zucchero, e replicata fana fenz' altro. 

Macchie che lafcia il Vajolo. 
] -7 5 Se fi defidera che faccia poca impresone il Vaiolo , 
conviene dare alli Infermi d'eflì la Polvere di Mirra, c 
fc ne vede l'effetto, ma cafo che non fiavefTe avuta ta- 
le prevenzione, fi abbia per Arcano chenenha pari in 
quello cafo l'acqua detta di mille fiori che fidiftilla dal 
fimo , cioè dallo fterco vaccino, pafcolanti li prati ilMe- 
fc di Maggio, così fa il Bel bovino pur ftillato, che ap- 
plicati , e lafciati afeiuttar da fe adergono il volto, e le- 
vaqo il rollo re, ed altre macchie con tutta follecitudine • 
Vena paffata nel cavar Sangue . . 
s » Pcrlochè fia punto nervo, 0 tendine di fotto , c ne 
) 7 ^ f acceda dolore , e gonficzza,fi applica la radica frefea del- 
la confolida maggiore parti due , foglie di Bet tonica 
parte una ben pettate afllcme , e fe non fi può aver la 
radica frefea fi adopera la polvere cotta in poco di Vino , 
pettata con l'Erba come fopra . 

Ver- 
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Vermini dell* Vmbellico • I f * 

Succede talora (quantunque di rado; che nell'Umbel- 
lico de' Fanciulli fi genera un certo Verme , che gli 
dà dolori , e fmanie indicibili, fi dibattono , fi tor- 
nano che pajono ammalati , e fe ne muojono fenza fa- 
perfi di che male , per aflicurarfi adunque fe t hanno 
li applica la fera fu I' Umbcl I ico un picciolo pefciolino , e 
fi lega , fe la mattina è roficato è certo che v' è , allo^ 
ra fi rimedia così . 

Si onge i'Umbilico con mele, poi fi prende unofeor- 
zo di Noce votato , fi riempie di polvere di Sabina , 
c vetro pefto , fi applica , e fi lega , e fi lafcia per un 
giorno intiero , fi replica così un altra volta , e bafla , 
perchè il verme muoia . 

Verme del Cuore * / 7 tA 

Anco nel pericardio del cuore vengono li vermini , 
e fi conofee dalle fpeffe lypotimie, da pungimenti loca- 
li , alterazioni immoderate di pollo, ed altri fintomi 
molefti | alla guarigione del qual male è fiato ritrova- 
to fic uri [fimo il fugo di fcabbiofaprefo in do fa di 3.1114. 
onciecon brodo della fteffa Erba, e replicato ogni dì fin 
tantoché cedano affatto li detti Sintomi. £ % Arcano che 
mi ha fatto diverfe volte onor /ingoiare • 

Vermini , Serpi , Xofpi , 0 qualunque altro infetto * 
che fi abbia in corpo» IJs 
I? fpecifico il fugo di radica di Brionia , e di ra- 
dica di Ireos, parte eguale, la dofa è un quarto d'on- 
cia anco meiz* oncia , e ne* corpi robuftì fino ad un 
oncia per volta *prefo nel brodo , ne fi faccia meravi- 
glia chi legge che in Corpo noftro ci poflano efTere 
Serpi , Rofpi , ed altri infetti , ma lega 1* Effemeridi 
Germaniche, e li Mifcelanei degli Accademici di Vien- 
na , ed altri OiTervatori , e ne vedrà replicati cafi , 
fentafi Ettmuller Phitologia claffe terza, il Takio lid- 
ia clafTc feconda , il Freitagio al cap. 37* il Bartolini 
alla ofiervazione 19. della quarta Centuria , ed altri 
che per brevità fi tralafciano . 

AVer- 
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A f Vermi sì de* Fanciulli , che in ogn* altro • 
° Sopra quanti Medicamenti fi pollano fabbricare , egli è 
valevole, ed imiocentilDmo V Ettiope Minerale, che fi 
fabbrica macinando un'oncia, e mezza di fiordi Solforo 
conunonciadi Argento vivo in un mortaro di pietra , 
fino che fia fatto tuttain polvere negri ifima, la dofe è mez- 
zo danaro fino ad uno , o in polpa di Pomo cotto , o 
qualche Conferva . 

Vertigini 9 e fpecialmente de* Vecchi . 

v% \ La tintura di Zenzero fatta in acouavite data la fera 

ivanti coricarli in ietto è ottima, implicandola, perchè ! 
corrobora lo Stomaco, leva le inappetenze, e guanicc 
loro limili incomodi . 

Alle Vertìgini Amuleto • 

tAi La Ninfea dal fior giallo raccolta nei punto che il Sole 
entrain Canchero, efeccata, poi appefa al coiioiìcura- 
mente levala Vertigine tofa che non fa in qua fivogiia 
aura ora, contraflegno ben evidente che poltono molto 
le influenze l'uperiori nelle facoltà de* Semplici. Averti 
potuto efporre per ogni male di Amili fegreti di Erbe , 
di Legni , di Animali jche raccolti , o preiì a punti di 
Stelle fanno meraviglie ; ma perchè da tutti non fi in- 
tende che cofa fia A Urologia, c molti fono tanto flolidi 9 
che decidono fimiii cofe, per quello non ho voluto get- 
tar perle.. 

Vagina dell'Utero rilanciata. 
^1 Quei Calli che fi ritrovano alle Gambe de* Cavalli 
intieri fi legano con ubo fpago , e fe ne pone uno 
nel collo rilafciato legando il capo delio fpago alla 
cofeia, e fana. 

Altro. Un Uovo marcio fi pone in una padelletta 
di fuoco , e fi fa ftar la Donna a gambe aperte a ri- 
ceverne il fumo che non fappia l'efito, perchè l'Uovo 
fi f pezza, e fa jxno i coppi o gagliardo, e n' efee un fe- 
tore orribile , dall' improvvifo rumore naturalmente fi ri- 
tirano li Nervi, e 1» utero va al luogo fuo, c per lo 
fpecifico fetore guarifee . 
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Uterino /ingoiare . 
II Puleggio cotto nel vino, edacaua, cmclc, bevuto 
più volte afterge i' Utero , promove li tributi lunari , e Ta- 
na varj mali , così fa l' Artinjifia rofla avvertendo nel rac- 
coglierla di ftuppar le fognali' ingiù . Così il Serpillo, 
e fuaacqua fpintofa, tantopiù (c farà fatta coli' unione 
del Saflafraflb ; fi uciono le altre per brevità • 

Vomito violento . \iA$ 
Principalmente nelle Febbri con anorexia ( quando 
fucceda da troppo fangue ) Si prenda acqua di menta 
due once, fugo, di Cotogni un oncia, Spirito di Ve- 
triolo fei gocce, acqua di Cannella mezz'oncia, oppu- 
re eflenza di Cannella una goccia, o due, un poco di 
zucchero ferve per una dofa, che fi replica al bi fogno. 

Altro. Si cuocano li Cotogni ne il' aceto forti [fimo, fi 
pedano , e fi aggiunga feme di Senepa , e polvere di Garo- 
fali un poco per forta, fe ne fa impiaftro , che fi applica 
caldo alla bocca dello Stomaco • / 

Volatiche , o fixno Erpeti . 1 * 

L'Olio di frumento applicato due, otre volte il dì è 
ammirabile, così la Radica di Lingua Bovis contufa, ed 
applicata. Così il falivo del mattino maifime dopo es- 
purgata la bocca , ed il petto , e refpirata aria pura appli- 
cato fana, così felici fempre più fiano quelli chcilconof- 
cono , e che fanno farne terra , ed indi vera quinta effen- 
za, colla quale , e debita carne fi fa un brodo molto 
graffo, che confola l'Uomo nelle duecofe più importali- 
ti finché vive, e lo rende contento d'ambe le nature. 

Eccoci giorni al fine dell' Alfabeto de' fegreti Me- 
dicinali • 



* » * * * * 
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Alcuni Scinti Chimici familiari alV ANONIMO 
nelle fue Cure Empiriche « 

NOn conferverò l'ordine alfabetico nella eftenfio- 
nc di quefti pochi Arcani Chimici , perchè non 
lo permette il numero ; avvcrtafi che non ottante fia- 
no di così poco numero, fono però pregiatilfimi, e da 
più efperti Chimici de fide iati finora indarno. Godigli 
amico, ecortefe Leggitore, e non fprezzare con invi- 
diosi malignità cofesì fcielte, che fe viene, che forfè a 
te non piacciano, ciò non farà di tutti, dà tu a prò del 
Mondo cofe migliori , e foffri • 

Meflruo fenza pari. 
Sotto nome di Mcftruo s'intende ogni liquore o na- 
turale, od artificiale , che balli a feiogliere, o tirar tin- 
ture da' corpi ; il prefente è uno de' più rari, e de' più 
validi , e fi fa così . 

Si unifeono eguali porzioni di reificati Aimo fpiritodi 
Vino, c di fpinto fottiliffimo di Orina , e V unione (ì 
coagula per fimo, e per bagno in digeftione fi circola , 
poi fi diftilla affieme, e fi conferva . 

Quefto eftraeli Solfori radicali da' Metalli Calcinati , 
. dopo aver loro feparato col folo vanno qualche* 
fòlfòcombuftibile fe l'hanno, c di quefto mi fervo peri* 
olio dolce di Venere, detto con ragione; Ignìt Vencrit » 
'EmVenerif. Bafe vera dell' impareggiabile rimedio Mer- 
curio Diaforetica d'Elmonzio. 

Butirro , e poi Olio di Talco . 

Corre foda opinione , che finora per anco non fi fia 
ritrovata 1' arte di cftraere dal Talco quella foftanza 
oleofa, che tanto vien decantata per infigne cofmetico 3 
e molti aflblutamente la negano. Io per compiacere al 
pubblico , e per dar un faggio delle mie efperienze efpon- 
go un modo di manipolarlo « Si prenda pertanto 
•Talco verde di Venezia raduto fu pelle di pefee , epaf- 
fatoper finiflìmo fetaccio libbre 15. o 10. e non meno fi 
ponga in un caneftro di Vinchi bianchi circondato den- 
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tro da un panno di [irto di bucato, e che abbia 3. o 4, 
piedi eguali di legno alti mezzo palmo • Sia il talco all' 
altezza di 4. dita trafverfali , edindiftanza di mezzo pal- 
mo al di fopra ci fi addattano de' Vinchi , acciò foli en- 
ganoun panno lino a quattro doppj inzuppato d'acqua > 
c poi fpremuto . Qyefto tale cancftro fi colloca in una 
cantina umida per 4. o 5. mefi maneggiandolo ogni di 
con paletta di legno pulito con ogni efatta diligenza, e 
così fi putrefà , lo che fi conofee alla elevazione della ma- 
teria, al colore 9 che diviene giallotieo, ed all'odore, per* 
chè fiutandolo fi fente appunto l'acido del lievito del Pa- 
ne. Ridotto a queflo fegno fi pone in un caldaro pulito , 
c ad ogni libbra, eh' era il Talco fi aggiungono daeoncie 
d ' ottimo Aceto ftillato ; indi fi patta in Storta di vetro 
ben lutata, e capace, e adattatovi un buon recipiente fi 
diftilla per li gradi del fuoco, primo efee l'aceto dipoi 
il vero olio di Talco, ponderoso quanto il Mercurio, e- 
dicolordi Filiggine, il tutto li rettifica per fiottino più 
picciolo , e fepararo l'aceto efee il detto olio, che per re- 
plicate rettificazioni vieti lucidiflimo, pefante, ma prcs 
ziofo , e per le carni , e per le perle - 

Mercurio di Antimonio « 
Regolo femplicc, o Marziale parte 1. Sale Armonia- 
co , e Sai di Tartaro a parte i. macina ftrcnuaoicntc per 1. 

0 3.dì,poi digerirci con orina,indi dirti Ha con aggiunta di • 
fcaglia di ferro , ed efee il Mercurio , cosi fi fa dell' Argen- 
to calcinato , e tirato il Solfo con lo fpiriro di Vino Armo-, 
niaco. Così fi fa del Rame , ma avvertali, che li due 
Salifiano puri Adi , c che la roba fia macinata impalpa- 
bile per 3. di ed anco più. 

Tintura vera di Coralli . 
Si calcinanocol vetro urtorio al Sole li Coralli, e eoa 
Spirito rettificato di Tartaro folubilefi fciolgono; la fo-. 

1 uz ione filtrata fi difiilia , ed il fondo fi feioglie con fpiri- 
to di Vino, e fi circola, e conferva a giufta confiftemu 
di tintura . 

Ve- 



Vera preparazioni d 9 Oppio • 

Oppio una libbra, acqua 15., o io. libbre, fi fcio- 
glie, c per pezza fi cola (vaporandolo, indili aggiunge 
naov' acqua* per 6. a 7. volte fi replica, e così con 1* 
acqua (vaporano tutti li fumi narcotici dell' oppio , e refta 
un' Arcano fenza pari, in ogni febbre, ed in ogni orgafmo • 

. . Gemma Vita • » 

Col regolo Marziale otto oncie , un' oncia d ' Oro , c due 
di Crocco Allibile di ferro , per fufione fi fa una Medaglia , 
che poftainvinolo rende purificante univerfale di tutta 
la mafia del fangue, la dofa del vino è di 4» onci* per 
volta, e fana radicalmente tutti li mali di replczione , 
prendendolo tante volte fino che non purga più. £ la 
detta Medaglia conferva Tempre la Aia virtù • 

Vero Olio di Canfora • 

Anco quefto è rarilfimo , e di difficile manipolazione 
pure è veri Aimo, che fi fa così • . 

Canfora oncie 3. Bolo Armeno una libbra unito fi di- 
filla , lo diftillato con nuovo bolo fi rettifica , e ciò per 
.3. o 4. volte non ftancandofi , e contentandofi del poco . 

Oro potabile del Borri . 

Si calcina 1' Oro d' Ongari , od altro ottimo per amal- 
gama, e ben calcinato fi pone in mortarodi Porfido con 
• un bicchiere d'acqua di neve filtrata, fi macina firenue- 
niente fino che l'acqua della neve abbi pigliata una certa 
tintura d'oro, ciò fatto fi decanta l'acqua, e fc ne ag- 
giunge dell' altra , triturando di nuovo come fopra, e de- 
cantando, e fi replica tante volte finché fi vede, che V 
acqua non piglia più colore, tutte l'acque filtrate fi di. 

Ulano a Cecità per bagno , ed alia materia , che refta 
fui fondo fi unifee pefo di Mitro aereo , e poi con ottimo 
fpirito di vino fi digerifee tante volte diftillando, fino 
che la tintura dell' Oro afecnda con lo fpirito , cheficon- 
ferva in ampollette ben chiufe per arcano fenza pari in 
ogni male, e quefto è quel d'elfo, chea maraviglia fana 
ogni indifpofizione . 
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Keve i % Argento . 
Regolo fatto Tenia (Ai 6. oncie , Argento finiffimo 
un' oncia fi uniYcono per fufionc, fi gettano, eli polve- 
rizzano , e per aludcfl i fu bl i mator j fi fublima con diligen- 
za 9 e fi conferva per arcano cefalico inarrivabile. 

h.etro Minerale artificiale. 

Verderame , Sale , Vitriolo , fei oncie per forte. 
Mercurio una libbra, Aceto 6. libbre , in una padella di 
ferro bolla per fino che il Mercurio fia coagulato, ri- 
menandolo intanto con fpatola di ferro , dopodiché lì 
lavi più volte fino che fia lucido, e fi lafcia all'aria per 
una notte, e fi indurifee come metallo. Si fonde allora 
una mezza libbra di Regolo Marziale , e fe gli unifee 
detto Mercurio coagulato, e tutto tufo fi getta in im- 
pronti di Medaglie, o altro, e quello ferve col lò!o te- 
nerlo addotto , che tocchi la carne perfanare tutti limali 
cutanei, e per difendere d'attaccarli , oltre infinite altre 
proprietà maravigliofe, che ad un buon' intenditore ba- 
tta il modo per poter unire il Mercurio con T Antimonio , • 
cofa tanto ardua , e tante defiderara nell'arte* 
Vero Sai di Tartaro Volatilizzato. 
Saldi Tartaro fatto per deliquio, e criftallizzato, rei- • 
liticato 5. 04 .Volte, v. g. una libbra Spirito di Tarta- 
ro rettificato due , o tre volte una mezza libbra , fi infon- 
« de pian piano lo Spirito fui Sale , fi digerifee per bagno , e 
per cenere fi diftilla, fui corpo che reftafi foprafonde al- 
tro Spirito di Tartaro , e fi replica la digeftione, e la di- 
«illazione fino che fia /attirato il Sale, lochè ficonofee 
dall' ufeir, che fa lo Spirito della ftefla acidità, che avea 
quando fi ci pofe , ed allora fi ha II corpo del Tartaro aper- 
to col fuo proprio Spirito efurino , che è di Aia natura , 
qual corpo con il mezzo dello Spirito di Vino fi volatizza 
in un Sale fplendcntc come la Canfora , che facilmente fi 
feioglie, e che opera meraviglie. Queft'è uno de* mag- 
giori rimedi del mondo, ed è il più occultato da tutti li 
Chimici; fi legga lìlmonzio , Pietro Fabbri, ed altri in. 
finiti, maneffuno fedelmente lo deferive; io ne ho vo- 
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luto pubblicar la ricetta, perchè poflano certi foffiftici 
eftimatori di fe fteffi vedere , che non è impoftura la 
volatiiizazione de' Sali fiflì , e che non è limitato il fa- 
pere in elfi foli . 

Arcano Simpatico del Sangue Umano . 
A confusone di quelli , che negano la Simpatia, e 
confirmazionc de* Tuoi feguaci , efpongo qui il vero modo 
di fabbricare quefto Arcano tanto ficuro per tanti , c 
sì diverti mali • 

• Si prenda Sangue Umano cavato da Uomo fino robu- 
fto, e giovine feccato all' ombra una libbra, Vitriolo di 
Venere fedici libbre fi macina affieme per 8. o io. ore con- 
tinue, e fi diftenda fu piatti di terra fine ai Sol Lione 
per tutto un mefè rimenandolo ogni dì, e ferbandolo la 
notte dal fercno , ecuftodendolo .dalle pioggie ed intem- 
perie, paflato il detto tempo fi leva, e fi cuftodifee al. 
bifogno , effendo molto più attivo della femplice polve-, 
re Simpatica . 

Aquila de 9 Filofofi primogenita della Natura. • 
. Due Sali fi ritrovano amendue nati dallo fciqglimen^ 
todi Minere Metalliche fotterranee, un verde, e l'altro 
bianco, che uniti partorirono l'uccellino d'Ermete con 
foavità di connubio , che tanto nelle malattie quanto 
nella metallica fa meraviglie: l'han tenuto occulto tutti 
li Filofofi più cauti , e fotto vari ofeuri veli ce ne han da- 
to cenno, ma perchè è imponibile intendere li loro Eni- 
gmi fenza l' aflfiftenza di un fedele amico io voglio prender 
le veci di quefto, e fervir chi merita . 
. La Grifocola , ed il Colcotare il tutto fanno, uniti , 
levati, ed imbevuti più volte del loro fteflb fudore fino 
che partorifeono l' ermafrodito gloriofo , falc gemino del- 
la natura, che anima il Mercurio inanimato, che feda 
iftantaneamente li fuoi moti come anche quelli del 
l'angue urmano intorno orgafmo: il modo di adoperarlo 
in medicina è di prenderne al pefo di 6. grani fino ad 
S. con un cucchiaro di brodo, o The , o altro liquore , 
c fana ogni dolore interno, o convulfivo, o colico , o 

ute- 
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uterino, ipocondriaco. Così foffero conofeiuti li folfo- 
ti vtri minerali corretti, che non fi direbbe più da cer- 
ti foffiftici increduli , che la Medicina non fi dà. Io non 
pollo parlar pili chiaro di così , ed ho franto il filenzio 
che anno tenuto fino ad ora li veri pofTeflbri degli ar- 
cani Chimico-Medici : che fe quefta fedeltà farà dc- 
rifa, con più ragione mi riderò dicotefti, c farò bene. 

Olio di Stagno . 

Si feioglie una libbra di Stagno fino limato, in 4. 
libbre di acqua forte diftillata da parti eguali di Salni- 
tro, e di Allume, fatta la foìuzione fi decanta V ac- 

Siua forte , fi fecca la polvere , e fi fublima con pentole 
opra pentole fecondo l'arte. La feconda pentola abbia 
un buco quadro laterale con il fuo turacciolo per poter 
chiuderla, e fia tanto largo quanto uncucchiaro ci entri 
comodo , ben lutate tutte le pentole 1* una con 1' altra 
fi accomodi un fornello entro del quale Aia tutta la 
pentola di fondo , e a forza di carboni ben accefi iia 
fatta rotta, allora fi apre il buco quadro della feconda 
pentola, e fi getta un cucchiaro della fudderta Calce di 
Stagno, fi ritira il cucchiaro, e fi chiude il buco e così 
fublima lo Stagno in fiori , e faglie per la violenza 
del fuoco nelle pentole fuperiori appoco appoco, ccosì 
fi replica fino che fi fubblima tutto: allora raffreddata 
le pentole fi diflutano , e fi raccoglie tutto lo Stagno 
iubblimato, che fi difeioglie in aceto diftillato , poi fi 
filtra, fi fvaporal' aceto crifiallizzando lo ftagno, il qua- 
le di bel nuovo con altro aceto diftillato facilismo fidi- 
feioglie, e ciò per 3. volte ; pofeia fi feioglie con fpiritodi 
vino, e fi evapora replicando V operazione altre tre vol- 
te , e li Criftalli fplendentiflimi che fi cavano porti ali 1 
umidori convertono in un liquore pefante, che fi chiama 
olio di Stagno, e quefto è quello che applicato efferno 
all' umbellicolo acquieta fubito immediatamente ogni 
violento effetto uterino per furiofo, eftrepitofoche -fia 5 . 

Altra Tintura di Cortili eftemporanea . 

Si prenda mezza libbra di coralli roflì macinati * e 

due 



.due libbre di liquor di Nitro fiffo fatto fiflb con li car- 
boni , fi pongano a bollire alfieme fino che fia leccato il 
liquore, efiitringa un poco il fuoco, allora fi pone il 
tutto in ottimo fpirito di vino , ed in un momento fi 
vede laverà tintura di coralli, che non precipita con gli 
alcali, perchè non è fatta con acidi , fi lafcia digerire per 
cavar meglio tutta la tintura , poi fi decanta , e lo fpi- 
rito tinto fi diftilla due terzi non tanto per riftringerc 
Ja tintura , quanto per vederla priva dell' igneo dello 
fpirito del vino, che è fempre il primo a distillare • 

Quefto metodo fi tenga per far la tintura d' Antimo- 
nio ed è follccita e prcziofa , così fi fa la tintura di 

. pietra Emattttes, che fana con tanta Scurezza li fluffi 
di Sangue ; Così fi fa la tintura di Lapiflazuli infigne 
e potente arcano per tutti li mali di tefta fino alle pa- 
zie, frenefie, furie, caduco, ce. 

Così fi fa lo fcioglimcnto della Gomma Copale re- 
golando le dofi e il fuoco , fegreto tenuto tanto occul- 
to , e che ora è propalato. Così fi eftraono central- 
mente tutti li folfori .foluhili dallo fpirito di vino di 
tutti li vegetabili , le tinture dellt quali fatte in que- 
llo modo fono certo più Angolari , che fc foffero fatte 
con Jo fpirito di vino folo , giacché molti d» loro ap- 
pena fono toccati dal detto fpirito : Così fi ia la vera 
tintura d'Ambra gialla detta Succino, o Carabc, tan- 
to fingojare antifierico e Cefalico; Infomma il Salnitro 
è una chiave maeftra che apre molte porte chiufe. Non 
è però la chiave del gabinetto della natura , perchè è 

# prefa da un altro ente che è nitrofo , ma non in quefto 
modo: V ho voluto dire perchè non fi faccia equivoco. 
Rimedia alla mancanza del calar naturale • 
Giacché ho. cfpofti unti fegreti che giovano alla fa- 
nità, ed altri alla cunofità, ora voglio chiudere il li- 
bro cpn uno che confcrvi il calor naturale alla facepc- 
eia: YS, llluftri(Bma non ne ha bifogno perchè è un 
Cavaliere tanto ricco , quanto è dotto ; ma molti po- 
veri Alchimifti ne goderanno • 

Si 
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Si prende Luna Cornea libbre una , Sale di Stagno 
fatto rome fopra , cioè criftallizzato con l'aceto diftil- 
lato, perchè non importa fe non è fciolto con lo fpi ri- 
to di v no, e tale fai di Stagno fu oncie Tei , fi maci- 
nano diligentemente aflleme in una pietra , o in un 
mortaro di pietra, e peftejJo di vetro , indi fi pongono 
in una ftorta di vetro che refti vuota due terzi , e fu 
di callo largo un poco piti dell' ordinario dell' altre 
{torte ufuali v. g. il doppio, e a fuoco ben regolato fi 
pone a diftillare, e così facendo fublima nel collo del- 
la ftorta un fiocco di diverfi colori in abbondanza . 
Qucfto tale fubblimato fi pone in piatti di vetro in 
luogo umido, e fi converte in olio: fi cuftodifea queil* 
olio come cofa buona , perchè qucfto è capace a feio- 
gliere Oro calcinato per digeftione, dandogliene a po- 
co appoco a feiogliere quanto ne può , lochè comune- 
mente è una mezz'oncia d'Oro calcinato ordinariamen- 
te con il Mercurio e fale , e ben lavato , oppure il 
Crocco d' oro, o altro oro calcinato fimile; fatta la 
foluzione, a fuoco un poco più avanzato pian piano a 
vafo aperto fi diflècca il tutto , e fi pone in piatto di 
vetro all' umido a feioglierfi, poi di nuovo fi congela , 
e fi replica la foluzione, e la coagulazione, e chi non 
ii fiancherà e farà diligente , loro giuro , che non fi 
pentiranno della fatica, perchè 1' utile gli afeiugherà li 
i udori , tan to pi ùfe fi aggi ungerà di buono argento vivo 
una parte ballante a ricevere quegli folfori così fciolti. 
Lavoro, pazienza, e coflanza , perchè con poco fi fa 
un mediocre, che non è fprezzabile • 

Altro particolare per via ficca» 

Si prenda regolo d'antimonio marziale depuratifllnto 
un'oncia; Oro fìniffimo un'oncia, fi fonde, fi getta e fi 
macina impalpabile , e in padelle piane di ottima ter- 
ra , o pietra molare ben lifeia a fuoco moderato fi fa 
calcinare, rimenando, erimancinando fe fi unifee, ben 
calcinato che quello è , fi fonde un altra oncia di re- 
golo marziale , e fi getta dentro la calce fatta , me- 
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{colandola con legno alla meglio , poi getta , macina , 
e calcina, e così fia replicato, dicci , o dodici volte • 
Queft' ultima calce così rifatta , e ricalcinata con (om- 
nia diligenza fi coli in un crociolo di pietra molare fat- 
to al torno a bella pofta di pietra fedele di grana (ina, 
che refifta al fuoco, e fe non è crociolo di pietra mo- 
lare non fi può far P opera , perchè gli altri crocidi , 
rron rtfìftono, fi cola difli a fuoco di reverbero, o in 
una fornace delli vetrari , e fi lafcia colato almeno 
ii. o 14. ore, ficchè fi converta in vetro rubicondif- 
fimo e fplendente come il rubino* Veduto fatto il vetro 
fi cava dalle fiamme il crociolo , e ri vetro fi getta , e fc vi 
è qualche piccol grano d'oro , che non fia verificato, di 
bel nuovo con altro regolo marziale fi fonda , fi macina , fi 
calcina , e fi cola tutto in vetro rubicond iffimo , e preziofo • 

Prendi di quefto vetro oncie una , nuovo regolo 
oncie due , polverizza, calcina , e vi tri fica , e così fa per 
la terza volta. Poi per ultimo prendi di quefto vetro , 
oncie una, oro fino oncie due , (ondi in crociolo fuddet- 
to, ma che fia crociolo nuovo, e ftia al fuoco 3. gior- 
ni c tre notti, e non le difpiaccia afpettar tanto, per- 
chè queft' oro così verificato bafta a tingere in oro 
perfettiflimo I' argento fino ftrattificandolo , cimen- 
tandolo , e fondendolo , ed è oro a tutte le prove, 
chi non lo crede lo provi , c poi mi fmentifea fe puole : 
pazienza: efattezza: coftanza: attenzione : e tutti gli 
iftrumenti, e comodità pronte; ma fovengavi che fefli- 
natio venit a diabolo, e chi non è ben pratico delli la- 
vori non ponga le mani in patta fe non vuol raccoglie- 
re pentimento, e danno, e beffa . 

Io per me con quefto che è il maggior de' fegreti in- 
tcndochiudere il foglio , perchè non è lecito dir cofa mi- 
gliore. Aggradifca intanto quefte poche, ma fedeli fa- 
tiche che io dedico al merito di VS. Illuftriffima, e mi 
replico, ce. 
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